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CONTESTO
 
Il sogno di portare nella nostra città la rivoluzione della normalità si è realizzato 
non solo nella pratica quotidiana e nelle scelte dell’amministrazione comunale di 
Latina guidata da LBC ma anche nel rapporto che si costruisce giorno dopo giorno 
nella vita dei cittadini, nel rapporto fra di essi e nella gestione del bene comune.

La situazione emergenziale che si è venuta a creare con l’avvento della pandemia 
ha accelerato questo processo rendendo obsoleti paradigmi e modelli che sino a 
ieri erano considerati alla base dello sviluppo e della crescita   cambiando l’ordine 
delle priorità percepite come tali dalla maggioranza dei cittadini. D’altro canto 5 
anni di amministrazione ci hanno consentito di costruire un solido substrato di lega-
lità, di ripristinare con forza e determinazione il concetto del bene comune attra-
verso l’uso di strumenti amministrativi trasparenti rispondenti al concetto di equità. 
Le di�icoltà hanno dato nuova veste ai nostri “sogni” ma non li hanno diminuiti. 
Abbiamo una nuova consapevolezza ed esperienza e, con questa, ci prepariamo 
ad a�rontare e a governare la nuova realtà prodotta dalla pandemia ma anche le 
grandi occasioni trasformative che da essa scaturiranno.

La transizione volta a favorire società più eque, sostenibili e interconnesse in una 
dimensione digitale è solo un passo verso la condizione di maggiore sostenibilità 
che mira a raggiungere degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibi-
le. Grazie ad una congiuntura complessa come quella attuale è possibile immagi-
nare nuove strade e porre le basi per la ricostruzione di fondamenta più durature e 
coerenti con le nuove sfide quali quella della trasformazione verde e la trasforma-
zione digitale passando per la “rivoluzionaria” visione dei sistemi naturali ai quali il 
territorio dovrà sempre più riferirsi. Riteniamo sostanziale costruire una visione 
complessiva e partecipata della città dalla quale scaturiscano progettualità coe-
renti all’idea di futuro immaginato. Tra gli strumenti necessari abbiamo già indivi-
duato tecnologie e processi che consentano ascolto e partecipazione di�usa. I 
cittadini, in tal modo saranno protagonisti dello sviluppo e si prenderanno cura del 
bene comune , guidati dalla competenza di una amministrazione sempre più smart.

La nostra visione di città comprende luoghi ed occasioni che favoriscano l’aggr-
egazione e lo sviluppo di rapporti umani, culturali, economici, commerciali grazie 
ad una rigenerazione urbanistica diretta a o�rire spazi e servizi pensati al benes-
sere individuale e comunitario nonché alla soddisfazione delle varie esigenze dei 
cittadini.
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Gli strumenti amministrativi urbanistici, culturali, etc. confluiranno armonicamente 
nella visione olistica della città e L’amministrazione avrà la regia di questo cambia-
mento di paradigma.

Questa visione comprende un nuovo concetto di sicurezza che si esplicita attraver-
so la cura dei luoghi, il loro utilizzo inclusivo e partecipato e non attraverso la 
militarizzazione. La persona sarà al centro dell’idea di città che nell’inclusione 
troverà il principale strumento di controllo del territorio. 

L’obiettivo è la trasformazione del tessuto cittadino che in tutto il territorio impone 
una rivisitazione rapida ed e�icace dei modelli e della qualità dell’abitare, di 
nuova mobilità intesa con approccio olistico, di nuove competenze e sistemi rela-
zionali che coinvolga tutti i portatori d’interesse anche con i modelli di co-proget-
tazione e co-partecipazione in grado di assegnare quello spazio di protagonismo 
necessario per un cambiamento così strutturale. La digitalizzazione e il nuovo 
approccio alla sostenibilità ambientale conducono anche a un radicale ridisegno 
dei luoghi del lavoro, dell’istruzione, dell’abitare e del tempo libero. Luoghi che 
devono essere guardati in maniera dinamica, perché la capacità di adattarsi a 
realtà in continua evoluzione sarà la qualità vincente. La riduzione o il contenimen-
to delle disuguaglianze è l’obiettivo primario di una pianificazione urbana innova-
tiva, ra�orzare le capacità politiche e amministrative per rispondere rapidamente 
alle sfide sempre più complesse con la necessità di condividere modelli di resilien-
za trasformativa in grado di sostenere lo stile di vita dei cittadini e delle imprese 
che uscirà trasformato dalla crisi sanitaria.  Ciò impone, da un lato, la necessaria 
formulazione di una visione prospettica per promuovere una transizione verso 
società più resilienti, dall’altro, la necessità di un sistema di monitoraggio per misu-
rare gli strumenti di policy, che fornisca informazioni aggiornate, puntuali e capillari 
nei contesti locali e possa orientare gli attori economico-sociali del territorio a 
svolgere il proprio ruolo di agente del cambiamento.

Uno sforzo particolare sarà dedicato alla pianificazione basata sulla raccolta ed 
elaborazione dei dati a�inchè ogni cittadino, qualsiasi sia il suo ruolo nella città, 
cresca nella sua capacità critica e nell’abitudine a fare le scelte per il bene 
comune sulla base di fatti e dati oggettivi e documentati.

L’attuale sfida alla pandemia ci confermano ulteriormente come non si possa igno-
rare l’aspetto globale delle scelte legate al proprio sviluppo territoriale, inoltre è 
ben chiara la direzione verso un modello innovativo di realtà urbana che collochi 
una città media come Latina in un polo di Sviluppo Locale innovativo e resiliente. 
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Particolare importanza intendiamo dare al ruolo dei giovani in questo processo di 
cambiamento in quanto già da oggi debbono e possono contribuire a realizzare 
quei passi e quelle scelte per costruire la Latina del centenario, cioè quella visione 
della città futura che potrà realizzarsi solo con la partecipazione di tutti.
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01 GOVERNO 
DEL TERRITORIO



Per una visione attuale e complessiva della città e del suo territorio, unita 
ad una prospettiva strategica rivolta alla Latina futura.

PREMESSA
Latina, spesso definita città di�usa (in realtà per vocazione città territorio-policen-
trica), per molti tratti sviluppatasi in modo incompleto e squilibrato, oggi si trova 
nella necessità di risolvere problematiche di vario genere: il centro storico ed il 
centro urbano fermi da decenni (bisognosi di rivitalizzazione e di riqualificazione); 
il centro direzionale incompleto e mal collegato; la marina da riqualificare e poten-
ziare; quartieri da rigenerare (ad es. “il Nicolosi”), le infrastrutture fondamentali da 
realizzare (ad es. il collegamento rapido con Roma e con l’autostrada del sole, il 
collegamento rapido con la stazione ferroviaria, la mare-monti, la tangenziale 
nord); il rapporto con i quartieri periferici e con i borghi (occasioni per attivare poli 
di attrazione e di servizio). In definitiva si può a ragione dire che la nostra città oggi 
è alla ricerca di una sua nuova identità.

Latina è certamente dotata di grandi potenzialità da sfruttare: il turismo (certa-
mente con il mare e con il contesto naturalistico-ambientale, ma anche con la città 
di fondazione e le altre valenze storico-culturali presenti); l’università,  con tutte le 
implicazioni e le connessioni possibili (Latina “città universitaria”); il polo industriale 
farmaceutico (di valenza internazionale); l’agricoltura (con i suoi valori di sostenibi-
lità e bio-dinamicità); Il sistema idro-grafico dei canali, dei fiumi e dei laghi, i suoi 
percorsi ecologici (il sentiero della bonifica  Ninfa-Fogliano), la sua prossimità agli 
innumerevoli centri d’interesse turistico-archeologico di�usi nel territorio provincia-
le (con i quali sarà indispensabile fare rete) e, non meno importanti, le sue caratte-
ristiche climatiche privilegiate.

Si aggiungano alle potenzialità esistenti da sfruttare, anche quelle strategiche da 
realizzare: un centro di ricerca chimico-farmaceutico (possibile data la presenza 
del nuovo percorso di laurea in “farmacia” e la coesistenza dell’importante polo 
industriale farmaceutico provinciale); l’inversione modale “ferro” al posto della 
“gomma” (possibile ripristino dell’idea progettuale mare-monti, sfruttando parte 
del percorso già previsto nel PRG ancora vigente, per collegare Latina Scalo alle 
autolinee e, quindi, alla marina); la riqualificazione della mobilità urbana nella 
direzione della mobilità sostenibile, per una Latina accogliente ed accessibile, in 
grado di attirare anche il turismo lento (non solo quello stagionale).

GLI STRUMENTI
La Rigenerazione urbana
Il ctesto urbano, con i suoi quartieri, gli spazi, le piazze, i viali, i giardini ed ipachii-

Parte prima
IL METODO
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dentifica la città, in qualche modo la racconta e la fa diversa da ogni altra. Il terri-
torio che la contiene e circonda, insieme alla città disegna il paesaggio urbano, 
anche questo riconoscibile e appartenente alla storia della città e dei suoi abitan-
ti.

I valori, come le consuetudini, possono mutare nel tempo, allora è fondamentale, al 
momento di procedere ad una riqualificazione di aree in disuso o degradate, inter-
pretare i valori identificativi della comunità anche alla luce delle nuove istanze, 
perché il rinnovato la rappresenti, non certo come inutile copia del passato, ma in 
modo organico ai valori espressi come qualificanti per il futuro della comunità.
Accanto a quanto già detto, ogni rigenerazione urbana che si rispetti dovrebbe, 
inoltre, disegnare la scelta strategica per restituire alla città qualità ecologica, 
vivibilità, attrattività, accessibilità, capacità di accoglienza e possibilità di resilien-
za puntando, nel contempo, al miglioramento della qualità urbana, alla riqualifica-
zione e riuso del patrimonio edilizio (pubblico e privato) abbandonato o mal utiliz-
zato, ed al potenziamento delle infrastrutture verdi e blu (Latina può contare sul 
mare, su di un sistema di canali, fiumi e laghi invidiabile e, insieme ai già numerosi 
parchi comunali può fare a�idamento anche sul Parco Nazionale del Circeo). 

In conclusione, obiettivo della Rigenerazione urbana è, oltre che quello di riqualifi-
care urbanisticamente l’area interessata, anche quello di riuscire a conservare e 
valorizzare i valori identitari (paesaggistici, storici e culturali), orientando il percor-
so su strategie di qualità ecologica e sostenibilità. Si aggiunga che la lezione 
imposta dal covid ha confermato l’importanza per le nostre città degli spazi verdi 
di prossimità per la salute ed il benessere dei singoli ma anche per la vita stessa 
della collettività.

Pur dovendo, giocoforza, muoversi per parti ed a piccoli passi, per procedere 
verso la città futura occorre operare con un disegno organico e coerente, come 
solo lo potrà essere un piano strategico.

LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
L’Amministrazione sta attuando, come previsto, la pianificazione strategica della 
città e del suo territorio, un sistema coerente di indirizzi e orientamenti strategici 
per guidare la città verso traguardi definiti (di breve, medio e lungo termine), attra-
verso un processo di partecipazione e condivisione (incontrando e ascoltando i 
cittadini, gli attori sociali, economici e pubblici), non mancando di verificare i risul-
tati, di volta in volta, con il confronto dei dati scientifici elaborati in partenza e con 
specifiche analisi di fattibilità tecnica e di convenienza economica (utilizzando un 
piano appositamente elaborato).
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Il Piano strategico sarà il riferimento per l’elaborazione e l’attuazione dei successivi 
piani e programmi di attuazione e lo strumento di riconoscimento della città futura, 
in una visione prospettica di lungo periodo, nella direzione degli scenari previsti. 
Rivestirà, inoltre, il “quadro di coerenza” per le scelte di sviluppo e trasformazione 
urbana dei prossimi decenni (intanto fino al 2032, centenario dalla fondazione).

Il Piano strategico non nasce per indicare proposte esecutive ma per individuare 
indirizzi politici e metodologici, per rilevare problemi e potenzialità, soluzioni e 
priorità, per stabilire le reciproche corrispondenze e integrazioni tra le diverse 
funzioni dell’Amministrazione. In pratica sostiene il governo della Città nel conse-
guimento degli obiettivi stabiliti, non imponendo le modalità esecutive.

IL METODO
La valenza urbana e strategica di un programma di governo del territorio acquista 
sostanza se prende parte ad un organico pro cesso di pianificazione, se esprime 
un legame forte con le politiche urbane e le politiche sociali e se sviluppa una reale 
capacità di interagire con esse.

La costruzione di un piano urbanistico è sempre più un’operazione collettiva, che 
richiede una molteplicità di conoscenze e di competenze, tutte partecipanti in 
ugual misura e costantemente confrontate ai bisogni ed ai modi di vita contempo-
ranei e, pertanto, in perpetua elaborazione.

Il segno distintivo da associare alla proposta di pianificazione dovrà basarsi, non 
soltanto sulla qualità e sull’e�icacia degli interventi previsti, sulla loro organicità 
con le linee di indirizzo qualificanti stabilite, sulla loro omogeneità con la visione 
strategica della città proiettata nel futuro, sul confronto con l’economia, con il mer-
cato, con il lavoro e con la cultura, ma anche sulla qualità del metodo adoperato. 
Il metodo sarà in grado di fare la di�erenza.

LA PARTECIPAZIONE
Per qualsiasi progetto il metodo è importante ma per l’urbanistica può essere in 
grado di assumere un ruolo decisivo e fondamentale. Le trasformazioni urbanisti-
che infatti, pur non appartenendo alle attività cosiddette dello “stato sociale” 
(sanità, istruzione, previdenza, assistenza), possono indurre sempre e comunque 
delle trasformazioni sociali (in grado di influenzare in maniera importante anche la 
qualità della vita delle persone). Per questa ragione, quando si deve procedere ad 
interventi di trasformazione urbana, è sempre opportuno, ma spesso è necessario 
e richiesto dalla normativa, attivare delle pratiche di tipo partecipativo.
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Le esperienze di partecipazione, ovviamente, non comportano la delega del 
potere decisionale. La decisione finale è sempre in capo all'amministrazione 
promotrice del processo che però, attraverso le modalità di tipo partecipativo e 
collaborativo, assume un impegno formale nei confronti dei cittadini di totale 
trasparenza.

È cosa diversa disegnare una bella città dal progettarla insieme alla cittadinanza, 
dopo averne ascoltato le esigenze e le idee ed aver fatto in modo che la si sentisse 
propria.
In conclusione, il metodo partecipativo interattivo e inclusivo (dall’Amministrazione 
attuale inserito come metodica fondamentale in tutti i suoi programmi e progetti, 
facendone addirittura un assessorato specifico) è in grado di fare la di�erenza 
qualitativa in modo sostanziale.
Occorre tenere presente che il percorso partecipativo di coprogettazione è neces-
sariamente lungo e quindi deve far parte di un’attenta programmazione. Non è 
pensabile ritenere che in qualche giorno di presentazione si possa portare a matu-
razione un processo partecipativo.

LA VISIONE COMPLESSIVA
La visione deve essere complessiva, perché gli interventi programmati nel tempo 
non debbano risultare casuali, occasionali e privi di logica unificante ma, anche 
nella fattispecie dell’evenienza singolare e localizzata, appaiano visibilmente 
inseriti nell’idea di città che è stata elaborata e omogenei con le finalità e le linee 
di indirizzo qualificanti stabiliti; perché siano chiaramente riconoscibili e identifica-
bili come già parte della città in divenire.

La visione deve essere complessiva e comprendere tutta la città ed il suo territorio 
(borghi compresi), perché la Latina futura deve andare verso la città unica, colle-
gata e comprensiva di tutti i suoi quartieri e di tutti i suoi borghi, nel rispetto delle 
identità locali.

LA VISIONE STRATEGICA
La visione strategica deve essere il metodo per unificare e armonizzare tutti gli 
interventi di governo del territorio dato che, come già visto nel paragrafo prece-
dente, i passi da muovere oggi dovrebbero già andare nella direzione della città 
del futuro.  È necessario che la pianificazione di una città e del suo territorio (non 
trascurando le relazioni con i comuni limitrofi) venga impostata con una visuale 
rivolta al futuro per indicare, certamente, la strada per diventare un luogo produt-
tivo e attrattivo per gli investimenti, capace di esercitare un forte richiamo sui 
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giovani, sui ricercatori e sui professionisti di talento, ma anche per o�rire un nuovo 
modello della qualità della vita urbana, a�inché la città sia sempre più un luogo 
accogliente dove vivere, lavorare, studiare, conoscere, curarsi, soggiornare e 
divertirsi. La visione strategica, operando su una doppia base di supporto, quella 
fornita dai dati, dalle analisi e dagli studi di previsione a base storico-scientifica 
(non mancando uno sguardo a quanto si sta facendo o si è già fatto in altre città, 
non solo italiane) e quella derivata dai risultati emersi dall’incontro con la città 
reale, le sue istanze e le sue aspettative, deve indicare in modo chiaro quali deb-
bano essere gli indirizzi da seguire, i traguardi desiderati, gli strumenti da utilizzare, 
i problemi da risolvere, le potenzialità da sfruttare.

LA REALIZZAZIONE IN ITINERE
Una pianificazione che guardi al futuro, una visione strategica, può prendere molto 
tempo. Le città evolvono e si modificano nel tempo (anche piuttosto rapidamente 
in quest’ultimo periodo), le prospettive quindi possono mutare e, di conseguenza, 
è doveroso tenerne conto. La pianificazione quindi e, a maggior ragione, quella 
strategica (basata su obiettivi a medio e lungo termine) necessiterà di periodici 
confronti con la realtà storica del momento in continua e rapida evoluzione; il 
processo partecipativo, pertanto, è da ritenersi un processo continuo (praticamen-
te permanente).

Le Amministrazioni in genere non risultano attrezzate ancora per mettere in atto 
queste procedure di confronto continuo con la città, necessitano, quindi, nuove 
strutture e nuovi u�ici di accompagnamento e/o, ove possibile, la promozione della 
nascita di gruppi e associazioni esterne di a�iancamento (come ad esempio 
l’urban center di Latina “Casa della città e del territorio”).

PRIMA DI TUTTO LA QUALITÀ
Si sono definite alcune componenti fondamentali del metodo per pianificare. Prima 
di elencare e descrivere gli interventi da realizzare, esaminiamo le modalità che ne 
caratterizzeranno la qualità e la validità nel confronto con i migliori standard 
attuali. Stabiliamo le invarianti, i canoni e gli indirizzi, validi certamente per le parti 
da realizzare ex novo, ma da utilizzare anche per le rigenerazioni urbane, per le 
riqualificazioni, per le riutilizzazioni, per le attualizzazioni e gli ammodernamenti 
delle parti storiche.
Cominciamo dal centro ma le regole dovranno valere per tutto il territorio, se pur 
gli interventi dovranno essere scaglionati nel tempo.

La politica miope non a�ronta i programmi di lungo periodo perché teme di perde-

|  10



re gradimento impegnando risorse in progetti che non sono in grado di o�rire 
subito il ritorno in termini di consenso (non avendoli condivisi prima con la città). Le 
vere innovazioni avvengono per punti, ovviamente in linea con gli indirizzi e le 
invarianti stabilite. Mai si inizia e mai si arriverà alla fine dell’opera. Si inizi dal 
centro, che è il più visibile ed il più esposto (anche ai futuri turisti), e si continui con 
le periferie ed i borghi.
La qualità dell’abitare (in pratica il livello di civiltà urbana) si misura non dalla 
risposta pura e semplice agli obblighi legali, non soltanto dal numero di attraver-
samenti pedonali o da quanti km di piste sono stati realizzati ma, soprattutto, dalla 
qualità dei risultati e dall’attenzione dedicata alla “persona” (a tutte le persone). E 
la qualità si vede subito, e ci si sente fieri della propria città.

L’UNIVERSAL DESIGN
La stessa qualità dell’attenzione, ovviamente, non riguarda soltanto i percorsi 
esterni ma attiene anche all’accessibilità ed alla visibilità degli edifici pubblici o di 
uso pubblico. A tal proposito vale la pena di porre l’accento sul metodo detto 
“dell’Universal design”. Questo metodo considera completi e rispettosi di ogni 
persona umana tutti i progetti, i programmi e le iniziative (di qualsiasi tipo) che 
rispettano lo standard di progettazione che risponde alle 7 invarianti che seguono:

1 • Equità • uso equo: utilizzabile da chiunque;
2 • Flessibilità • uso flessibile: adattabile a tutte le diverse abilità;
3 • Semplicità • uso semplice ed intuitivo: comprensibile facilmente da tutti;
4 • Percettibilità • riconoscibile attraverso corrette informazioni sensoriali;
5 • Tolleranza all’errore • limitante rischi o azioni non volute;
6 • Contenimento dello sforzo fisico • utilizzabile con la minima fatica;
7 • Misure e spazi su�icienti • usufruibile con lo spazio idoneo per l’accesso 
      e l’uso.

È così anche nella nostra città? Non esattamente! C’è ancora molto da fare per 
rendere la città aperta, facile ed agibile da tutti e in sicurezza. 

La città intelligente, “la smart city”, faciliterà e amplificherà tutto questo, sostenen-
do l’utenza, guidando la circolazione dei mezzi pubblici (nonché la loro manuten-
zione), controllando l’intensità del tra�ico, segnalando i problemi, regolando le 
intersezioni, calcolando la produzione della CO2, prevedendo il clima locale, etc.
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Quello che abbiamo fatto; quello che stiamo facendo; quello che faremo.

Latina è dotata praticamente di un unico centro e questo, per giunta, è fermo da 
molti anni. Ha urgentemente necessità di essere rinnovato e rivitalizzato. È possibi-
le rinnovare e modernizzare il centro della nostra città, renderlo di livello “euro-
peo”, senza alterarne la parte storica? È possibile dotare la città di una nuova 
identità senza snaturare quella vecchia? Certamente, se si agisce sulla qualità 
urbana!

La città storica può essere anche contemporanea se strade, piazze ed edifici ven-
gono adeguati agli standard di sicurezza, di sostenibilità e di rispetto della perso-
na (nella sua interezza, a cominciare dai più fragili) sfruttando, nel contempo, 
anche le nuove tecnologie.

La città storica va rispettata, ma non lasciata imbalsamata. Basilari risultano tutti 
gli spazi pubblici, le strade e le piazze, ma anche il verde, gli alberi, le fontane, le 
sculture e le panchine, in una parola, si ripete, fondamentale dev’essere “la qualità 
urbana”.

IL RINNOVAMENTO DELLA CITTÀ?
Partiamo anzitutto dal centro storico ma tenendolo collegato, com’è di fatto, con 
l’attuale centro urbano. Il centro di latina da riqualificare, infatti, va oltre il sempli-
ce centro storico, abbraccia senz’altro tutta l’area all’interno della circonvallazio-
ne ma va sicuramente anche oltre; non si possono escludere infatti, anche a ragio-
ne delle piccole distanze in gioco, alcune zone molto importanti e molto frequenta-
te: il quartiere “Nicolosi”, la parrocchia di S. M. Goretti, la sede dell’Università, le 
sedi della procura della Repubblica e del Tribunale, lo stadio “Francioni” e “l’Ope-
ra nazionale combattenti” (oggi museo della terra pontina) e ultima, ma non ultima 
quanto ad importanza (ed a necessità di riqualificazione) la stessa circonvallazio-
ne (arteria fondamentale per il centro urbano e per il collegamento con l’intero 
territorio).

Iniziamo con le trasformazioni che rinnoveranno completamente il centro cittadino, 
attraverso un programma organico di interventi che forniranno al centro, ma non 
solo, nuovo aspetto e nuove funzionalità, che lo doteranno della necessaria quali-
tà urbana moderna conservandone, però, la storia e l’identità. Una corona di 
interventi non casuale ma finalizzata a creare una vera e propria rete di funzioni e 
servizi che, in sinergia tra loro, oltre a migliorare la qualità urbana, riusciranno a 
moltiplicare le occasioni d’incontro (per tutte le età), ad au

Parte seconda
IL RINNOVAMENTO
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mentare i servizi al cittadino, a promuovere l’o�erta culturale, a ra�orzare quella 
ricreativa, a sostenere la tradizione culinaria locale ed il turismo eno-gastronomi-
co, a fornire visibilità all’apparato museale/espositivo cittadino.

COME RINNOVEREMO IL CENTRO?
Il rinnovamento del Museo Cambellotti: 
dopo due lunghi anni di lavoro (in collaborazione con la Regione Lazio) viene 
riconsegnato alla città il “nuovo” Museo Cambellotti. Si tratta di una tappa impor-
tante per la storia della città, inserita nel Piano di riqualificazione e valorizzazione 
dei luoghi storici di Latina. Luogo di cultura e potenziale attrattore turistico, oggi si 
appresta a diventare un centro propulsore di attività culturali, formative e turisti-
che indispensabili per il territorio, futuro centro di coordinamento di un sistema 
molto più grande (il Sistema integrato delle 8 città di fondazione).

L’ex Garage Ruspi: 
l’immobile, del quale presto inizieranno i lavori di ristrutturazione, costituirà un 
elemento importante della costituenda rete dei musei e degli spazi espositivi 
(insieme, oltre ai musei comunali, al palazzo Pegasol, al Circolo cittadino, al museo 
Giannini, allo spazio Comel, all’ ex tipografia il Gabbiano (inserita nel Progetto 
O�icine di città), al cinema Corso (che collegherà il Corso Della repubblica con lo 
spazio delle vecchie autolinee di via Pio VI), al quartiere Nicolosi (con i suoi vasti 
spazi interni);

Il Vecchio Mercato Coperto: 
il Mercato Annonario diventerà una vera e propria città del Gusto (come già è 
possibile vedere in molte città italiane ed europee), nella quale torneranno anche 
gli operatori commerciali attualmente assegnati all’ex Consorzio Agrario. Sarà 
destinato ad ospitare spazi espositivi (itinerari enogastronomici) per eventi distri-
buiti lungo tutto il corso dell’anno in relazione ai diversi prodotti tipici dell’Agro 
pontino. Verrà promosso l’agro-alimentare e stimolata l’integrazione delle filiere 
agricoltura-turismo-artigianato. Si realizzerà nel centro della città un ulteriore 
polo attrattivo (di valenza sovra-comunale).

L’ex Consorzio Agrario: 
diverrà la Casa della Musica e la sede del D.M.I. (Dizionario Musicale Italiano); 
conterrà spazi espositivo-museali, ambienti per conferenze e presentazioni e 
diverrà un centro aggregativo-laboratorio per i giovani (sempre nell’orizzonte 
musicale).
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L’ex Banca D’Italia: 
dopo l’avvenuta acquisizione da parte dell’Amministrazione Comunale, conterrà 
spazi espositivi, spazi museali, spazi conferenze ed altre funzioni ad uso della 
collettività. Uno spazio appropriato verrà messo a disposizione dei cittadini più 
giovani per finalità di studio, culturali e di aggregazione (con la predisposizione 
degli spazi adeguati: sale studio, sale polivalenti, etc.).

L’ex “Opera Nazionale Combattenti” (oggi Museo Della Terra Pontina): 
in collaborazione con l’Ente Regione, verrà riqualificato e, con l’uso degli spazi di 
pertinenza e dello “stallino”, integrato ai percorsi museali per la ricostruzione 
dell’ambiente contadino.

Il “Palazzo della Cultura”: 
con i suoi teatri “D’Annunzio” e “Cafaro”, privo di ogni certificazione autorizzativa 
per decenni, finalmente riprenderà le sue Programmazioni (Prosa, Danza, Concer-
ti, Convegni).

L’Expo (ex Rossi sud): 
l’area fieristica, grazie ai previsti collegamenti infrastrutturali ed all’inserimento nel 
percorso integrato delle esposizioni comunali, uscirà dalla sua attuale condizione 
di isolamento e di sottoutilizzazione e diverrà un polo di attrazione nell’area di 
competenza.

L’Area delle Vecchie Autolinee di via Pio VI: 
una Piazza Verde, aperta sul piazzale del museo Cambellotti, collegata con il 
piazzale Dei Bonificatori e Viale Italia (quindi anche con piazza Del Quadrato ed 
il Museo della Terra Pontina), inserita nella ZTL del centro storico, quasi fa passare 
in second’ordine il parcheggio interrato con 358 posti auto a sevizio del centro 
città.

Il Parco Comunale Falcone-Borsellino: 
il parco cittadino acquisterà una nuova veste. Verranno eliminati i viali asfaltati e 
si rinnoveranno gli accessi. Si manterrà il collegamento tra la Piazza del Popolo ed 
il Monumento ai Caduti, passando per la Piazza della Libertà. Si completerà l’ope-
ra di illuminazione, integrata dall’intervento di illuminazione artistica del Monu-
mento ai Caduti. Si rinnoverà la recinzione e verranno eseguiti interventi importanti 
anche per quanto riguarda la cura del verde. Si procederà all’installazione di 
nuovi giochi per i bambini e verranno ripristinati i posteggi per lo “Street Food”, 
così da rinnovare la vecchia tradizione dei “chioschi”.
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Il parco S. Marco: 
un’oasi verde, completa di area per lo sgambamento cani, dotata di parco attrezzi 
per allenamento e piazza arredata (con laghetto) per passeggiare e fare ginnasti-
ca, in piena città. Senz’altro un’oasi molto amata dai cittadini (da replicare in altre 
zone).

Il Parcheggio dell’Ospedale Santa Maria Goretti: 
verrà alleggerito l’ingorgo delle auto in sosta nei pressi dell’ospedale comunale, 
sistemando il parcheggio attuale ed ampliandolo negli spazi adiacenti al parco.

La Piazza Ilaria Alpi: 
una zona incolta ed abbandonata è diventata la “Piazza”, spazio verde attrezza-
to per i bambini che verrà funzionalmente collegato al vicino bosco di via Dei 
Romani (opportunamente ripulito e riqualificato).

Un’azione combinata di più attività collegate ed omogenee tra di loro, sicura-
mente sarà in grado di ra�orzare l’insieme e di arricchire il risultato, riuscendo a 
creare anche relazioni immediate tra immobili generalmente intesi come disgiunti. 
Il palazzo “Emme”, se utilizzato come centro di ricerca e archivio sulla storia del 
fascismo, potrà certamente entrare a far parte dei percorsi di visita alle architettu-
re storiche ed ai musei della città, insieme ai centri espositivi riguardanti la bonifica 
integrale. L’insieme potrà fornire l’occasione di rivitalizzare il quartiere “Nicolosi” 
(utilizzando i suoi molti spazi all’aperto per esposizioni coerenti, aperte quindi alla 
città, e rendendo visitabile qualche immobile di proprietà pubblica allestito con 
arredi dell’epoca). Si aggiunga al tour storico/culturale richiamato: il cinema Gia-
comini, riportato a tipico cinematografo degli anni trenta; l’ex casa del combat-
tente, destinata a museo sulla resistenza nel territorio pontino; l’ex opera naziona-
le combattenti, adibita a museo della terra pontina (integrato con l’uso dello 
spazio di pertinenza e dello “stallino” per la ricostruzione dell’ambiente contadi-
no); il tutto direttamente collegato al “procoio” di borgo Sabotino (antiquarium 
comunale), al sito archeologico di “Satricum” ed al museo storico di “Piana delle 
orme”.

Riqualificare l’esistente, adeguando la qualità urbana alle esigenze di una città di 
livello europeo, certamente renderà Latina più vivibile, più attraente, più attenta 
alla persona, più smart, ma potrebbe non essere su�iciente per indirizzarla verso 
il suo futuro, verso i traguardi lasciati intravedere dalle sue vocazioni e dalle sue 
potenzialità.
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Quale sarà il nuovo futuro di Latina? Qual è la Latina a cui i cittadini aspira-
no? Esiste un piano per i prossimi anni, che guidi la città verso il suo centena-
rio?

L’Amministrazione sta già attuando, come previsto, la pianificazione strategica 
della città e del suo territorio, un sistema coerente di indirizzi e orientamenti stra-
tegici per guidare la città verso traguardi definiti (di breve, medio e lungo termine), 
attraverso un processo di partecipazione e condivisione (incontrando e ascoltan-
do i cittadini, gli attori sociali, economici e pubblici), non mancando di verificare i 
risultati, di volta in volta, con il confronto dei dati scientifici elaborati in partenza e 
con specifiche analisi di fattibilità tecnica e di convenienza economica (utilizzando 
un piano appositamente elaborato).

Il Piano strategico sarà il riferimento per l’elaborazione e l’attuazione dei successi-
vi piani e programmi di attuazione e lo strumento di riconoscimento della città 
futura, in una visione prospettica di lungo periodo, nella direzione degli scenari 
previsti. Rivestirà, inoltre, il “quadro di coerenza” per le scelte di sviluppo e trasfor-
mazione urbana dei prossimi decenni (intanto fino al 2032, centenario dalla 
fondazione). Non nasce per indicare proposte immediatamente esecutive ma per 
individuare indirizzi politici e metodologici, per rilevare problemi e potenzialità, 
soluzioni e priorità, per stabilire le reciproche corrispondenze e integrazioni tra le 
diverse funzioni dell’Amministrazione. In pratica sostiene il governo della Città nel 
conseguimento degli obiettivi stabiliti, non imponendone le modalità esecutive.

COME INIZIERÀ A CAMBIARE LATINA?

VERRANNO RIQUALIFICATE LE PORTE DI INGRESSO ALLA CITTÀ
Latina si presenterà in modo più consono ai visitatori. Posti di scambio consenti-
ranno di lasciare le auto private e di procedere in bicicletta (bike sharing) o con 
velocipedi elettrici (tipo monopattini) o a piedi se si preferisce, verso il centro città. 
Anche le vie di accesso cambieranno e saranno portate all’altezza della città che 
vogliamo ridisegnare, sia quanto a sicurezza delle utenze deboli, sia quanto a 
dotazioni. Attraenti e comodi marciapiedi, piste ciclabili sicure e ben tenute, attra-
versamenti protetti o sopraelevati (ponticelli e cavalcavia nei punti più importanti 
o pericolosi) consentiranno, dove la strada d’ingresso taglia in due parti, comple-
tamente scollegate tra loro, il quartiere che attraversa (ad es. Borgo Piave), di 
ripristinarne i collegamenti funzionali. Alberature filtro, la rigenerazione e l’ammo-
dernamento di tutto il contesto edilizio attraversato, serviranno anche ad eliminare 
le brutture dei vari edifici industriali abbandonati.
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LA CIRCONVALLAZIONE COME “RING”
La circonvallazione, anello fondamentale per la distribuzione del tra�ico verso il 
centro, verso l’esterno e verso i parcheggi, diverrà una strada urbana vivibile, 
arredata e rappresentativa. I suoi percorsi pedonali e ciclabili verranno collegati 
alle zone verdi adiacenti.

UNA RETE DI PISTE CICLABILI
Servirà l’intero territorio comunale, collegando tutti i quartieri ed i borghi tra di loro 
e con il centro, raggiungendo la marina, la stazione delle autolinee e Latina Scalo. 
Nel loro percorso le piste ciclabili collegheranno le funzioni principali (scuole, u�ici, 
centri commerciali, parchi, etc.) e, così facendo, producendo lo snellimento del 
tra�ico veicolare, contribuiranno anche alla transizione ecologica.

FASCE VERDI E PARCHI AGRICOLI
Formeranno una corona verde di protezione del centro urbano edificato che con-
sentirà di muoversi e passeggiare nel verde o lungo i corridoi ecologici (sponde di 
fiumi e canali, percorsi e viali di parchi pubblici e privati), raggiungendo anche i 
percorsi turistici ciclo-pedonali predisposti.

La parte moderna della nostra città è praticamente cresciuta come periferia del 
centro, priva com’è degli strumenti attrattivi che possano costituirne le centralità in 
grado di fare di Latina una città realmente policentrica; una città i cui quartieri e 
borghi periferici siano in grado di fornire l’e�etto città (non soltanto quanto ad 
organizzazione ed a servizi, ma anche in quanto dotati di una precipua loro “iden-
tità”). Per fortuna questa non è una situazione generale, in quanto molti borghi 
possiedono già una loro identità e godono della centralità da piccolo paese. Sarà 
necessario stimolare la nascita di poli attrattivi rappresentativi che, possibilmente, 
possano mettere in risalto caratteristiche proprie del quartiere interessato.

EFFETTO CITTÀ: ANCHE NELLE PERIFERIE CHE NE SONO 
PRIVE?

IL CENTRO DIREZIONALE
Di progetto avrebbe dovuto essere il secondo centro della città. Mai completato 
nelle modalità previste dal PRG di Piccinato, è rimasto un quartiere periferico, 
collegato soprattutto a funzioni terziarie commerciali e residenziali, privo però 
delle funzioni di maggior pregio, proprie di un centro direzionale, legate al terzia-
rio avanzato ed alla localizzazione delle funzioni dirigenziali delle imprese. Sareb-
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bero dovuti sorgere edifici dal forte valore simbolico (come generalmente esistono 
nella maggior parte dei centri direzionali), in grado di caratterizzare l’immagine 
del quartiere e, insieme, anche l’intera città.

Alla riqualificazione del centro direzionale, oltre all’adeguamento delle infrastrut-
ture (seguono nel prosieguo della relazione), fondamentali per le funzioni proprie 
del centro stesso, contribuiranno anche gli interventi di riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica nell’area, come previsti all’interno di un Programma integra-
to di rigenerazione urbana nel quartiere Q4 di Latina, in particolare nell’area delle 
cosiddette “Vele”, avente come promotore il Comune di Latina e come attuatore 
l’ATER nell’ambito del Programma nazionale “qualità dell’abitare”.

Al processo di riqualificazione, come già anticipato, parteciperà in maniera 
sostanziale l’adeguamento delle infrastrutture: la riqualificazione di viale le Corbu-
sier e una linea tramviaria (meglio se risulterà realizzabile la linea con tram-treno) 
che collegherà il centro direzionale al centro urbano, all’intera bioregione ed a 
Roma.

LA RIQUALIFICAZIONE DI VIALE LE CORBUSIER
 Si completerà la strada a scorrimento veloce fino alla S.S. 148 Pontina (quindi 
collegando anche il Centro direzionale ed i quartieri al di là della S.S. Pontina), 
eliminandone i punti di rallentamento ed adeguandone la sede stradale.

 IL PROGETTO “A GONFIE VELE”
 All’interno del bando “qualità dell’abitare”, il progetto prevede la riqualificazione 
energetica dei cosiddetti “palazzoni ATER”, la realizzazione di aree verdi attrez-
zate e orti sociali, un parcheggio interrato, una pista ciclopedonale con ponte di 
attraversamento della Pontina, la demolizione e la ricostruzione dell’ex “ICOS” con 
la realizzazione di alloggi a canone calmierato, centro sociale, presidio ASL e 
posto di Polizia.

Il progetto si ripromette, oltre all’abbattimento dello scheletro sulla Pontina, pessi-
mo biglietto da visita per Latina, ed alla “rigenerazione” del quartiere delle Vele, 
anche la riconnessione urbanistica al resto della città (per il tramite anche delle 
nuove infrastrutture viarie e su ferro).

LA RIQUALIFICAZIONE DELLA MARINA
Non può esserci riqualificazione della marina senza un investimento importante e 
continuativo sulla sua linea di costa. Il fenomeno erosivo, che tutte le coste del 
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Paese subiscono da anni, a Latina è divenuto con evidenza un tema da a�rontare 
urgentemente. Le infrastrutture rigide realizzate a mare negli anni passati su una 
parte della costa non hanno risolto il problema, lo hanno soltanto spostato, se 
possibile accentuandolo, sulle porzioni di spiaggia immediatamente seguenti a 
quelle trattate.

Grazie ad un finanziamento di 5 milioni di euro ottenuto dalla Regione Lazio su 
fondi CIPE, è in fase di avanzata realizzazione il progetto che avrà il compito di 
limitare il fenomeno erosivo sulle nostre coste. Questo importante progetto terrà 
conto delle caratteristiche uniche della nostra marina tutelando contemporanea-
mente, da una parte, i suoi luoghi più antropizzati e dall’altra la vera ‘perla’ del 
territorio: il Parco Nazionale del Circeo.

Per non ripetere errori passati, considerata la natura permanente delle problema-
tiche, lo sforzo progettuale andrà oltre il finanziamento ottenuto e, in armonia con 
i territori, proseguirà con un’azione di monitoraggio continuativa.

Alla marina molte attività sono già in via di completamento o completate: il Piaz-
zale dei Navigatori - che darà un nuovo aspetto a Foce Verde; il Parco Vasco de 
Gama – risollevato dallo stato di degrado in cui si trovava ed oggi molto apprez-
zato da residenti e turisti; l’adeguamento dell’immobile ex “Tamerici” - rigenera-
zione edilizia dell’ex deposito serbatoi idrovore per la realizzazione di un centro 
polifunzionale al servizio del “Centro Disabili Tamerici”; il Ponte sul canale Masca-
rello – che, con l’accordo di programma tra Regione Lazio, Comune di Latina e 
Sogin, ha iniziato il suo percorso di recupero strutturale, per averlo totalmente 
rinnovato e sicuro, in grado di servire a pieno una zona importantissima del nostro 
territorio; la via Massaro ed i collegamenti trasversali – il cui iter complicato e 
lungo sta per cedere il posto alle gare d’appalto per la realizzazione.

Altre attività sono in progettazione: la riqualificazione del Ponte dei Genovesi – 
per o�rirlo al percorso turistico; il Porto turistico interno per il collegamento con le 
isole – previsto nel “Piano strategico” per la Latina del centenario, sullo sbocco del 
canale “Acque alte” (ex canale Mussolini). Il Porto turistico sarà dotato di un’area 
cantieristica che sarà di supporto sia alla ripresa delle imprese del settore nautico, 
sia agli operatori della pesca; i Percorsi Turistici ciclopedonali lungo il fiume Astura 
e lungo il canale Acque alte, in grado di collegare a Borgo Sabotino (ed alla “Torre 
Astura”) anche altri borghi (aprendoli così anche al turismo lento); l’approdo di Rio 
Martino che assicurerà un’ulteriore funzione turistica, coerente con le finalità 
dell’area protetta in cui è inserito.
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Nello stesso ambito della marina sono previsti altri due progetti di livello territoria-
le: l’uso dell’area della ex centrale nucleare e dell’impianto incontaminato del 
reattore Cirene per la realizzazione di Laboratori di ricerca scientifica e di un 
Museo sulle tecnologie nucleari e, in modo integrato con le valenze naturalistiche 
del territorio, lo sviluppo dell’Area Termale.

Tutta l’area è stata già inserita nel programma comunale di “Rigenerazione 
urbana” e fondamentale, per lo sviluppo di tutta la zona, risulterà la Linea tran-
viaria (o ferroviaria, se sarà possibile) che collegherà, in modo sostenibile, tutta 
l’area ai quartieri adiacenti ed al centro urbano (HUB della stazione delle autoli-
nee) e di qui alla stazione ferroviaria (e quindi a Roma).

LA RIQUALIFICAZIONE DEL PANTANACCIO-PORTA NORD 
(contratto di quartiere II “Quartiere Nicolosi-Villaggio Trieste”) a tutti i parchi già 
riportati a nuova vita da quest’Amministrazione a breve si aggiungerà il nuovo 
parco Porta Nord, in via di realizzazione in un’area ubicata tra la via Ezio ed il 
Canale delle Acque Medie, già collegata al quartiere  “Pantanaccio”  attraverso 
la   realizzazione di un  ponte pedonale in legno; sono in itinere le procedure per 
la realizzazione del Polo civico (inclusa nel quartiere Campo Boario la  sistemazio-
ne a verde e l’arredo urbano di Piazza Berlinguer);  seguono: la realizzazione del 
Centro amministrativo e Centro Culturale con parco circostante in  Via Ezio e la 
riqualificazione del parco esistente in Via Virgilio; la realizzazione di una struttura 
sportiva polivalente al “Pantanaccio”; la ristrutturazione della Scuola materna e 
del Centro Anziani in Via Ezio; la realizzazione di un edificio residenziale per 
studenti universitari all’interno dell’area dell’Università; l’appalto dell’intervento 
ATER per 24 alloggi in località Pantanaccio.

LA RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE “NICOLOSI”
 Inclusi nel Bando “qualità dell’abitare” sono stati presentati i progetti “Rioni Nico-
losi e Trieste-Frezzotti – villaggi urbani intelligenti, inclusivi e sostenibili”, con 
riqualificazione dei circa 70 alloggi ancora di proprietà dell’ATER e riconversione 
delle aree verdi esistenti con attrezzature giochi e percorsi fitness, impianto di 
video sorveglianza e nuova illuminazione (oltre a tutte gli altri interventi di promo-
zione e fruizione già descritti).

Il lavoro svolto con i comitati territoriali ha consentito di identificare le esigenze 
concrete dei cittadini:

  1 • Pista ciclabile dalla Stazione al centro della città.
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  2 • Messa in sicurezza del sottopasso ferroviario in via dei Salici che collega
Latina Scalo a Pontenuovo (Sermoneta).

  3 • Percorso ciclo pedonale per collegare Latina Scalo a Borgata Carrara 
(Sermoneta).

  4 • Anello ciclabile per collegare i quartieri periferici con le scuole, con la
Chiesa e con il Parco Faustinella.

  5 • Zone 30 in prossimità delle scuole.
  6 • Installazione di dissuasori permanenti in Piazza San Giuseppe per 

delimitare l'area mercato e per creare delle Isole Pedonali nei periodi 
estivi.

  7 • Previsione di noleggio dei velocipedi elettrici anche a Latina scalo.
  8 • Potenziamento del trasporto pubblico da Latina Scalo a Latina e creazione

di corsie riservate ai Bus per diminuire il tempo di percorrenza.
  9 • Riprendere in considerazione la realizzazione della strada “Mare e monti”

in modo da potenziare il collegamento della collina al mare (già prevista 
nel “Piano strategico”).

10 • Percorso ciclopedonale per collegare il Residence “Azalea” con la via 
Carrara.

11 • Messa in sicurezza della via Epita�io con guardrail a protezione dei pini.
12 • Creazione di un'area per sgambamento cani e realizzazione di un'area

“Fitness”.
13 • Apertura all’installazione delle “case dell'acqua” nelle zone strategiche.
14 • Valorizzazione e incentivazione delle Biblioteche di periferia e dei borghi, 

investendo sulle strutture esistenti e creandone di nuove. Realizzazione di 
un Sistema Bibliotecario Comunale che metta in rete tutte le biblioteche 
pubbliche e private coinvolgendo anche le istituzioni, le associazioni e le 
Fondazioni.

LE 5 CASE DI QUARTIERE
Consapevole dell’importanza rivestita per un quartiere (o borgo che sia) dal 
legame sociale (solidarietà, partecipazione, inclusione, appartenenza) e dalla 
conoscenza consapevole del proprio territorio (attaccamento, tutela, visioni), 
quest’Amministrazione, all’interno del progetto “O�icine di città”, ha elaborato e 
sta mettendo in atto il programma “le Case di Quartiere”. Si è iniziato con 5 immo-
bili comunali da destinare al servizio della collettività (con patti di collaborazione 
complessi); 

• ex tipografia “Il Gabbiano”;
• ex Casa Cantoniera di Borgo Sabotino;
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• ex Centro Sociale di Borgo Piave;
• ex Scuola Materna di Via Milazzo;
• ex Cinema ENAL di Latina Scalo;

Il lavoro compiuto nei mesi di preparazione e la consistente collaborazione fornita 
dai numerosi gruppi e associazioni che partecipano all’iniziativa, stanno dimo-
strando l’e�icacia del metodo e la bontà del progetto

LA VALORIZZAZIONE “IDENTITARIA” DEI BORGHI E DEI TERRITORI
Il metodo partecipativo, che ha caratterizzato l’intero operato dell’Amministrazi-
one, si è avvalso dell’ascolto continuo delle istanze, delle critiche e delle proposte 
della cittadinanza anche per quanto attiene alla valorizzazione delle identità 
locali.

Le sollecitazioni provenienti dal territorio hanno guidato il buon lavoro svolto per il 
Porto Canale di Rio Martino, dall'apertura del passo marittimo all'assegnazione 
(attraverso un bando trasparente) dei suoi 200 posti barca (ottima base di parten-
za dalla quale far ripartire economia e nuove imprese per il territorio).

L’attenzione alle esigenze delle aziende legate all’agroalimentare ha consentito la 
creazione del marchio “De.Co” (per le eccellenze dei prodotti agroalimentari del 
Comune di Latina) e, per quanto attiene all’agricoltura sostenibile, biologica e 
biodinamica (nell'ambito “dell'eco-quality-label”), ha stimolato l'adesione del 
territorio comunale al riconoscimento internazionale della “Spiga Verde” della FEE 
(Foundation For Environmental Education). Queste iniziative rappresentano la 
base ideale per donare maggiore slancio al nostro “agroalimentare” (che già 
primeggia sull'intero territorio nazionale).

Dopo l'ascolto ed il confronto con i vari comitati territoriali e con i cittadini dei 
borghi appaiono prioritarie alcune delle istanze più ricorrenti quali:

• il miglioramento del decoro urbano, con la realizzazione e/o la 
ristrutturazione di strade, piazze, marciapiedi, aree giochi nei parchi, con la 
riqualificazione degli edifici scolastici ed il recupero degli edifici di fonda-
zione;

• la realizzazione di percorsi ciclabili, con collegamenti dei borghi alla città;
• la riconversione degli spazi inutilizzati, rendendoli funzionali e destinandoli

alla comunità;;
• l’implementazione dell'illuminazione, della videosorveglianza e della 
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sicurezza delle strade.

In seguito alla chiusura della discarica di Borgo Montello-Borgo Bainsizza, per 
rifondere i territori limitrofi, martoriati per tanti anni anche dalla presenza della 
Centrale Nucleare, si attiverà un piano di monitoraggio della salute, mirato ai 
residenti dei borghi, che durerà fino alla completa disattivazione (decomissioning) 
e messa in sicurezza di entrambe le situazioni (centrale nucleare e discarica).

LA PROGETTAZIONE URBANISTICA

La situazione complessa creata dal blocco di molti piani particolareggiati (annul-
lati dalla gestione commissariale precedente) è in via di risoluzione. Tutti i piani 
sono stati posti in rielaborazione; di questi i piani R3 ed R6, revisionati e corretti, 
sono in attesa di Deliberazione Consiliare; è in elaborazione la Revisione del PPE 
B.go Podgora; è in corso di attuazione il Piano “La Rosa” per 174 alloggi e relative 
urbanizzazioni; sono pronte per andare in Consiglio per l’approvazione finale le 
delibere sulla Rigenerazione Urbana, riguardanti il recepimento degli artt. 3, 4 e 
5 della L.R. 7/2017.

Un discorso a parte va fatto per la “marina”, per questo comprensorio, infatti, 
così rilevante e fondamentale per la città, occorrerà andare oltre il semplice rece-
pimento della L.R.7/17. Sono previsti interventi significativi su tutta l’area che va 
da Fogliano alla Centrale nucleare e dalla duna alla strada Litoranea (che verrà 
riqualificata come parkway). L’Amministrazione comunale promuoverà uno speci-
fico e dedicato concorso di progetta-zione di dettaglio, con soluzioni innovative, 
concretamente attuabili e capaci, quindi, di innescare un processo di rigenerazio-
ne urbana ed ambientale anche in sinergia con forze imprenditoriali e singoli citta-
dini.

Fondamentale per il futuro della città e del suo territorio, è arrivata a compi-
mento l’elaborazione del “Piano strategico”. Si tratta di una pianificazione com-
plessa, in dotazione di poche città in Italia, che stabilisce le linee di trasformazione 
della città e del suo territorio per gli anni a venire. Realizzata con la collaborazio-
ne di due università, “Il Cersites”-La Sapienza e La Luiss di Roma, è in fase di verifi-
ca l’edizione definitiva depositata in Comune. Incontrata la città per l’ascolto e la 
proposta, prima e durante la redazione del Piano (per quanto è stato possibile con 
la pandemia in corso), a breve verrà di nuovo sottoposto al dibattito pubblico 
(secondo le metodiche della “partecipazione”).
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Elaborazione Del Peba Comunale – Il Percorso Di Progettazione Partecipata. 
Il metodo “partecipativo” è importante per tutte le pianificazioni comunali ma per 
la realizzazione del PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) il 
richiamato tipo di approccio acquisisce una veste fondamentale. L’assessorato al 
“Governo del territorio”, coadiuvato dall’U�icio di piano, si è messo all’opera per 
individuare delle linee di azione, stabilire soluzioni tipo ed elaborare modalità 
condivise di rilievo dell’intero territorio comunale. Il PEBA si propone di:

• essere uno strumento di conoscenza in termini di accessibilità 
(edifici e spazi pubblici);

• individuare “soluzioni tipo” per i vari casi che si riscontrano nel 
territorio comunale;

• stabilire un ordine di priorità degli interventi;
• redigere una stima dei costi;
• programmare gli interventi in un arco temporale definito.

QUALCHE SPUNTO PER IL FUTURO DI LATINA? (dal Piano strategico)

L’Inversione modale e le nuove infrastrutture (oltre a quelle già previste: auto-
strada per Roma, raccordo Cisterna-Valmontone, tangenziale nord,..): la sede 
della viabilità “mare-monti”, prevista dal PRG di Piccinato e non realizzata, verrà 
utilizzata per il collegamento ferroviario Lt-Scalo-Stazione delle autolinee (ferro-
via, non metropolitana! il treno collegherà direttamente Latina centro a Roma ed 
a Napoli). La stazione delle autolinee diverrà l’hub da cui si dipartiranno tutti i 
collegamenti su gomma e su ferro (tram o tramtreno preferibilmente) e tutte le 
modalità di mobilità sostenibile (piste ciclabili, percorsi pedonali, car sharing, bike 
sharing, velocipedi elettrici, etc.).
Il collegamento su ferro proseguirà fino alla “Marina”, collegando anche il Centro 
Direzionale ed i quartieri Q4 e Q5, e fino all’Expo-ex Rossi sud (trasportando 
utenti anche dalla linea ferroviaria Latina-Roma). Il primo tratto, Latina Scalo-Sta-
zione delle autolinee, sarà di tipo ferroviario, tutti gli altri in prospettiva prevede-
ranno tram treno (normativa permettendo), con attestazione tramviaria nella 
stessa nuova stazione delle autolinee (che fungerà da Hub).

Elaborazione Del Peba Comunale – Il Percorso Di Progettazione Partecipata. 
Il metodo “partecipativo” è importante per tutte le pianificazioni comunali ma per 
la realizzazione del PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) il 
richiamato tipo di approccio acquisisce una veste fondamentale. L’assessorato al 
“Governo del territorio”, coadiuvato dall’U�icio di piano, si è messo all’opera per 
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individuare delle linee di azione, stabilire soluzioni tipo ed elaborare modalità 
condivise di rilievo dell’intero territorio comunale. Il PEBA si propone di:

Per quanto attiene al collegamento con la marina, la linea tramviaria sarà 
articolata in due tratti: il primo dalla nuova stazione fino al termine del centro dire-
zionale, presso le cosiddette “Vele”; il secondo da questo punto, con un tracciato 
ad anello a binario unico, servirà la marina di Latina e Borgo Sabotino, seguendo 
il canale Colmata fino al Porto turistico e, risalendo per Borgo Sabotino, ricongiun-
gendosi quindi al tracciato proveniente dal Centro direzionale presso l’insediame-
nto delle Vele.
Il tracciato, che utilizzerà l’asse viario mare-monti già previsto nel vigente PRG, 
assumerà oltre all’importante ruolo di riqualificazione urbana anche quello del 
collegamento ferroviario diretto tra il centro città e la Stazione Termini di Roma, 
con tutte le prevedibili positive conseguenze sui flussi turistici e con tutti i benefici 
sulla mobilità in generale, rendendo possibili collegamenti diretti su ferro in tutte le 
direzioni.
Ruolo fondamentale, per l’inversione modale, rivestirà anche la rete delle piste 
ciclabili che, in maniera organica (ed in massima sicurezza), collegherà con il 
centro storico tutti i Borghi, la Marina, e Latina Scalo.

Ovviamente il piano strategico (al quale si rimanda) prevede la “Latina futura”, in 
tutte le sue complessità (quanto ad economia, lavoro, studio, turismo, industria, 
agricoltura, verde, sanità, ricerca, trasformazioni e rigenerazioni urbane, etc.), con 
la massima attenzione alle caratteristiche ed ai requisiti (quanto a  vivibilità, 
attrattività, qualità dell’abitare, livello di qualità della vita, rispetto della persona) 
e attraverso specifiche connotazioni distintive (quanto a partecipazione, inclusivi-
tà, sostenibilità, economia circolare, connessioni ecologiche, paesaggio urbano, 
etc.).

Latina, con il suo centro storico rivalutato e portato in 1° piano anche dai nuovi 
accessi alla città, nel percorso disegnato dal “Piano strategico”, acquisterà la 
veste di citta nuova e cambierà da città di provincia a città di livello europeo. Un 
vero nuovo futuro è quello che si prospetta per la nostra città.
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02 SVILUPPO 
ECONOMICO



C’È BISOGNO DI AVERE UN ORIZZONTEOFFICINA MUNICIPALE 
Non si può declinare il programma di LBC senza avere a riferimento alcune coordi-
nate fondamentali quali: 

• I 17 obiettivi dell'Agenda 2030 
• Gli indicatori del Benessere equo e sostenibile (BES) 
• L'orizzonte dello sviluppo sostenibile così come viene delineato da Kate

Raworth, nel suo libro.Raworth, nel suo libro L’economia della “ciambella”, 
ossia raggiungere lo sviluppo senza portare danni alla Terra. Questo è lo 
scopo principale dell’Economia della ciambella di Kate Raworth. Tale modello 
ammette l’esistenza di due confini: un confine interno che riguarda le dimen-
sioni sociali (inner boundery) ed un confine esterno, relativo ai limiti ambientali 
(outer boundery). É tra questi due confini che si estende un’area (che assume 
la forma di una "ciambella") in cui lo sviluppo sostenibile è possibile.

QUALI POLITICHE PROGRAMMATORIE E DI VISIONE SENZA DATI E INFOR-
MAZIONI?
I dati e la loro gestione e disponibilità dovrebbero essere considerati al pari di altre 
infrastrutture pubbliche quali acqua, strade, energia ecc. Sulla base dei dati può 
avvenire la fornitura di servizi che condizionano la salute, l'economia locale, la 
mobilità, più in generale la qualità della vita. Oltre all'infrastruttura fisica che garan-
tisce l'accessibilità di persone e cose, stanno diventando sempre più importanti 
l'e�icienza delle reti di connessione e l'integrazione dei database. Per lavorare in 
remoto, la quantità e la qualità delle informazioni e la velocità di accesso sono 
fondamentali. 

Nel corso della crisi pandemica è risultato evidente come anche i dati siano entrati 
a far parte dei "beni comuni". L'integrazione di varie fonti di dati anonimi, da quelli 
del sistema sanitario regionale a quelli demografici, occupazionali, ambientali può 
contribuire a salvare la vita delle persone. 

I dati dovrebbero essere disponibili in forma aperta per avere la possibilità di svilup-
pare modelli di previsione e monitoraggio nelle fasi successive attraverso la coope-
razione con centri e istituti di ricerca. 

Le situazioni di emergenza ci dicono che la capacità di utilizzare i dati e la tecnologia 
dell'intelligenza artificiale per migliorare i servizi pubblici può portare risultati impor-
tanti, ma l'uso pubblico dei dati richiede che gli enti territoriali siano in grado, anche 
in forma associata, di produrre ma anche di ottenere le informazioni necessarie.  
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COMBATTERE LE DISUGUAGLIANZE DIGITAL
L'attuale pandemia COVID-19 ha dimostrato quanto siano diventate importanti le 
risorse digitali per le nostre economie e come le competenze digitali di base e avan-
zate sostengano le nostre economie e società. Sebbene già l'85% dei cittadini euro-
pei usasse Internet nel 2019, prima della crisi del COVID-19, solo il 58% possiede 
competenze digitali di base. Avere una connessione a Internet non è su�iciente; 
occorre ci siano anche le competenze appropriate per trarre vantaggio dalla 
società digitale. Le competenze digitali vanno dalle competenze di utilizzo di base 
che consentono alle persone di prendere parte alla società digitale e consumare 
beni e servizi digitali, a competenze avanzate che consentono di sviluppare nuovi 
beni e servizi digitali. 

Il rapporto DESI (Digital Economy and Society Index) 2020 ci dice che rispetto alla 
media UE, in Italia i livelli di competenze digitali di base e avanzate sono “molto 
bassi” e risultano anche ulteriormente aggravati da un numero pressoché esiguo di 
specialisti e laureati nel settore ICT che è “molto al di sotto della media UE” e che 
genera ripercussioni negative sull’uso e�ettivo delle tecnologie, nonostante l’incr-
emento quantitativo di servizi e-Gov, che sembrano relegati a formali strumenti di 
mero adeguamento digitale privi di concreta utilità pratica a causa della mancata 
fruibilità generalizzata da parte della collettività. 

L'indicatore “Capitale umano” relativo al 2019 segnala che l’Italia si colloca all’ulti-
mo posto della classifica (punteggio 32,5 a fronte del dato europeo del 49,3). Solo il 
42% delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni possiede almeno competenze 
digitali di base (rispetto al 58% nell’UE) e solo il 22% dispone di competenze digitali 
superiori a quelle di base (a fronte del 33% nell’UE). 

Il divario digitale si va a sommare ai fattori di disuguaglianza già esistenti: dalla 
condizione sociale al luogo di residenza. Basti pensare al gap in termini di velocità 
della rete vissuto dai ragazzi in DAD che abitano in aree periferiche. Oppure alla 
disparità subita dalle famiglie che non possono garantire ai propri figli computer 
adeguati e connessioni veloci. 

È importante non solo avere una Smart City ma anche cittadini competenti nell'utiliz-
zo delle opportunità o�erte dalla tecnologia e a cui sia garantito il "diritto di acces-
so" e dunque il regolare esercizio dei propri diritti online e dunque anche i mezzi per 
l'inclusione. 

Occorre: 
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• Verificare a livello locale la portata e la dimensione dei divari digitali, 
soprattutto per quanto riguarda le scuole, e porre in essere strumenti e inter-
venti compensativi; 

• Promuovere palestre digitali e scuole di�use, per lo sviluppo di competenze, 
in grado colmare disuguaglianze e far fiorire opportunità.

SUPPORTARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE DELLE PICCOLE IMPRESE E 
DEGLI ARTIGIANI A BASSA VOCAZIONE DIGITALE
Il digitale può essere una grande opportunità per il mondo artigiano e delle PMI: 
non solo per creare nuove figure –,pensiamo ai cosiddetti artigiani digitali, ma 
anche per modernizzare e arricchire i mestieri tradizionali.
 
Oltre le attività tipiche del digitale come l’automazione, il supporto alle attività 
gestionali e amministrative, la gestione dei rapporti con la propria clientela, tre 
sono le aree particolarmente promettenti per il mondo dell'artigianato e delle PMI:

• eCommerce: la grande rivoluzione che ha reso possibile è vendere qualsiasi
cosa nel mondo ma “stando a casa propria”. L’eCommerce ha infatti aperto 
nuove frontiere della commercializzazione, permettendo alle piccole aziende 
di fare cose che un tempo solo le grandi aziende riuscivano a fare. Oltretutto 
le nuove soluzioni di eCommerce non obbligano la vendita di prodotti stan-
dard e omologati; consentono la personalizzazione e soprattutto la prosecu-
zione – a costi contenutissimi – della relazione con il cliente anche dopo la 
vendita.

• Ripensamento dei processi produttivi: la rivoluzione non solo delle 
stampanti 3D ma – più in generale – delle tecnologie produttive (prototipiz-
zazione rapida, stampa a “lotti” sempre più piccoli, sensoristica per il monito-
raggio dei processi produttivi, nuovi materiali, logistica integrata, …) sta 
creando una vera e propria trasformazione della manifattura.

• Internet delle cose: è certamente la nuova rivoluzione digitale; nasce dalla
possibilità di mettere i sensori (e l’intelligenza) nei luoghi e soprattutto negli 
oggetti. Lo spazio per il mondo artigiano – che è il più importante produttore 
di oggetti personalizzati – è dunque molto promettente. Gli oggetti intelligenti 
non solo interagiranno con gli utilizzatori (se utile) ma potranno anche “parla-
re” fra di loro e soprattutto con chi li ha prodotti. Si aprono allora spazi nuovi 
per l’analisi degli utilizzi, per il miglioramento continuo delle prestazioni, per la 
manutenzione preventiva, per l’evoluzione dinamica e continua nel tempo di 
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funzioni e accessori.

FAVORIRE LA CREAZIONE DI LIVING LAB 
La rete europea dei Living Labs li definisce “ambienti di innovazione aperta, in 
situazioni di vita reale, nei quali il coinvolgimento attivo degli utenti finali permette 
di realizzare percorsi di cocreazione di nuovi servizi, prodotti e infrastrutture sociali”. 
Ma cosa sono esattamente i Living Labs, oggi così di moda? 

Quello dei “living lab” è più di un semplice termine: è un vero e proprio concetto 
articolato, un nuovo approccio votato in primis alle attività di ricerca. Esso consente 
agli utilizzatori – rappresentati dagli stessi abitanti di un’intera cittadina o di una 
determinata zona – di collaborare con i progettisti nello sviluppo e nella sperimen-
tazione dei nuovi prodotti ad essi destinati. I Living Lab stimolano l'innovazione in 
quanto trasferiscono la ricerca dai laboratori verso contesti di vita reale dove citta-
dini e utenti diventano essi stessi “co-sviluppatori”. 

Essi creano – insieme ai progettisti – i nuovi prodotti e ne definiscono le specifiche, 
valutano i primi prototipi e sperimentano le nuove soluzioni tecnologiche per un 
periodo di tempo su�icientemente lungo, nelle loro case e nell’applicazione reale di 
tutti i giorni. Promuovere infrastrutture urbane, in cui l'artigiano tradizionale può 
lavorare a fianco dei giovani creativi digitali per imparare le tecniche del “nuovo” 
artigianato: dalla stampa 3D, che permette di costruire oggetti unici a partire da 
modelli parametrici, ad Arduino, che consente di dotare quegli oggetti di un'intelli-
genza, agli innumerevoli strumenti elettronici e “a controllo numerico” che popolano 
il mercato. 
 
Ma fare eCommerce non è solo aprire una vetrina digitale: le competenze necessa-
rie sono molte, anche diverse (siti web, social media, contact center, logistica, …) e 
spesso sono di�icili da acquisire da parte di una singola impresa. Per questo motivo 
la costituzione di gruppi d’acquisto di tecnologie e competenze digitali potrebbero 
diventare la vera soluzione sistematica per recuperare il tempo perduto e ridurre in 
maniera significativa il gap digitale. 

Vi sono tre aree educative strategiche in particolare per il mondo artigiano: 

• Design: soprattutto “design thinking” 
https://blog.ofg.it/cos-%C3%A8-il-designthinking-innovazione-di-prodotto-e- di-processo

• Marketing e vendita: soprattutto nelle nuove componenti (viral marketing,
social media, …) 
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• Cultura digitale: per andare oltre la semplice e banale alfabetizzazione 

Integrazione con le cose già fatte, vedi ad es. l’attivazione del servizio BerryFlip.

COMUNITÀ ENERGETICHE
Il passaggio alle energie rinnovabili e il passaggio a un'economia circolare che tutto 
"trasforma" è solo uno dei passi da compiere nel contesto di una transizione ener-
getica più ampia.  In questo contesto, trova spazio il tema della comunità energeti-
che rinnovabili: un modello di energia verde pensato per modificare la figura e le 
prerogative dei singoli cittadini e delle piccole imprese che da consumatori diven-
tano prosumer. Un prosumer non si limita a consumare energia ma produce energia. 
Ad esempio, i sistemi fotovoltaici collegati ad una rete intelligente forniscono ener-
gia pulita per se stessi e per gli altri utenti connessi alla rete. In questo sistema, 
quindi, l'utente finale non è più l'ultimo anello della catena, ma è connesso alla 
comunità energetica come elemento attivo. 

Con la conversione in legge del Decreto Milleproroghe questo tipo di gestione è 
diventata una realtà anche in Italia. Attraverso le comunità energetiche associazio-
ni di cittadini o imprese che si dotano di un impianto condiviso per la produzione di 
energia rinnovabile, andando a diminuire drasticamente i costi della bolletta. 
L’energia prodotta da quest’impianto che non viene immediatamente consumata 
può essere immessa in rete, accumulata in un apposito sistema di stoccaggio per 
essere utilizzata in caso di necessità o scambiata con i prosumers più vicini. Le 
uniche restrizioni per la costruzione di un impianto condiviso sono la potenza (che 
deve essere inferiore ai 200kW), la condivisione dell’energia attraverso la rete elet-
trica preesistente e la necessità di connetterlo a quest’ultima a bassa tensione 
attraverso una sola cabina di trasformazione; ciò significa che in queste comunità 
gli autoproduttori dovranno trovarsi abbastanza vicini fra loro, perché l’energia sia 
prodotta e consumata “in loco”. 

L’Amministrazione Comunale può diventare protagonista di questa trasformazione 
individuando spazi disponibili adatti ad ospitare gli impianti. E attorno a questi 
spazi aggregare quanti più soggetti in comunità energetiche cercando e sollecitan-
do le competenze in materia tecnica e amministrativa, ma anche partecipando in 
maniera attiva alle comunità, come produttore o consumatore. O ancora condivi-
dendo spazi per la realizzazione di impianti collettivi che possano anch’essi entrare 
nelle comunità energetiche. 
La di�usione delle comunità energetiche potrà inoltre trovare terreno fertile in 
ambito urbano, grazie al coinvolgimento dei condomini, e potrà trovare ulteriore 
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stimolo grazie al recepimento in Italia, entro giugno 2021, della direttiva europea 
2018/2001, in materia di energie rinnovabili e ruolo dei cosiddetti prosumer.

RISTRUTTURAZIONI ED ECOBONUS SOCIALE
La crisi pandemica ha chiarito l’importanza degli edifici nella vita quotidiana di 
milioni di persone, rendendone evidenti anche i punti deboli e creando nuovi biso-
gni che gli edifici devono soddisfare per il loro profilo energetico e nell’uso delle 
risorse. 

Non si tratta solo di ridurre le bollette e le emissioni, ma di cogliere i benefici sociali, 
ambientali ed economici o�erti dalla ristrutturazione degli edifici, che possono 
essere resi più sani, più ecologici, interconnessi all’interno di un quartiere, più acces-
sibili, resilienti a eventi naturali estremi e dotati di punti di ricarica per la mobilità 
elettrica e parcheggi per biciclette. Si stima che, per abbattere le emissioni del 55 
% entro il 2030, l’Unione Europea dovrebbe ridurre le emissioni di gas serra degli 
edifici del 60 %. 

Il Decreto Rilancio, per rilanciare il settore dell’edilizia, incentiva le trasformazioni 
del parco edilizio esistente, con una detrazione fiscale ripartibile in 5 anni, pari al 
110% delle spese sostenute, per interventi di e�icienza energetica negli edifici. In 
alternativa si può optare per la cessione del credito, ottenendo in tal modo da 
subito la copertura totale delle spese. 

In sostanza, l’Ecobonus o�re la possibilità di finanziare totalmente interventi di 
ristrutturazione di immobili degradati e anche il recupero dell’edilizia spontanea 
ovviamente non più gravate, per le parti interessate dagli interventi, da contesta-
zioni di abusivismo edilizio. L’Ecobonus sociale è un progetto che vede in primo 
luogo una forte attivazione dell’Amministrazione Comunale, a cui potrebbero essere 
a�idati alcuni compiti:

• facilitare gli interventi, agendo, ove necessario, con modifiche al 
Regolamento edilizio; 

• assistere i soggetti beneficiari - con la creazione di uno Sportello informativo 
in collaborazione con la Camera di Commercio e gli Ordini professionali, gli 
albi di ditte specializzate e i professionisti qualificati - così da ra�orzare la 
qualità dell’o�erta; 

• promuovere l’utilizzo dell’Ecobonus, attraverso iniziative concrete di
facilitazione, che vanno dalla disponibilità delle risorse finanziarie alla di�u-
sione di nuove professionalità per l’edilizia ecosostenibile. 
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Ci sono alcune azioni che potrebbero essere realizzate per garantire lo sviluppo di 
questa opportunità di riqualificazione ambientale di una parte significativa del 
patrimonio immobiliare e, allo stesso tempo, di risorse concrete per rispondere a 
esigenze sociali di�use: 

• sollecitare/favorire accordi con istituti di credito (banche, istituti finanziari) 
per facilitare la cessione del credito; 

• aggregare i piccoli proprietari di immobili sanati e avviarli agli interventi di
ristrutturazione; 

• incentivare la formazione professionale, in stretta collaborazione con le 
associazioni di artigiani e di industriali, attraverso lo studio di forme di incenti-
vazione per la formazione e l’apprendistato di artigiani e tecnici, pensando 
anche a qualche modalità di riconoscimento alle società per la formazione 
delle giovani figure professionali; 

• promuovere l’autoimprenditorialità, con la nascita di piccole forme 
organizzate di lavoro autonomo associato per la manutenzione di prossimità, 
ovvero la soluzione di quei piccoli lavori di manutenzione a cui di norma non 
sono interessate le ditte artigiane strutturate.

INCENTIVARE ESPERIENZE DI AGRICOLTURA SOCIALE
L'agricoltura sociale è una modalità di sviluppo ecologico e sociale sostenibile, che 
punta all'inclusione attraverso l'inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro. 

Le imprese di agricoltura sociale non sono una forma di assistenza passiva a gruppi 
socialmente svantaggiati, ma vere e proprie aziende, che consentono alle persone 
coinvolte di ottenere un reddito senza a�idarsi a forme esclusivamente assistenziali. 
Le persone fisicamente deboli possono trarre grandi vantaggi dal contatto con la 
natura. Inoltre, il processo di socializzazione, empowerment e acquisizione di abilità 
può aumentare l'autostima e promuovere l'inclusione degli individui nella comunità. 

L’agriterapia è solitamente considerata più idonea al recupero di soggetti svantag-
giati di un ambiente industriale o burocratico perché, mettendo le persone in con-
tatto con il ciclo della natura e della vita, aiuta a conseguire maggiori livelli di auto-
nomia e di senso di sé, rispetto ad altri tipi di attività più ripetitive, frustranti e sper-
sonalizzanti, spesso fonti esse stesse di disagio personale. 
L'agricoltura sociale e di prossimità può produrre nello stesso tempo cibo biologico 
e locale, inclusione, tutela del territorio. 
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Possibili campi d'azione:

• attivare o riattivare gli "orti sociali"; 
• realizzare un censimento di terreni e zone agricole da assegnare ad imprese 

che vogliano dar vita ad esperienze di agricoltura sociale; 
• verificare e progettare a partire da Upper eventuali spazi di continuità per 

attività da realizzarsi nel solco dell'agricoltura sociale.

AGRICOLTURA 4.0  
Recupero sociale e produttivo dei terreni incolti e di eventuali beni liberati dalle 
mafie per ottenere prodotti di alta qualità attraverso metodi rispettosi dell’ambi-
ente e della dignità della persona; sviluppare la pratica di un’agricoltura 4.0. 
L’Agricoltura 4.0 è l’evoluzione del concetto di “agricoltura di precisione” che viene 
utilizzato per definire interventi mirati ed e�icienti in campo agricolo a partire da 
dati come, per esempio, le caratteristiche fisiche e biochimiche del suolo. Di fatto, è 
tutto l’insieme di strumenti e strategie che consentono all’azienda agricola di impie-
gare in maniera sinergica e interconnessa tecnologie avanzate con lo scopo di 
rendere più e�iciente e sostenibile la produzione. 

In pratica, adottare soluzioni 4.0 in campo agricolo comprende, ad esempio, il 
poter calcolare in maniera precisa qual è il fabbisogno idrico di una determinata 
coltura ed evitare gli sprechi. Oppure, permette di prevedere l’insorgenza di alcune 
malattie delle piante o individuare in anticipo i parassiti che potrebbero attaccare 
le coltivazioni, riducendo di fatto gli sprechi. 
 
Un altro ambito di applicazione dell’agricoltura 4.0 è quello della tracciabilità della 
filiera e, secondo gli addetti ai lavori, è qui che si intravedono le prospettive più 
interessanti guardando al futuro. Durante ogni passaggio, dal campo al confezio-
namento, è possibile raccogliere dati utili a mantenere sotto controllo ogni step del 
processo di produzione. 

Esiste un protocollo già redatto dal Comune che mette insieme diversi attori (Asso-
ciazioni di categoria, Istituti scolastici, Aziende ...) finalizzato ad alcune sperimenta-
zioni in particolare sulle sementi. Verificare la possibilità di estendere gli ambiti di 
intervento e gli attori anche cercando interlocutori a livello regionale.

OFFICINA MUNICIPALE 
Una “o�icina municipale” è uno spazio di lavoro raggiungibile a piedi o in bicicletta, 
sicuro, ben attrezzato e ben connesso. Al suo interno potranno lavorare tutti coloro 
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che siano costretti a lavorare da remoto, ma non vogliano o non possano utilizzare 
a tale scopo la propria casa. La sua organizzazione e i servizi comuni di cui sarà 
dotata l’o�icina municipale saranno l’esito di una negoziazione tra tre tipi diversi di 
interessi, quello delle imprese, quello delle comunità territoriali, quello dei lavoratori. 

L’interesse per le imprese è relativo prevalentemente a ragioni di contenimento dei 
costi, ed è legato al perdurare e al rinnovarsi dell’emergenza sanitaria. Riconvertire 
fabbriche e u�ici dagli open space attuali ai nuovi standard previsti dalle autorità 
pubbliche e concordati con i sindacati è oneroso in termini di investimento e costi 
operativi. I costi operativi per ciascuna postazione di lavoro aumentano di circa il 
30/50% medio. Ma quel che è ancora più rischioso sono i costi di investimento, i cui 
ammortamenti non sono prevedibili perché soggetti al variare della attuale crisi 
epidemiologica e di quelle future. 

Collocare il lavoro svolto da remoto nelle o�icine municipali trasforma i costi di inve-
stimento in costi operativi, senza incremento di questi ultimi. Si consideri inoltre la 
possibilità per le imprese di far fronte più convenientemente alla responsabilità per 
eventuali contagi, e di gestire con maggior sicurezza la necessità di proteggere i 
dati aziendali da intrusioni su reti non sicure (come è facile che avvenga nei colle-
gamenti “da casa”). 

L’interesse per le comunità territoriali riguarda molteplici aspetti. 
Nell’ambito dei trasporti, perché aumentare la quota di spostamenti a piedi e in 
bicicletta da e verso il lavoro, alleggerisce il peso sul tra�ico (e sull’inquinamento 
ambientale) e consente di applicare meglio le norme di distanziamento nel traspor-
to pubblico. Nell’ambito della salute, la progettazione, certificazione, pulizia e con-
trollo di spazi di nuova concezione, può portare inoltre ad un più e�icace rispetto 
delle regole di distanziamento applicabili per le postazioni e le aree comuni. Molto 
di più rispetto a u�ici aziendali nati con altre caratteristiche.  

Nell’ambito dei costi di connessione appare evidente che mentre la connessione 
domestica è asimmetrica verso il download prevalente nell’intrattenimento, la con-
nessione stellare delle O�icine Municipali consentirebbe invece prestazioni quasi 
simmetriche anche per l’upload necessario per molte prestazioni lavorative. Inoltre, 
le O�icine Municipali, per le loro caratteristiche, sembrano rispondere in pieno ai 
requisiti necessari per accedere ai fondi di un eventuale Recovery fund, perché 
rispondono a tre principali filoni individuabili in: green economy, digitalizzazione, 
salute. 
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Nell'ambito delle diversità di genere perché durante il lockdown le responsabilità 
delle donne sono aumentate e ciò ha riguardato forse in misura maggiore quelle 
che hanno continuato a lavorare da remoto. Le donne restando a casa, si sono 
accollate in maniera maggiore rispetto agli uomini gli impegni domestici e di cura. 

È evidente che non può e non deve essere un progetto imposto dal solo interesse 
aziendale, con un solo soggetto proprietario e un unico modello. Nella fase iniziale 
sarà utile sperimentare diverse forme proprietarie (pubbliche, private, cooperative 
e private sociali), con diversi modelli di finanziamento (diversi mix di incentivi pubbli-
ci, quote pagate dalle imprese e dai lavoratori). 
Il comune potrebbe farsi carico degli spazi e promuovere poi un organismo di 
gestione che sia in grado attraverso il coinvolgimento delle imprese di garantire gli 
oneri di gestione.

WORKERS BUYOUT 
Per Workers buyout si intende “una operazione di acquisizione del capitale di 
un’impresa - priva di un successore, a rischio fallimento o di bancarotta - da parte 
dei dipendenti della stessa”, i quali, al fine di a�rontare tale spesa, generalmente 
costituiscono una cooperativa di produzione e lavoro. Il ricorso a tale strumento, 
partecipato e generato dal basso, è stato promosso dall’adozione della Legge 
Marcora (149/1985), modificata nel 2001, che rappresenta ad oggi una delle più 
e�icaci politiche industriali in materia. La sottoscrizione del capitale avviene con i 
risparmi personali, l’indennità di disoccupazione o l’anticipo della cassa integrazio-
ne, però questi futuri imprenditori possono beneficiare di una serie di finanziamenti 
erogati, ad esempio, da: gli istituti di credito (es. Banca Etica); la Cooperazione 
Finanza Impresa (CIF) che si interessa anche dell’analisi di fattibilità; le tre principali 
Centrali Cooperative mediante l’istituzione di fondi mutualistici (Coopfond, Fondo-
sviluppo e General Fond) e le Regioni, che hanno istituito dei fondi rotativi ad hoc.  

Prevedere strumenti urbanistici e di fiscalità locale che agevolino eventuali percorsi 
anche attraverso il recupero di siti in disuso.

INCENTIVARE E SUPPORTARE LA COSTITUZIONE DI RETI D'IMPRESA
Le Reti d’Impresa, se opportunamente incentivate, potrebbero costituire un nuovo e 
interessante modello con l’obiettivo di:

• proporre e sottoscrivere anch'esse dei Patti di Collaborazione con 
l’amministrazione comunale per la gestione dei beni comuni, ai fini culturali, 
sociali e partecipativi; 
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• promuovere i quartieri, la loro immagine, reputazione e identità, magari 
in stretta connessione, quando possibile con infrastrutture culturali e l’o�erta 
culturale, anche attraverso marchi locali; 

• condividere i costi di alcuni servizi ambientali di alto profilo, per migliorare la 
qualità ambientale e sociale del quartiere e/o zona dove insistono; 

• definire, condividere e promuovere dei “sistemi di gestione” ambientale che 
individuino obiettivi, procedure, sistemi di verifica e controllo per il migliora-
mento ambientale; 

• promuovere piccole imprese commerciali e artigianali di quartiere, che 
possono valorizzare al meglio il rapporto fiduciario; 

• utilizzare applicazioni che favoriscano l’e-commerce di prossimità attraverso 
un marketplace pensato per i piccoli negozianti che possono vendere online i 
prodotti e consegnarli all’interno del quartiere condividendo il servizio di con-
segna; 

• o�rire, ai propri aderenti, servizi condivisi quali, ad esempio, la logistica
(mezzi di trasporto, depositi, distribuzione) sostenibile.

REALIZZAZIONE DI UN CAMPUS DELLA CREATIVITÀ E DELL'INNOVAZIONE
Un centro di eccellenza per la creatività e l'innovazione in cui coinvolgere imprese, 
università, sistema formativo locale, gli enti di derivazione regionale. 

Anche in raccordo con la legge sugli ‘Open innovation center’. Si tratta di “un 
approccio strategico e culturale all’innovazione secondo cui le imprese, al fine di 
creare maggior valore e competere meglio sul mercato, scelgono di ricorrere non 
più e non soltanto a idee e risorse interne, ma anche a idee, soluzioni, strumenti e 
competenze tecnologiche provenienti dall’esterno e in particolare da università, 
istituti di ricerca, start up, consulenti”. Con il termine di open innovation center, di 
conseguenza, si fa riferimento a “un centro per l’innovazione aperta, che opera 
come incubatore dell’innovazione per favorire l’interazione tra mondo della ricer-
ca e sistema delle imprese, l’incontro tra domanda e o�erta di innovazione”.

Università • Ricerca- Farmaceutico • Creazione di un centro di ricerca per:

• Ultrastruttura 
• Nanotecnologia 
• Super calcolo 

Perché: Contrasta la crisi dell’occupazione attraverso la creazione di lavoro 
qualificato ed il ra�orzamento in un settore già forte attraverso la sinergia fra 
università, aziende farmaceutiche e centri di eccellenza sanitaria Opportunità e 
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risorse già esistenti:

• Esistenza di bandi a cui il Comune può partecipare Cosa fare da subito? 
• Creare una task force con Assindustria e Farmindustria e Sindacati e usare le

risorse Janssen e BSP; 
• Possibili altre risorse da attivare: Invitalia

Supportare e favorire il credito agevolato per le PMI purché ci siano impe-
gni sull’impatto sociale e ambientale dei mezzi finanziari.
E' già in essere lo Sportello microcredito ma forse questo è un terreno su cui lavorare 
ulteriormente e su cui le aziende sono sensibili. 

GIÀ IN AGENDA
Di seguito alcune iniziative già nel DUP dell'Assessorato alle attività produttive.

AGRICOLTURA 
• Ottimizzazione del Servizio UMA; 
• Favorire l’aggregazione sociale intorno al mondo rurale promuovendo le 

“feste dei prodotti tipici” e la formazione per gli operatori del settore agricolo; 
• Favorire il rapporto diretto tra produttori e consumatori o GAS; 
• Agevolare l’accesso ai finanziamenti e al credito per le aziende agricole 

attraverso la creazione di strumenti di supporto alle fasi di richiesta e gestione;
• Spazio espositivo per eccellenze enogastromiche; 
• Promuovere il marketing territoriale dei prodotti eno-gastronomici, favorendo 

la collaborazione pubblico-privato tra le aziende attraverso azioni congiunte; 
• Mercati Contadini riservati alla vendita diretta dei prodotti agricoli locali 

attraverso politiche di filiera corta.

IMPRESA 
• Ottimizzazione dei tempi di gestione delle pratiche attraverso la 

parametrizzazione dei tempi;
• Sostenere l’utilizzo delle tecnologie digitali per il marketing e la distribuzione;
• Promozione dei consorzi di servizi alle imprese attraverso azioni specifiche

per filiera industriale ed agricola, coinvolgendo aziende, associazioni di 
categoria, Università ed enti locali nella fase di progettazione; 

• Supporto alla costituzione dei consorzi di filiera industriale, attraverso la 
partecipazione del Comune ai progetti di attuazione in sinergia con altri 
assessorati; 

• Promozione eventi fieristici ed espositivi; 
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• Supporto e tutoraggio per lo sviluppo di nuove imprese ad alto contenuto
tecnologico; 

• Promozione e sviluppo dei centri commerciali naturali attraverso politiche di 
valorizzazione del centro storico in sinergia con altri assessorati; 

• Economia locale come mezzo per il miglioramento della qualità di vita dei
cittadini; 

• Promuovere la creazione di HUB tecnologici, associando imprese e università, 
a supporto dei processi delle aziende manifatturiere e di servizi, che favori-
scano l’innovazione e l’e�icienza, aumentando la competitività dell’intero 
tessuto produttivo del territorio; 

• Favorire l’attuazione delle normative per la sicurezza sul lavoro nelle imprese, 
con l’istituzione di un tavolo tecnico dedicato;

• Monitoraggio degli accordi tra le parti sociali; 
• Attuazione di un sistema di monitoraggio dell’economia del territorio,  

in collaborazione con la Camera di Commercio e con il Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale RM-LT.

ARTIGIANATO
• Artigianato tradizionale e riscoperta delle attività artigianali di eccellenza. 

COMMERCIO
• Commercio su Aree Pubbliche; 
• Mercato Annonario, una risorsa da recuperare; 
• Mercato del Martedì, una risorsa da recuperare in sinergia con l'assessore ai 

LL.PP. ;
• Valorizzazione del mercatino di via Verdi attraverso a�idamento in 

concessione per le eccellenze gastronomiche Recuperare la farmacia 
comunale. 

MARINA
• Valorizzazione turistica della Marina e gestione del litorale; 
• Promuovere interventi a favore della destagionalizzazione degli stabilimenti.
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03 POLITICHE 
SOCIALI



Lotta alla povertà economica, sociale ed educativa questi gli obiettivi di un welfa-
re locale che vede intrecciare le sue politiche su tre assi principali: quello degli 
attori coinvolti, quello dei territori e quello dei servizi-settori. L’innovazione sociale 
che ha caratterizzato i precedenti anni di amministrazione LBC è il frutto di 
quell’atteggiamento costantemente teso a guardare avanti, a cogliere gli scenari 
evolutivi della società e delle dinamiche relazioni e personali, tale da anticipare e 
pianificare per tempo le strategie e le risorse necessarie per fronteggiare emer-
genze e crisi come quella del coronavirus. Scenari in cui la nostra comunità non può 
più considerarsi scollegata e indipendente dai processi e dai flussi di un mondo 
globalizzato e da una comunità europea che traccia e sostiene gli indirizzi di 
sviluppo dei propri concittadini. Le sfide che ci attendono non sono mai scontate e 
ci interrogano e impegnano nella gestione di una complessità che LBC vede e 
interpreta mai come un limite o un ostacolo ma come un’opportunità di sinergie e 
di crescita in cui il singolo deve essere sostenuto da tutta la comunità. Siamo 
nell’era dell’economia civile, dell’intelligenza connettiva e della società della 
conoscenza e siamo consapevoli e pronti a gestire grandi moli di informazioni e 
network di partner pubblici e privati per il benessere del singolo cittadino, nessuno 
escluso. Convinti che la persona non può essere trattata come il risultato numerico 
di un’equazione di bilancio ma che si nutre e vive delle relazioni e degli a�etti delle 
persone che, nei vari ruoli e funzioni, so�rono, sperano e camminano con lei. 

ASSI PORTANTI
La persona al centro di percorsi di autodeterminazione, autonomia e della comuni-
tà di cura che l’accompagna.

1 • I territori organizzati in una gestione associata, nell’integrazione 
socio-sanitaria e in servizi di prossimità per rendere tangibili e fruibili i princi-
pi di equità, e�icacia ed e�icienza attraverso co-programmazione e 
co-progettazione.

2 • Servizi e settori in un’unica regia capace di garantire trasversalità di 
intervento, coordinamento e tempestività.

GLI ATTORI DEL WELFARE
Il welfare dei prossimi anni sarà un welfare sempre più adatto e rispondente alla 
persona, attore principale di tutte le politiche da mettere in campo. Persona dalla 
quale parte il percorso di consapevolezza e conoscenza degli specifici bisogni e 
quello di emancipazione da tali bisogni. Percorso in cui tutti gli altri attori investono 
le loro competenze e risorse per favorire l’obiettivo comune, sociale e comunitario 
della piena realizzazione umana e quindi dell’autodeterminazione, dell’onomia, 
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dell’equità di trattamento e del pieno godimento dei diritti.

Famiglia, Associazioni, Operatori Socio-Sanitari, Comuni, ASL e Regione e Altre 
Istituzioni, sono prima di ogni specifica competenza la comunità di cura e di 
accompagnamento della persona. Una comunità che ha da tempo abbandonato 
l’approccio assistenziale per sposare a pieno regime quello maieutico dell’empo-
werment e dei principi di sussidiarietà, collaborazione, cooperazione e sinergia 
attivante.

Famiglia pienamente coinvolta nella definizione delle esigenze, nella individuazio-
ne delle risorse, nella formazione di settore, nella responsabilità dei percorsi 
proposti e intrapresi.
Associazioni costantemente informate, ascoltate e sostenute nell’implementazione 
delle politiche sociali e nel percorso di sostegno ai beneficiari.

Operatori Socio Sanitari, caregiver e organizzazioni erogatrici di servizi, intesi 
come partner nella definizione e raggiungimento degli obiettivi e degli interventi 
delle specifiche co-progettazioni. 

Comuni, ASL e Regione uniti nella nuova gestione distrettuale ad integrazione 
socio-sanitaria in un approccio olistico e multidisciplinare all’interno del quale la 
persona individua il percorso ad essa più rispondente e le risorse utili ad alimenta-
re la sua rete di sostegno.

Una rete di relazioni sociali e professionali che si prende cura delle nostre cadute 
e ci fa rimbalzare verso trampolini più alti nel circo della nostra vita.

I TERRITORI DEL WELFARE
I comuni e il distretto, la gestione associata, l’integrazione socio-sanitaria e il con-
sorzio, i quartieri, le comunità di cura ed educanti e l’economia civile.

Il processo di profonda ristrutturazione e rimodulazione di tutto l’assetto dei servizi 
sta realizzando quel percorso di Equità, E�icacia ed E�icienza indicato dalle 
nuove normative e perseguito dall'amministrazione LBC. Quel processo di gestione 
associata tra i comuni del distretto socio-sanitario avviato da tempo in piena 
sintonia con le indicazioni regionali di cui il nostro comune, capofila del distretto, è 
precursore. E stiamo facendo questo percorso garantendo la continuità dei servizi 
così come quella del personale che è anche punto di forza nel rapporto con gli 
utenti. 
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Si parla finalmente il linguaggio della co-progettazione: non più di fornitori, non di 
un banale capitolato ma di partner di progetto e di obiettivi da condividere, moni-
torare e perseguire.

Stiamo consolidando il percorso e la struttura di governance associata, in un pas-
saggio epocale dall’accordo di programma e dalla convenzione alla costituzione 
di un consorzio più autonomo, integrato, e�iciente ed e�icace nell’attenzione alle 
persone, nella conoscenza e condivisione delle informazioni (delle cartelle e delle 
analisi territoriali) e delle banche dati, nella prossimità territoriale dei servizi o�erti, 
nella ottimizzazione degli investimenti e nel supporto alla medicina territoriale che 
i nuovi piani di ripresa e resilienza stanno rilanciando. Un nuovo sistema dotato di 
capacità di adattamento continuo.

I nuovi fondi europei saranno un'importante occasione per ripensare e riqualificare 
i nostri quartieri in termini accessibilità e di infrastrutture abilitanti. Mai più territori 
ghetto ma spazi progettati per l’accoglienza, l’inclusione, la socializzazione, la 
formazione e l’espressione delle capacità individuali e comunitarie. Luoghi dove 
l’o�erta e la domanda di cura per il territorio e la comunità si devono incontrare e 
generare occasioni di valorizzazione per reciproca e per il sistema città.

Generatori delle potenzialità del territorio saranno sempre più le reti di relazioni 
locali che sanno dare senso e concretezza alle scelte politiche, autenticità ed 
e�icienza al rapporto tra amministratori e amministrati. E’ dovere della futura 
amministrazione sostenere, fondare e consolidare queste reti che devono coinvol-
gere tutti gli attori dei singoli territori, sociali ed economici, intorno a valori, visioni, 
identità e percorsi di comunità che sempre più sappiano prendersi cura delle fragi-
lità dei loro membri, delle carenza delle loro famiglie e sappiano proporsi come 
soggetti educanti e generatori di capitale sociale e di opportunità.

È il circuito virtuoso dell’economia civile che sostiene e sostituisce il paradigma 
della dell’economia familiare e filocapitalista, con il tempo scivolata nell’economia 
consumista e della società individualizzata e sposa convintamente le risorse della 
rete e della conoscenza come materia prima fondamentale nella società postmo-
derna e globalizzata.

I SERVIZI E SETTORI DEL WELFARE
La trasversalità di intervento impone un ripensamento dei vari servizi e dell’atte-
ggiamento dei vari settori che li erogano in modo che agiscano all’interno del 
quadro organico sopra delineato con quell’attenzione programmatoria e proget-

|  44



tuale, coordinata, tempestiva, sinergica ed e�iciente non solo sul piano formale 
dell’erogazione del servizio ma su quello funzionale del percorso di empowerment 
ed emancipazione della persona. Persona mai oggetto e numero di un fascicolo 
ma soggetto di attenzione e di cura.

L'urbanistica deve pensare spazi per l’aggregazione e lo sviluppo di relazioni 
sociali e potenzialità personali anche negli interventi più rivolti al singolo come 
l’emergenza abitativa. Luoghi e spazi pensati e adattati a quel legame sinergico 
dove le doti del singolo diventano valore per la comunità e dove l’attenzione e la 
cura di comunità diventa opportunità per la persona.

La mobilità deve facilitare la contaminazione di esperienze, sia endogene sia eso-
gene al territorio comunale, la moltiplicazione delle opportunità.

L’ambiente deve garantire spazi salutari di attivazione fisica e biologica e suppor-
tare la missione dell’urbanistica insieme alla quale deve o�rire laboratori di vita 
dove apprendere e fortificare le conoscenze e competenze legate alla cura, crea-
zione e crescita del territorio, del pianeta e delle comunità in cui viviamo.

Lavori pubblici e sicurezza devono essere funzionali agli indirizzi sopra esposti sia 
con un’azione di previsione e prevenzione sia con quella di riadattamento e riqua-
lificazione urbana e umana.
Politiche giovanili ed europee, scuola, sport e cultura esprimono progettualità spe-
cifiche nel loro campo di applicazione per i percorsi di inclusione, riconoscimento 
sociale, emancipazione e valorizzazione delle doti personali e comunitarie

Il Personale sia interno sia esterno dell’amministrazione deve essere palestra di 
buone pratiche e testimonianza dei valori sopra esposti. È il soggetto più prossimo 
all’azione politica per le azioni di valorizzazione, formazione, di benessere orga-
nizzativo e di welfare aziendale.

È importante pertanto potenziare gli strumenti di regia interni della struttura orga-
nizzativa e decisionale dell’ente e potenziare i flussi di informazione interni ed 
esterni dell’ente attraverso la massima digitalizzazione delle procedure, la condi-
visione delle banche dati e la facilità di accesso e divulgazione della conoscenza 
dello stato dell’arte dei vari servizi. Un welfare di comunità si basa su una comunità 
consapevole e proattiva nelle politiche e nelle procedure istituzionali.
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04 UNIVERSITA',
GIOVANI E
INNOVAZIONE



LATINA CITTÀ UNIVERSITARIA: SPAZI PER I GIOVANI
Attualmente pur essendo latina sede di un buon numero di facoltà universitarie, 
non ha ancora completamente assunto l’aspetto di “Città Universitaria”. Per fare in 
modo che possa iniziare ad essere tale, è sicuramente importante lo sviluppo di 
quei tratti che distinguono le città universitarie: gli spazi condivisi per lo studio e 
per l’aggregazione, i servizi per l’orientamento alla scelta universitaria e per l’indi-
rizzamento nel mondo del lavoro.  

Latina è una città con una elevata percentuale di popolazione giovane che neces-
sita di opportunità culturali, ricreative, aggregative e di espressione. Per far fronte 
a questa necessità servono spazi dedicati: spazi autogestiti (nell’ambito 
dell’Amministrazione Condivisa), spazi dedicati al co-working ma soprattutto spazi 
dedicati allo studio che siano aperti e fruibili tutto il giorno che saranno allestiti nei 
locali di Viale Kennedy ma anche in centro in alcune aree dell’edificio della Banca 
di Italia. 

Proponiamo anche l’organizzazione di un evento per l’orientamento universitario, 
immaginato in una duplice forma: da una parte come un luogo per la presentazio-
ne dei corsi di laurea, dall’altra come luogo promotore di enti di formazione inte-
grativi o paralleli a quelli universitari, come ad esempio potrebbe essere il progetto 
“faro” già in funzione. In tal senso andranno individuati spazi dedicati (Ex banca 
d’Italia ed Expo potrebbero essere tra questi ).

Si intende promuovere azioni volte allo sviluppo formativo, occupazionale e 
imprenditoriale dei giovani nel territorio Pontino. Si programma di  mettere in atto 
azioni di contrasto alla disoccupazione e all’esodo giovanile, promuovendo il 
lavoro qualificato e l'innovazione, riconosciuti come motori primi di una maggiore 
attrattività del territorio. Il nostro lavoro si basa su un approccio analitico della 
situazione esistente, sull'individuazione e definizione del perimetro di azione e 
sull'elaborazione di iniziative volte ad attenuare il problema in maniera precisa e 
circostanziata.

PIATTAFORMA E SPORTELLO ITS
Da un recente sondaggio somministrato agli studenti delle superiori è emerso che 
la percezione dei giovani latinensi risulti essere parzialmente diversa da quella che 
è la realtà dei fatti, specie per quanto riguarda la percezione delle possibilità che 
il territorio ha da o�rire. Solo 34 studenti su 325 intervistati (10,4%) pensano che 
sia facile trovare lavoro sul territorio e solo 39 su 325 (12%) ritengono di poter sod-
disfare le proprie ambizioni lavorative nella provincia. In contrasto con ciò, il valore 
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del mismatch domanda-o�erta lavorativa risulta elevato (pari al 23% e per profili 
di livello universitario raggiunge il 32%). Quindi un posto su tre destinato agli 
universitari è libero perché non c’è nessun candidato con le competenze per rico-
prirlo. Per quanto riguarda invece la formazione oltre il 50% degli studenti non 
conosce il polo universitario pontino e la relativa o�erta didattica. Inoltre, solo il 
19% degli studenti dichiara di conoscere gli ITS e un esiguo 2% di volersi iscrivere. 
È chiaro come si renda necessario orientare i giovani nella scelta del proprio 
percorso formativo e professionale.

LA PIATTAFORMA
Oggi la rete può essere uno strumento incisivo per l’orientamento formativo e 
professionale. Un chiaro esempio sono i video del tipo “A day in the life” nei quali 
un professionista racconta la sua routine lavorativa con un approccio informale e 
diretto. Il progetto consiste nella creazione di una piattaforma che raccogla mate-
riale informativo (articoli, filmati, statistiche, podcast, ecc) sui percorsi di carriera 
presenti sul territorio, i cosiddetti “percorsi employable”, ed eventualmente i con-
tatti di professionisti disposti ad eseguire attività di mentoring. La piattaforma, 
inoltre, potrebbe anche implementare un servizio che suggerisca automaticamen-
te, attraverso un algoritmo, agli utenti, i percorsi più adatti alle loro aspettative e 
alle loro peculiarità. Gli elementi di novità rispetto al servizio già attivo “Informa-
Giovani” sarebbero l’analisi dettagliata dei “percorsi employable” sul territorio, 
l’approccio informale del tipo “a day in the life” e l’interattività del servizio.

LO SPORTELLO ITS
Il mondo degli ITS è sconosciuto a molte persone, ma l’idea che risiede dietro 
l’istituzione di questi enti di formazione terziaria potrebbe rivelarsi importante per 
il mercato del lavoro. L’intenzione è quella di formare tecnici specializzati, capaci 
di stare al passo con l’innovazione nelle aziende, e di garantire un contatto diretto 
tra le realtà formative e le industrie che viaggiano necessariamente a velocità 
di�erenti. Sono valide alternative anche per chi esce da un liceo e presentano un 
tasso d’occupazione e di coerenza della professione con gli studi maggiori di quelli 
dell’università. Nel Lazio ne abbiamo 8, di cui uno a borgo Piave (fondazione 
Biocampus, indirizzo chimico-farmaceutico e agro-alimentare), ma abbiamo un 
alto tasso di abbandono e una scarsissima sponsorizzazione. Si può a�ermare che 
sono elementi essenziali per la formazione di figure professionali, infatti in Francia 
e Germania arrivano a formare fino al 30% di coloro che vogliono acquisire un 
titolo di studi terziario, e consentono ai giovani, mediante la loro presenza capillare 
sul territorio, di formarsi e lavorare senza doversi spostare. Nonostante il tessuto 
industriale della nostra zona sia pronto, ancora non sono su�icienti gli investimenti 
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su queste realtà che non catturano l’attenzione dei giovani e non soddisfano a 
pieno le esigenze del mercato a detta di molti dirigenti: si deve migliorare nella 
sponsorizzazione e ciò è facilmente attuabile inserendo nella sopracitata piatta-
forma anche una sezione che presenta le realtà ITS del territorio, ed infine è impor-
tante far dialogare le aziende con gli istituti per cui la creazione di uno sportello di 
feedback risulterebbe un ottima via per riarrangiare periodicamente la realtà 
accademica e adattarla alle esigenze di mercato. Anche questo discorso si può 
inserire nella piattaforma con una sezione dedicata, ma è necessaria la presenza 
di un ente attivo (associazione, o amministrazione comunale) che si impegni a far 
dialogare in modo diretto, istantaneo e continuo le due parti.

HACKATHON
L’attuale sistema scolastico è saldamente ancorato a un modello del passato, che 
limita il progressivo rinnovamento dei processi formativi. Numerose competenze, 
imprescindibili per il mercato del lavoro, non vengono impartite nei nostri atenei: si 
sente l’esigenza di riforme atte all’implementazione di nuove metodologie didatti-
che. In molti casi infatti, nel percorso formativo della quasi totalità degli studenti, 
non vengono mai trattati temi riguardanti: problem solving, project management e 
comunicazione. Dal punto di vista territoriale le azioni che si possono intraprende-
re, a livello di politiche scolastiche, sono relativamente poche e rischiano di risulta-
re ine�icienti. Al contrario, a�iancare al classico sistema nuovi strumenti pedago-
gici è un’azione implementabile finanche a livello comunale e che non richiedereb-
be ingenti finanziamenti. In questo contesto si inserisce la proposta Exathon: 
hackathon ripensati per rispondere alle esigenze formative della provincia pontina 
e di territori simili. Abbiamo imparato a conoscere gli Hackathon come semplici 
gare fra team che si sfidano nell’ideare progetti partendo tuttavia spesso da temi 
astratti. Gli Exathon invece saranno una serie di eventi formativi incentrati su 
tematiche concrete legate al territorio e che andranno a connettere i giovani 
talentuosi con le imprese.

L’ EXATHON
La serie di eventi avrà una struttura modulare, ossia che adatterà alle esigenze 
specifiche di ogni singola manifestazione la durata e le attività che verranno 
svolte. Abbiamo ragionato prevalentemente su tre scenari:

• 1 giorno (Elevator pitch contest)
• 3 giorni
• 5 giorni
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L’elevator pitch contest sarà un evento della durata di un giorno che avrà 
momenti di formazione, divulgazione e competizione. La formazione avverrà trami-
te video online che i partecipanti potranno consultare nel periodo precedente alla 
data della manifestazione. Tali video approfondiranno tematiche della competi-
zione e più in generale introdurranno al project management e allo sviluppo di skill 
comunicative. Ogni gruppo partecipante, formato in autonomia, proporrà un 
progetto che, se selezionato tra i 10 finalisti, potrà presentare il giorno dell’evento. 
La tecnica che dovranno adottare sarà quella dell’elevator pitch, format comuni-
cativo consolidato nel mondo startup, che consiste nel comunicare la propria idea 
in 5 minuti avendo a disposizione una decina di slides. Data la brevità e la flessibi-
lità dell’evento in questione, i temi scelti non richiederanno una formazione 
pregressa. Infine saranno presenti ospiti del mondo scientifico, imprenditoriale e 
politico che eseguiranno speech relativi al settore di appartenenza.

Nell’Exathon di tre giorni i temi saranno di carattere scientifico (Es. Hackathon 
della scienza: Biotech edition) e sarà organizzato in due categorie: junior (15-19 
anni) e senior (20+). La prima avrà un focus didattico-orientativo mentre la secon-
da si concentrerà più sul lato progettuale. Saranno organizzati, questa volta dal 
vivo, delle talk formative e divulgative, nelle quali alcune aziende presenzieranno 
con degli showcase e potranno eseguire attività di recruiting (soprattutto nella 
gara senior). Anche in questo caso pensiamo di inserire dei video pre-formativi che 
introducono i partecipanti al tema. La struttura modulare consente anche di inte-
grare eventualmente il pernottamento nella sede di gara dei partecipanti, come 
accade frequentemente in questo genere di eventi. 

L’Exathon di cinque giorni si di�erenzierà da quello di tre per il fatto che il primo 
giorno sarà dedicato esclusivamente alle talk mentre l’ultimo giorno sarà destinato 
prevalentemente al recruiting e in generale all’interazione con le aziende presenti, 
oltre che alla premiazione. La competizione sarà divisa nei restanti tre giorni.

In tutti i tre casi ci sarà una giuria di esperti che valuterà i lavori mentre una piccola 
percentuale del voto sarà a�idata al pubblico presente. Infine la struttura organiz-
zativa sarà divisa in tre aree: logistica (allestimento e gestione infrastruttura), 
tecnica (temi, valutazione e mentoring) e marketing (comunicazione e promozione).

PROPOSTE PER IL RILANCIO DELL’OCCUPAZIONE GIOVANILE
Secondo il report McKinsey “The future of work in Europe” del 2020, Latina rientra 
tra le economie stabili, aventi un PIL pro-capite superiore alle medie europee, e 
viene classificata inoltre nel cluster “diversified non-metros”, territori senza nessun 
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particolare focus di settore, ma con un a�lusso positivo di lavoratori. Sono noti 
tuttavia i dati riguardanti il settore chimico-farmaceutico, che rappresenta il 52% 
del fatturato della provincia, che a sua volta è al primo posto per l’export farma-
ceutico in Italia. Nel suddetto report, tra le categorie di cluster si individuano gli 
high-tech manufacturing centers, caratterizzati da una vocazione manifatturiera 
ma anche da un gran numero di domande di brevetti high-tech. Tali centri presen-
tano la seconda crescita del PIL reale più alta tra tutti i cluster e presentano una 
forte attenzione alla formazione professionale. Le province italiane rientranti in 
questa classificazione sono: Modena, Reggio-Emilia, Vicenza e Treviso. Tali cluster 
devono rappresentare un punto di riferimento per l’individuazione di possibili linee 
di sviluppo economico della città e per il rilancio dell’occupazione. Si rende 
dunque necessario far crescere le competenze tecniche e scientifiche presenti sul 
territorio e promuovere.

Proposte:

1 • Promuovere il partenariato tra industria e formazione secondaria e
terziaria, costruendo un tavolo di monitoraggio e scambio delle buone 
pratiche con le parti sociali coinvolte e individuando le forme più adatte al 
contesto sulla base degli obiettivi perseguiti da atenei/scuole e imprese. Gli 
elementi da dover considerare in particolare sono: grado di coinvolgimento 
e impegno richiesto agli studenti, leadership e livello di centralizzazione del 
processo, complessità di governo, risorse (tempi, energie, spazi etc.) che 
devono essere messe in campo da università/scuole e aziende. Un esempio 
di partenariato sono le tesi in azienda per i corsi di laurea del territorio, che 
possono essere incentivate attraverso il dialogo con università e imprese, la 
di�usione di buone pratiche e lo snellimento delle procedure burocratiche di 
Ateneo.

2 • Realizzare un sistema integrato di collaborazione tra enti di 
formazione, industria e ricerca applicata attraverso l’attivazione di corsi 
e programmi universitari altamente specializzati sul modello dell’università di 
Modena e di Reggio-Emilia e la creazione di un tecnopolo sui modelli di 
Modena e di Mirandola. Primi step per la realizzazione di questo sistema 
potrebbero essere:

A • Promozione della progettazione congiunta di corsi di laurea sul 
modello delle Lauree Magistrali Plus LM+ dell’Università degli Studi di 
Pavia, percorsi di laurea magistrale gestiti dall’ateneo con aziende 
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partner che si sviluppano in cinque semestri. Secondo tale modello gli 
ultimi due semestri devono essere trascorsi in azienda, tramite tirocinio 
retribuito.   L’impegno di lungo termine diventa inoltre l’occasione per 
sviluppare ulteriori collaborazioni. La proposta di LM+ è radicalmente 
diversa da quella di un Corso di Laurea in cui è previsto un tirocinio o 
uno stage. In LM+, infatti, l’attività che lo studente svolge in azienda è 
fin dall’inizio integrata nel restante percorso universitario e finalizzata 
ad acquisire predefinite e coerenti competenze professionali. Inoltre, 
le imprese non si limitano ad ospitare lo studente nelle loro sedi, ma si 
impegnano in programmi con specifici obiettivi formativi in stretto e 
continuo raccordo con i docenti dell’Università. A tali fini, sono propo-
sti incontri, anche informali, per permettere agli studenti di conoscere 
le aziende ed i loro programmi.

B • Promozione del co-finanziamento di borse di dottorato di tipo 
industriale da parte di imprese del territorio e università a valere su 
fondi regionali, europei o erogati da centri di ricerca. Esempio: Colla-
borazione CNR- Sapienza - Takis srl per borsa di dottorato 2020-21 
su Sviluppo e caratterizzazione di anticorpi neutralizzanti per il tratta-
mento del COVID-19.

(10,4%) pensano che sia facile trovare lavoro sul territorio e solo 39 su 325 
(12%) ritengono di poter soddisfare le proprie ambizioni lavorative nella 
provincia. In contrasto con ciò, il valore del mismatch domanda-o�erta 
lavorativa risulta elevato (pari al 23% e per profili di livello universitario 
raggiunge il 32%). Quindi un posto su tre destinato agli universitari è libero 
perché non c’è nessun candidato con le competenze per ricoprirlo. Per 
quanto riguarda invece la formazione oltre il 50% degli studenti non conosce 
il polo universitario pontino e la relativa o�erta didattica. Inoltre, solo il 19% 
degli studenti dichiara di conoscere gli ITS e un esiguo 2% di volersi iscrivere. 
È chiaro come si renda necessario orientare i giovani nella scelta del proprio 
percorso formativo e professionale.
Sarà previsto un contenitore di Challenge (Hackathon) che possa aiutare il 
territorio a mantenere una leadership nel proprio comparto.
Proponiamo, inoltre, l’attivazione del servizio civile e dei tirocini presso il 
Comune di Latina mettendo in comunicazione le Facoltà universitarie 
presenti su Latina (Ingegneria, Economia) con il Comune. Gli stessi tirocini 
potrebbero essere attivati presso la Biblioteca di Latina e le strutture museali 
comunali.
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05 AMBIENTE E
TUTELA DEGLI
ANIMALI

“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.



“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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“La salvaguardia dell’ambiente naturale, la lotta all’inquinamento, l’adattamento alle 
variazioni del clima hanno un ruolo prioritario sul benessere e sulla salute della popolazio-
ne. Il riconosciuto forte legame tra queste condizioni è quindi motivo di iniziative politiche 

comuni a livello europeo ed internazionale”

• Ostrawa declaration, 2017)  
• WHO, Unece, Unep - Declaration of sixth ministerial conference on environment and health,

Ostrawa (Czech Republic) 13-15 June 2017. 
• Rapporto BES (Benessere equo e sostenibile ISTAT 2019)

CONTESTO 
Il nostro Territorio si estende per 277 km2 ed il territorio comunale ha dei confini 
naturali e antropici dove spesso i cittadini risiedono e in parte, per quanto concer-
ne le aree a vocazione agricola ed industriale, rappresentano anche il luogo 
produttivo della città. Un ambiente vasto, grande quanto quello della capitale del 
Paese ma senza averne le risorse economiche di gestione. Questa peculiare 
estensione è figlia della vocazione agricola di fondazione tradita nei decenni, 
mutata verso modelli di sviluppo industriale e di sfruttamento di un territorio vasto 
ma non infinito, arrivato anche qui alle storture delle politiche espansive e specula-
tive nel settore dell’edilizia privata.

Tale fenomeno comunque rappresenta un problema in ambito ambientale laddove 
l’abusivismo delle aree meno centrali della città costituisce un anello debole che 
va monitorato e sanato per contenere l’inquinamento ambientale e delle falde 
acquifere e dei canali legato al mancato adeguamento della rete fognaria. 

Inoltre, la diversa collocazione tra mare e colline di tali aree le rende peculiari 
anche dal punto di vista vocazionale e pertanto nella programmazione ambientale 
vanno tenute conto queste variabili. L’aspetto culturale dell’ambiente rappresenta 
anche un elemento importante in quanto può costituire un utile strumento per 
guidare anche le scelte politiche ambientali. Il nostro Territorio ha pagato e conti-
nua a pagare un prezzo altissimo in tema ambientale a causa di scelte politiche 
avvenute molti decenni fa ma anche alla cattiva gestione delle stesse. La discarica 
di Borgo Montello è l’esempio di come una scelta necessaria avvenuta 50 anni fa 
ma gestita  con poca consapevolezza e con  scarso controllo delle istituzioni abbia 
prodotto risultati molto scadenti in tema di salute pubblica e del territorio. 

In questo sfilacciato contesto privo di una visione di interesse pubblico, l’amminist-
razione ha lavorato anche nel settore ambientale per ridare dignità a territori 
so�ocati da servitù decennali.

Il buco nero della discarica di Borgo Montello è oggi un capitolo chiuso grazie ad 
una presa di posizione chiara e definita ed al lavoro dell’amministrazione Coletta 
che ha preteso in tutte le sedi un solo tipo di azione: la bonifica ambientale, la 
gestione post mortem, il ristoro per i cittadini di quel quadrante.

Di fatto non un grammo di rifiuti è stato più conferito in quel luogo in questi 5 anni 
e finalmente anche la posizione della Regione Lazio non lascia più dubbi: i veleni 
della discarica di Borgo Montello, con tutte le implicazioni malavitose descritte con 
dovizia nella relazione della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sulle Attività 
Illecite Legate al Ciclo dei Rifiuti, hanno un solo futuro, la loro bonifica.

La vocazione agricola rappresenta inoltre un elemento portante in quanto 
raggiunge esempi di eccellenza in alcune aree ed è una risorsa economica fonda-
mentale e che necessita di attenzione e tutela nel piano ambientale. La crisi del 
2020 legata al Covid in ogni caso sta trasformando il rapporto con l’ambiente in 
maniera accelerata anche nel nostro territorio. La sensibilità su questo tema è 
molto più di�usa e le nuove modalità di lavoro agile già oggi rendono il nostro terri-
torio più attrattivo e lo sarà ancora di più in futuro. Questo presuppone una atten-
zione particolare al rapporto con l’ambiente e alla cultura che è in rapida trasfor-
mazione. La transizione ecologica che finalmente dovrà essere realizzata per indi-
cazione del Next Generation EU e del PNRR è lo strumento principale che dovreb-
be guidare le scelte politiche e di indirizzo nel nostro territorio.

ASSE: SOSTENIBILITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE
Costituiscono assi portanti della nostra linea di indirizzo, in continuità con quello 
che è stato già avviato negli ultimi 5 anni ma che necessita di una ulteriore spinta 
e propulsione proprio nell’ottica di una transizione ecologica necessaria. Il nostro 
modo di procedere in prospettiva di economia lineare “produco-consumo-smalti-
sco” non è più sostenibile e ormai da alcuni anni le risorse rinnovabili del nostro 
pianeta finiscono sempre alcuni mesi prima delle fine dell’anno, imponendoci un 
cambio di rotta. La nostra “impronta ecologica” deve migliorare attraverso le 
scelte di riduzione del consumo di suolo, di riciclo e riutilizzo delle risorse, di rifore-
stazione urbana e di rigenerazione. Anche le scelte imprenditoriali possono essere 
sostenibili, accorciando le filiere e incentivando scelte produttive “green” . 

Ogni cittadino produce circa 4,5 tonnellate di rifiuti l’anno, di questi quasi la metà 
è smaltita nelle discariche. Nell’ottica dell’economia circolare l’obiettivo rifiuti zero 
riesce ad essere una opportunità anche economica per il territorio e la scelta di 
gestione pubblica degli impianti è fondamentale. Riuscire a chiudere la filiera del 

rifiuto in senso circolare è la vera sfida del nostro programma perché garantirebbe 
sia la consapevolezza dei cittadini che l’uso del rifiuto come opportunità economi-
ca sostenibile, pubblica e quindi più controllabile in termini qualitativi. Ma il ciclo 
dei rifiuti, nell’ottica di una dovuta economia circolare, ha bisogno di essere com-
pletato ed innanzitutto, per farlo nell’interesse pubblico, c’era bisogno di creare 
un’azienda che potesse operare la raccolta dei rifiuti, visto il fallimento in banca-
rotta fraudolenta a cui era stata condotta da politiche di gestione scellerate la 
passata società partecipata del Comune di Latina, Latina Ambiente. 

La creazione di ABC come Azienda dei Beni Comuni ha rappresentato una scelta 
vincente per la nostra Amministrazione; ha permesso di recuperare un rapporto 
positivo e sinergico dei cittadini con le istituzioni. Una società pubblica che non ha 
bisogno di guadagnare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e può reinvestire i capitali 
risparmiati nell’e�icientamento della ‘macchina’ e nel premiare gli atteggiamenti 
virtuosi dei propri cittadini; ha permesso di mantenere e stabilizzare posti di lavoro 
(160 lavoratori della vecchia Latina Ambiente più altri 50 lavoratori che dopo tanti 
anni di precariato sono stati stabilizzati dall’Azienda Speciale ABC), ha iniziato un 
processo virtuoso di raccolta porta a porta che nel giro di pochi mesi coprirà tutta 
la popolazione di Latina e che già ora sta dando risultati lusinghieri con il 77% di 
di�erenziazione dei rifiuti nel quadrante compreso tra Latina Scalo, Borgo Piave, 
Borgo Faiti e Borgo San Michele.

Un lavoro, quello svolto in questi mesi che sta portando la raccolta di�erenziata 
verso percentuali mai raggiunte prima nel nostro Comune (38,7% di raccolta di�e-
renziata in tutta la città), percentuali che con la partenza del nuovo metodo in tutte 
le altre aree della città, a partire dai quartieri Q4 e Q5, verranno nuovamente 
superate.

 L’azienda, grazie ad un piano industriale sviluppato dall’azienda pubblica numero 
1 in Italia ed Europa nella gestione dei rifiuti, Contarina, grazie ad investimenti per 
oltre 14 milioni di euro sta ristabilendo, dopo il fallimento della Latina Ambiente, il 
rapporto di fiducia tra cittadino e gestore del servizio, indispensabile per il 
raggiungimento degli obiettivi di di�erenziazione dei rifiuti così come stabilisce 
l’ordinamento del Paese, le pratiche di buon senso dovute alle nostre tasche ed al 
futuro dei nostri figli. 

Inoltre, non sarà possibile risalire le impietose basse posizioni nelle varie classifiche 
sulla qualità della vita se non riusciremo ad e�icientare il nostro ciclo dei rifiuti. La 
chiusura del ciclo dei rifiuti con l’individuazione di un sito di stoccaggio della parte 

inerte dei rifiuti così come da obblighi regionali rappresenta un altro nodo impor-
tante, soprattutto se questo processo prevede un metodo scientifico di identifica-
zione dei siti e un approccio innovativo agli impianti. 

Questo percorso è stato già applicato dalla Amministrazione LBC in merito al sito 
di stoccaggio per inerti individuato dapprima dalla provincia nell’area migliara 
48/Borgo San Michele. I tecnici individuati dal Comune hanno applicato criteri 
stringenti e oggettivi che hanno escluso tale area, applicando un metodo riprodu-
cibile e che abbia comunque una componente partecipativa della cittadinanza 
che condivide il percorso come valore aggiunto. 

Con l’eticità d’azione garantita da un’azienda il cui unico proprietario è il Comune 
di Latina e quindi la propria cittadinanza sono già oggi partite varie azioni volte a 
recuperare il gap negativo accumulato in troppi anni di gestione ine�iciente del 
ciclo dei rifiuti.

Si sta infatti ultimando il recupero dell’isola ecologica della Chiesuola e si sta per 
realizzare anche il recupero, già finanziato, di quella di Latina Scalo al cui interno 
verrà messo a disposizione della cittadinanza una compostiera di comunità per la 
raccolta della frazione umida.

Il compostaggio domestico rappresenterà una punta di diamante della nostra 
comunità che, grazie ad un territorio così esteso ha la connotazione ideale per 
permettere a molti cittadini che abitano case con anche piccoli appezzamenti di 
giardino di poter gestire comodamente questi semplici apparati che danno modo 
di eliminare la frazione più pesante e quindi costosa da gestire del rifiuto.

A questo scopo oltre le 3.000 compostiere già oggi a disposizione della cittadi-
nanza di cui 1.000 già consegnate, sono in arrivo altre 10.000 compostiere dome-
stiche di vario taglio che saranno distribuite alla cittadinanza.

Oltre il compostaggio si punta a rendere tutti gli u�ici pubblici, le scuole, le strutture 
sanitarie, le grandi strutture di distribuzione dei luoghi nei quali operare questa 
rivoluzione necessaria anche attraverso campagne ed ordinanze che puntino ad 
eliminare il più possibile il ricorso alle materie plastiche. 

Di�erenziata e rifiuti zero negli edifici di pubblica utilità (scuole, u�ici comunali, 
ospedale e strutture sanitarie) .

Plastic free negli edifici pubblici ed al mare negli esercizi commerciali.
 
Energie Rinnovabili ed edifici pubblici e privati; energia rinnovabile come opportu-
nità d’impresa e di nuove professionalità. 

RIFORESTAZIONE URBANA
Tema centrale anche questo quando si vuole migliorare la qualità della vita dei 
propri cittadini. L’amministrazione Coletta ha senza alcun dubbio invertito la 
tendenza che vedeva la nostra città, seppur con circa 160 ettari di verde pubblico 
a disposizione, investire pochissimo in tema di risorse e tempo dedicato sul tema 
della forestazione urbana.

Dopo cinque anni di mandato sono stati piantumati circa 2.500 nuovi alberi, altri 
450 verranno piantumati ad Ottobre 2021, sempre ad Ottobre 2021, grazie 
all’approvazione di un progetto di riqualificazione presentato nell’ambito del 
progetto Ossigeno di Regione Lazio  verranno piantumati altre 160 alberature nel 
vasto parcheggio della stazione di Latina Scalo.

Sempre nell’ambito del progetto Ossigeno di Regione Lazio, l’amministrazione 
comunale ha presentato istanza per acquisire i terreni intorno la discarica di Borgo 
Montello (di proprietà di Regione Lazio) per realizzare una vasta area boscata 
intorno la stessa.

Con il progetto Upper sono in fase di stesura ed approvazione finale altri 6 progetti 
di piantumazioni urbane in altrettante aree parcheggio per mitigare l’e�etto ‘isola 
di calore’. Sono in fase di realizzazione due parchi produttivi sempre grazie il 
progetto finanziato dell’Unione Europea Upper.
Si dovrà continuare ad investire nella piantumazione di alberature anche attraver-
so partnership con privati perché il nostro Pianeta è unico ed abbiamo un unico 
Pianeta dove poter abitare.

Orti urbani, grazie alla collaborazione con l’Urban Center il Comune è entrato in 
possesso dei progetti di 4 orti urbani di cui due di imminente realizzazione.
Ossigeno
Attraverso parchi produttivi urbani (UPPER); NEXT; orti urbani
Educazione ambientale nelle scuole premio ANCI EchoSchool 
http://www.comune.latina.it/2019/11/20/il-comune-di-latna-premiato-per-il-progetto-eco-scuole-certificate/
Educazione alla preservazione della Biodiversità.
Guardie ambientali

CONTRASTO ALL’EMERGENZA CLIMATICA
L’emergenza climatica è un problema globale ma allo stesso tempo un’urgenza da 
a�rontare anche a livello locale. Nel PNRR si intende promuovere una robusta 
ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione ecologica, della digi-
talizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, territo-
riale e di genere. Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo 
European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’UE di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e ridurre entro il 2030 le emissioni di gas a e�etto serra del 
55 per cento rispetto allo scenario del 1990. 

Per questo proponiamo di far aderire Comune di Latina al nuovo “Patto dei Sinda-
ci per l’energia e il clima”, un’iniziativa della Commissione Europea che riunisce 
migliaia di governi locali impegnati ad implementare gli obiettivi comunitari su 
clima ed energia. Contestualmente il Comune di Latina dovrà redigere il PAESC 
(Piano d’Azione per l’Energia e il Clima) che conterrà tutte le azioni concrete per 
raggiungere l’ambizioso obiettivo comunitario di riduzione del 40% dei gas a e�et-
to serra entro il 2030. Il piano conterrà un Inventario di Base delle Emissioni per 
monitorare le azioni di mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Clima-
tici.

Inoltre, il PAESC rappresenta un'occasione per consolidare il percorso intrapreso 
dall’attuale Amministrazione Comunale verso un modello di Sviluppo Sostenibile 
del territorio e per accedere ai finanziamenti messi a disposizione dall’Unione 
Europea.

TUTELA E BENESSERE ANIMALE
“La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui tratta 
gli animali” (Gandhi)

Alla luce della mutata e crescente sensibilità maturata nel nostro Paese in materia 
di tutela degli animali, è tangibile il contributo degli animali d'a�ezione alla quali-
tà della vita umana ed il loro valore per la società.

Il nostro comune, dopo un lungo e proficuo lavoro in collaborazione con la ASL e 
le associazioni animaliste, si è dotato nel 2020 di un regolamento per la tutela, il 
benessere e la corretta detenzione degli animali, ed è stato nominato un “delega-
to per la tutela dei diritti degli animali”.

Ai fini della tutela e della gestione degli animali, il comune, per legge, deve soste-

nere delle spese. E’ necessario, quindi, implementare una serie di iniziative, al fine 
di limitare quelle azioni del cittadino che possano far crescere tali costi, liberando 
risorse per migliorare la tutela degli animali stessi o per destinarle ad altri servizi.
Di seguito le nostre proposte:

SPORTELLO TUTELA DIRITTI DEGLI ANIMALI
• Attivare, col supporto delle associazioni animaliste e delle guardie 

ambientali-zoofile uno sportello provvisto di numero telefonico, per le mate-
rie e i diritti degli animali.

INFORMAZIONE
• Attivazione di una sezione dedicata alle informazioni utili (indirizzi, n° di

telefono, cosa fare se…) inerenti gli animali sulla pagina del sito del comune;
• Favorire al massimo, in coordinamento con la ASL e le associazioni 

animaliste, la creazione di occasioni di incontro con il pubblico per la divul-
gazione di norme e regolamenti e informazioni utili. 

STERILIZZAZIONE
• Procedere, in collaborazione con l'ASL, l’Ordine dei Veterinari e le 

associazioni animaliste ad una campagna di sterilizzazione per il controllo 
delle nascite dei gatti di colonia e dei gatti “liberi”; 

• Promuovere l’aggiornamento del censimento delle colonie feline presenti sul
territorio comunale e provvedere alla loro tutela;

• Aiutare le fasce economiche meno abbienti per le sterilizzazioni degli animali
di proprietà;

• Avviare campagne di sensibilizzazione direzionate alle scuole di ogni ordine
e grado ma anche ai cittadini adulti per rendere noti i vantaggi e l’importa-
nza della sterilizzazione;

AREE SGAMBAMENTO CANI
• Aumentarne il numero, in relazione alle esigenze del contesto urbano, 

prevedendone una congrua manutenzione;
• Dotare le aree di fontane per l’acqua e cestini per le deiezioni con 

distributori di sacchetti.

DEIEZIONI
• Attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, potenziando al

tempo stesso gli strumenti di controllo; 
• Prevedere distributori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni, soprattutto 

presso le aree di sgambamento. 

PET THERAPY
• Previa adeguata formazione degli operatori di settore, proporre progetti di

inserimento cani o altri animali come forma di sostegno e supporto in centri 
per anziani, case di cura, strutture per disabili.

RANDAGISMO/ABBANDONI
• Promuovere campagne di sensibilizzazione mirate rispetto al problema degli

abbandoni di animali domestici;
• Ricerca di sponsorizzazioni che consentano al cittadino meno abbiente di

a�rontare il mantenimento di un animale domestico (cibo/cure mediche), 
soprattutto se preso in adozione da situazioni svantaggiate (ad es. canile 
comunale);

• Realizzare giornate di microchipattura gratuita.

CIMITERO DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE
• Realizzare un cimitero per la sepoltura degli animali da a�ezione.

PRONTO SOCCORSO PER GLI ANIMALI
• Realizzare un pronto soccorso per gli animali comunale o sovracomunale.

GATTILE
• Realizzare un gattile comunale o sovracomunale.

COORDINAMENTO
• Istituzione di un tavolo permanente delle associazioni del territorio che si

occupano della tutela degli animali. 

LATINA CITTA’ PET FRIENDLY
• Sensibilizzare ed aumentare il numero di luoghi dove gli animali siano non

solo accolti, ma venga compresa la loro importanza e l’arricchimento appor-
tato dalla biodiversità e dallo sviluppo di una armonica relazione con loro.
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06 SMART
CITY



INTRODUZIONE
La Smart City è basata su un modello di sviluppo urbano che integra le moderne 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) per la gestione del patri-
monio di una città nonché di tutte le sue componenti.

Indipendentemente dal modello che si scelga di seguire, la città rappresenta il 
luogo della complessità ed è il risultato di un costante processo evolutivo. Una 
città è smart (Nijkamp) quando gli investimenti in capitale umano e sociale, le 
infrastrutture di comunicazione tradizionali (trasporti) e moderne (ICT), alimentano 
una crescita economica sostenibile e una elevata qualità di vita, con una sapiente 
gestione delle risorse naturali, ricorrendo ad una governance partecipativa.

L’obiettivo è quello di una città che risponda bene alle proprie funzioni (vocazioni), 
che generi opportunità e benessere per i suoi cittadini, che sia innovativa e soste-
nibile in tutte le sue dimensioni principali (Amministrazione, trasporti, sanità, sicu-
rezza, commercio scuola, cultura, tempo libero). Altra caratteristica fondamentale 
della smart City è quella di sapersi adattare all’evolvere delle condizioni globali 
ed alla velocità con cui si sviluppano le nuove tecnologie. 

A tale scopo sono stati individuati degli indicatori che misurano la capacità delle 
città ad adattarsi al cambiamento ed a prepararsi ad un futuro sostenibile. Perciò 
le smart cities sono città in grado di aumentare progressivamente la velocità e 
l’andamento con cui rispondono alle sfide sociali, economiche ed ambientali 
avendo come parola d’ordine l’innovability. L’ENA dice “transizione da un sistema 
fortemente dissipativo in termini di risorse naturali verso un sistema diverso, molto 
più dinamico, e�iciente, circolare, ricco di conoscenza e di nuove articolazioni, 
capace di perseguire lo sviluppo ed il benessere dei cittadini in una nuova acce-
zione smart al di là dei consumi, al di là del PIL, investendo in know how e relazioni 
sociali.”

Una delle sfide principali è quella della raccolta e della elaborazione dei dati che 
consentono l’implementazione di una realtà virtuale (VR) o realtà estesa ( XR) 
fondamentali strumenti di modelli funzionali. 
Il modello smart City viene declinato secondo tre prospettive:

• Quello della Pianificazione urbana;
• Quello tecnologico: esso include l’utilizzo di sensori/attuatori, la capacità di 

autogestirsi, configurarsi ed ottimizzarsi autonomamente da parte delle 
macchine, la possibilità di accedere da ogni luogo ad un terminale o avere 
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s empre a disposizione una connessione internet mobile. 

Tutto ciò può essere riassunto come Smart Ecosystem o “Ecosistema intelligente” 
(Nam e Pardo, 2014). Quindi si comprende come figure con di�erenti professiona-
lità e competenze siano richieste e possano contribuire alla implementazione 
della smart city che deve essere: sostenibile, competitiva, e�iciente, connessa, 
tecnologicamente avanzata, e-governed, etc. 

Fondamentale, in quest’ottica è promuovere e sviluppare le competenze digitali 
tra i vari attori. Il Comune di Latina dovrà promuovere e di�ondere le iniziative 
volte alla di�usione di competenze digitali rivolte ai cittadini e ai pubblici dipen-
denti, anche attraverso il ricorso a tecnologie didattiche innovative, al fine di 
creare le condizioni di sviluppo di una smart city e migliorare la qualità della vita 
dei cittadini. Le iniziative sono quindi rivolte:

• a tutti gli stakeholder: per realizzare infrastrutture Smart digitali e non (ad 
esempio smart mobility); 

• ai cittadini: per sviluppare competenze di cittadinanza digitale e inclusione 
digitale per una città agile e partecipata; 

• ai professionisti ICT: per abilitare una via locale all’innovazione; ai lavoratori 
e alle imprese: per migliorare le competenze di e-leadership; 

• alle pubbliche amministrazioni: per renderle più e�icienti ed e�icaci.

La strategia definita fa parte di un approccio integrato che vede lo sviluppo delle 
competenze digitali come uno degli elementi fondamentali per lo sviluppo della 
smart city, dell’e-government, dell’e-commerce, delle infrastrutture e sicurezza 
(banda larga, Cyber Security) unito allo sviluppo di grandi progetti strategici di 
ricerca e innovazione, ovvero di quelli che sono considerati gli assi strategici 
portanti dell’Agenda digitale italiana e della Smart Specialization Strategy Regio-
nale, nazionale ed europea. 

Per sviluppo di competenze digitali non si intende solo la classica alfabetizzazione 
informatica (uso del PC e di Internet) ma lo sviluppo di conoscenze e abilità neces-
sarie all’utilizzo corretto e consapevole di tutte quelle competenze che, nella stra-
tegia 4.0, sono definite TECNOLOGIE ABILITANTI: bigdata, simulatori, realtà 
aumentata, stampa 3D, cloud computing, Internet delle cose, cybersecurity, robot 
collaborativi, ecc.
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LA VISIONE STRATEGICA DIGITALE
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COSA SIGNIFICA ESSERE UNA SMART CITY
Una definizione completa di smart city sembra essere quella di Caragliu, ricerca-
tore e docente presso il Politecnico di Milano, il quale ritiene che “una città sia 
“intelligente” quando investimenti nel capitale umano e sociale e nelle infrastrut-
ture tradizionali (trasporti) e moderne (ITC) alimentano una crescita economica 
sostenibile e un’alta qualità della vita, con una oculata gestione delle risorse 
naturali, e tramite una governance partecipata.” (Caragliu et al., 2009).

Il concetto di Smart City rientra a pieno titolo all’interno dei settori di ricerca finan-
ziati dall’Unione Europea, che già da alcuni anni sta stanziando diversi miliardi di 
euro per il perseguimento di città con una maggiore e�icienza energetica e 
tecnologica. Fondamentale è la “ scalabilità sia verticale che orizzontale”, cioè si 
deve poter implementare l’infrastruttura in modo graduale, potendo aggiungere 
nuovi servizi in modo adattabile alle esigenze via via emergenti.

Attraverso queste iniziative, il Comune di Latina intende sviluppare cultura e com-
petenze digitali per una società semplice, consapevole, inclusiva, competitiva, 
sostenibile e sicura.

LATINA SMART CITY A 6 DIMENSIONI

LATINA: SMART PEOPLE
Latina Smart People vuol dire mettere al centro della Smart city il cittadino di 
Latina il quale, adeguatamente preparato, contribuirà alla crescita della città, in 
un progetto partecipato di individuazione delle sempre nuove necessità, condivi-
dendo la propria attività in un percorso sinergico e proattivo. 
La città, insomma, diventa un luogo in cui grazie ai processi partecipativi, il citta-
dino diventa protagonista delle politiche pubbliche influenzando e supportando 
al contempo anche lo sviluppo di altre politiche in chiave smart.

 La vocazione di questa amministrazione verso la partecipazione è espressa nel 
progetto upper. Tale vocazione sarà ulteriormente ottimizzata attraverso un 
“nuovo tipo di bene comune “che , usufruendo di infrastrutture tecnologiche, crea 
ambienti dialoganti tra persone e oggetti, fornisce informazioni, stimola la parte-
cipazione, produce inclusione.
 
Essenziale, però, è una visione chiara della città che preveda la consapevolezza 
dell’esistenza di una rete sociale che, sostenuta dalla rete digitale e tecnologica, 
assicuri interoperabilità e coordinamento integrati con appropriati strumenti di 
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governance e di finanziamento.
Per questo motivo il “cittadino di Latina” dovrà avere una adeguata formazione 
digitale per cui sarà edotto in:

• competenze di cittadinanza digitale e inclusione digitale;
• coscienza dell’esistenza di una via locale all’innovazione digitale;
• miglioramento delle proprie competenze di e-leadership;

Parteciperà, inoltre, inclusivamente, all’evoluzione dei servizi ed alla tutela dei 
diritti del cittadino.

LATINA: SMART ECONOMY
Una definizione comune di Smart Economy recita: “Un'economia intelligente è 
un'economia composta da persone che pensano e lavorano in maniera intelligen-
te, generando nuove idee e cercando di ottenere di più con minor sforzo nel 
panorama economico. Questo è ciò che gli economisti chiamano economia ad 
alta produttività”.
 
Perciò l’idea di smart economy comprende fattori che coinvolgono competitività e 
innovazione. ciò si ottiene mettendo in rete tutte le realtà produttive del territorio 
impresa privata, enti pubblici, istituti di ricerca (il ruolo degli incubatori).

Nella nostra visione strategica di smart economy, infatti, Latina asseconda la 
propria vocazione industriale (Chimico-Farmaceutica (Scienza della vita) e Agri-
cola), la propria vocazione territoriale (Turismo integrato alle soluzioni ecologiche), 
la propria crescita nei servizi o�erti (Centro universitario di alto livello, scuola di 
alta Formazione, Cluster ad alta intensità di servizi, integrazione con la quarta 
rivoluzione industriale, digital Twin e trasformazione digitale).

Il documento di Smart Specialization Strategy della regione Lazio, relativamente 
alla vocazione delle scienze della vita, recita:

 Oggi il DTB del Lazio può vantare:
 

• un competitivo sistema industriale con quasi € 8 miliardi di fatturato annuo 
e quasi 18.000 dipendenti; 

• oltre 10.000 specialisti in attività di ricerca di base e applicata (il 25% del 
totale nazionale); 

• oltre 230 aziende, da grandi Multinazionali a PMI innovative; 
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• 8 Università (6 pubbliche e 2 private) con dipartimenti scientifici di 
biomedicina; 

• 13 Organismi di ricerca pubblica; 
• 3 Istituti europei di ricerca; 
• 10 importanti Centri di ricerca privati; 
• il 46% degli Istituti, Cliniche e Policlinici universitari italiani. 

Essendo Latina, unitamente a Pomezia, il cluster industriale più importante della 
regione e secondo in Italia relativamente alle aziende di biotecnologia, Farma-
ceutiche, è necessario sviluppare all’interno del nostro territorio, così come abbia-
mo iniziato ad intraprendere con la facoltà di chimica farmaceutica e altro, molti 
dei servizi sopra elencati quali:

• Un Policlinico;
• Centri di ricerca adeguata (open innovation) con diretta partecipazione 

dell’industria territoriale del settore; 
• Esempio funzionale completamento delle fasi regolatorie della 

sperimentazione farmacologica)

Relativamente all’agricoltura di precisione
Sempre dal documento di Smart Specialization Strategy si legge:

“Un’analisi dell’evoluzione della composizione settoriale del valore aggiunto dell’economia 
laziale (per branca di attività NACE rev. 2) evidenzia, in un quadro di crescita contenuta (+1,0% 
nei sei anni dal 2007 al 2012), una tendenza dei comparti agricolo e manifatturiero a ridurre il 
proprio peso relativo (14,9% nel 2012 contro il 16,2%). La corrispondente crescita del comparto del 
terziario (che arriva a rappresentare l’ 85,1% sul valore aggiunto totale nel 2012) risulta però, in 
larga misura, dovuta a un ra�forzamento delle posizioni dei settori delle attività immobiliari e 
della pubblica amministrazione.
 
Il dato sembra evidenziare la necessità per l’economia del territorio di sostenere la competitività 
delle produzioni manifatturiere di qualità, con la duplice finalità di preservare e manutenere il 
patrimonio di conoscenze, sapere e saper fare accumulato in decenni di attività produttiva e 
mantenere i livelli occupazionali. È questa una delle priorità per la Regione Lazio, che trova 
nella specializzazione intelligente e nei processi di fertilizzazione incrociata tra settori tecnologici e 
non, tradizionali e innovativi, manifatturieri e creativi che da essa scaturiscono, un asse di 
intervento di cruciale importanza.”

Latina ha so�erto questa terzializzazione avendo una vocazione territoriale indu-
striale agricola e so�rendo della vicinanza romana che attrae il terziario depau-
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perando le risorse industriali destinate al nostro territorio (agricoltura di precisio-
ne).

LATINA: SMART MOBILITY
La definizione più comune di Smart mobility recita: 

“La Smart Mobility (ovvero la mobilità intelligente) è un modo nuovo di concepire e organizzare la 
mobilità, con importanti implicazioni sociali e culturali per rispondere ai nuovi bisogni cercando 
di soddisfare le mutanti esigenze di trasporto di persone e merci in maniera e�ficace, e�ficiente, 
sicura e sostenibile”. 

Il concetto comprende i trasporti ma anche le tecnologie informatiche, quindi non 
pone solo l’attenzione alla sostenibilità del trasporto pubblico o alla sua e�icacia 
ma anche alla realizzazione di infrastrutture per l’informazione. Bisogna trasfor-
mare la mobilità urbana con modelli smart attraverso una maggiore e�icienza del 
trasporto pubblico rendendolo più innovativo e sostenibile. Occorre disincentivare 
gli spostamenti con auto private con soluzioni avanzate di mobility managment o 
ancora, attraverso la realizzazione di servizi di infomobilità per la gestione degli 
spostamenti quotidiani dei cittadini. Quindi la mobilità è intelligente quando l’utili-
zzo delle ict avviene sia per quanto riguarda la rete infrastrutturale (trasporto di 
beni, persone ed informazioni) che per le questioni legate alla gestione.

Occorre sviluppare la sharing mobility sia nel senso di carpooling (Uso collettivo 
del mezzo) che in quello di carsharing (multiproprietà), bikesharing, scootersha-
ring. I servizi di sharing mobility devono o�rire, attraverso piattaforme digitali, 
quelle caratteristiche di accessibilità, disponibilità flessibilità e versatilità proprie 
del veicolo personale. La di�usione della sharing mobility determina:

1 •  Abbinamento di più modalità di trasporto sia condivise che individuali 
(INTERMODALITA’)

2 • Opzione di cambiare modalità di trasporto ad ogni singolo spostamento 
(MULTIMODALITA’)

Ciò limita gli spostamenti con veicoli personali con mobilità cittadina più sosteni-
bile. Per contestualizzare questo concetto bisogna considerare le peculiari carat-
teristiche della nostra città:

• Latina è una città di�usa;
• Latina ha una ine�iciente viabilità di collegamento con Roma e con gli altri 
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capoluoghi di provincia;
• Latina è una città interamente pianeggiante;
• Latina è una città verde.

Le innovazioni che si possono realizzare nel modello delle smart cities possono 
anche rimodellare il paesaggio urbano in termini di decoro e di riconnessioni 
urbanistiche a beneficio della vivibilità e della capacità attrattiva di una città.

• Ra�orzamento dell’e�icacia della rete di parcheggi a supporto delle 
politi che di pedonalizzazione del centro storico anche attraverso un nuovo 
piano tari�ario della sosta e promozione di una nuova rete del trasporto 
pubblico locale; [progetto di finanza]

• Diviene centrale nell’ottica dell’e�icientamento generale della mobilità, lo 
studio e la realizzazione di una rete di trasporto pubblico di massa da 
e verso le tratte più utilizzate dai cittadini a cominciare dalla tratta 
Latina-Latina Scalo.

• Sviluppo di corridoi di qualità della mobilità dolce pedonale e ciclabile, 
con particolare riguardo all’intero perimetro della Marina [infrastrutture 
Comune aggiungere incentivi privati per servizi]; 

• Messa in sicurezza dei percorsi pedonali 
• Messa in sicurezza dei ciclabili attraverso la definizione di linee guida per 

un BICIPLAN 
• Regolamentazione della velocità come in ambito cittadino a�iancando 

a soluzioni tradizionali (dossi artificiali rallenta-tra�ico) soluzioni più tecno-
logiche o�erte dal mercato (moderatori elettronici di velocità etc…); 

• Semplificazione e razionalizzazione degli strumenti e delle modalità di 
governo della mobilità (perimetro aree pedonali, ZTL, permessi, tari�e della 
sosta); 

• Miglioramento della leggibilità notturna di assi ed intersezioni critiche, 
anche tramite l’installazione di marker a led di adeguata luminosità; 

• Introduzione graduale di elementi di regolazione e controllo (finestre 
temporali di consegna, telecontrollo, permessi accesso) della distribuzione 
delle merci anche in città con l’obiettivo di favorire un sistema di city logisti-
cs e�icace rispetto ai bisogni della città, e�iciente per gli operatori del 
settore, sostenibile per la collettività.
• Servizi di mobilità per l’utenza turistica, sia con riguardo a servizi 
a carattere sperimentale/di progetto pilota sia con riguardo alla previsione, 
muovendo dalle esperienze sul territorio nazionale,  di adeguate strutture e 
sistemi di interscambio per camping, laddove auspicabilmente pianificati 
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dall’amministrazione, intesi come “zone di interscambio modale” e porte di 
accesso alla città. 

• Definizione puntuale dei benefici economici, sociali e ambientali delle 
proposte rispetto ai costi di enforcement e gestione.

INNOVAZIONE: SERVIZI DI INFOMOBILITÀ
Quello disegnato è uno scenario di sviluppo e di�usione dei servizi di infomobilità 
e di una loro gestione centralizzata nell’ambito del progetto più generale di infor-
matizzazione della pubblica amministrazione e dei servizi al cittadino. In partico-
lare, dovranno essere conseguiti i seguenti obiettivi:

• Messa a disposizione per i cittadini, imprese e turisti di una vasta gamma di 
servizi avanzati e applicazioni che faciliteranno lo spostamento dalla mobi-
lità privata ad un sistema che combina diverse modalità di trasporto, sia per 
le persone che per le merci; 

• Uso ottimizzato delle infrastrutture fisiche esistenti (strade, parcheggi, etc.), 
per una gestione del tra�ico e�icace, e�iciente e per garantire maggior 
sicurezza delle persone e dei luoghi, minore impatto ambientale e costi di 
spostamento ridotti. 

• Realizzazione di un sistema informativo che registri tutti gli interventi di 
controllo, l’incidentalità e tutti gli interventi repressivi svolti sul territorio dalla 
Polizia locale, li individui in mappa, onde consentire un controllo di gestione 
con possibilità di rendicontazione periodica puntuale all’Amministrazione 
per rami di attività e per zone della città (quartieri, circoscrizioni, zone). Ai 
vigili potrebbero essere fornite adeguate dotazioni tecnologiche (portatili, 
tablets, palmari) al fine di registrare gli interventi e�ettuati, e scaricare 
quindi il tutto nel sistema informativo che registra ed organizza le informa-
zioni, collegandole con la cartografia;
 

• Gestione e monitoraggio della flotta dei veicoli del trasporto pubblico 
locale attraverso un sistema informatizzato (cd. “AVM -  Automatic 
Vehicle Monitoring”) che consenta da un lato al gestore del servizio un 
controllo diretto e più e�icace in fase   operativa, dall’altro supporti 
l’Amministrazione per: 

• una precisa certificazione della qualità del servizio erogato 
(in  termini di frequenza e puntualità dei mezzi) ai fini dell’appl-
icazione e gestione del Contratto di servizio; 

• una rilevazione puntuale dei dati di a�luenza dell’utenza sulle 
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linee, ai fini della migliore pianificazione e calibrazione del 
servizio d’intesa con il gestore; 

• una comunicazione in tempo reale ai passeggeri in attesa 
presso le pensiline relativamente ai tempi di attesa previsti e 
reali dei mezzi in arrivo, con possibilità di acquisto on-line del 
biglietto; 

• monitoraggio del tra�ico privato, attivando servizi telematici 
basati su apparati di localizzazione veicolare installati sui mezzi.

INNOVAZIONE: MOBILITÀ ELETTRICA 
Coerentemente con il quadro nazionale e comunitario, l'attuale modello di mobilità 
basato prevalentemente sul trasporto individuale e sull'uso di veicoli endotermici di 
vecchia generazione ormai non è ormai più sostenibile. Nel prossimo decennio si 
dovrà accrescere il ruolo del trasporto pubblico ed il trasporto privato richiederà 
una riconversione verso veicoli a zero emissioni locali. 

Inoltre, a causa delle elevate componenti relative ai fattori impattanti che si river-
sano nell’ambiente, e dei modelli di trasporto ormai obsoleti anche sotto il profilo 
dei costi sostenuti dagli utenti, sia in termini monetari che di tempo speso a bordo 
dei veicoli durante gli spostamenti (congestione), sono diverse le politiche di setto-
re, intraprese negli ultimi anni, a favore dello sviluppo della mobilità elettrica.

LATINA: SMART GOVERNANCE
Nella smart governance sono inclusi fattori come la partecipazione dei cittadini o 
la trasparenza delle amministrazioni, nonché dei suoi servizi per i cittadini. Posso-
no essere definite Smart anche le scelte di politica amministrativa finalizzate ad 
indirizzare il sistema socio-economico verso una nuova concezione di benessere 
umano.

Un’amministrazione smart è un’amministrazione promotrice di trasparenza, dispo-
nibile alla condivisione tramite open data dei flussi di informazioni provenienti dai 
propri cittadini. È un’amministrazione che punta alla semplificazione e alla digita-
lizzazione dei processi per il raggiungimento dell’e-government che consenta di 
costruire a livello locale una architettura coerente con gli altri livelli di governo. 
Relativamente alla nostra città si potrebbe pensare di realizzare:

• Infrastruttura di comunicazione con i cittadini per informarli sulle attività 
essenziali proposte dall’amministrazione (serivizi di pushing e distribuzione 
broadcast);
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• Utilizzo di sondaggi informatici per conoscere le esigenza dei cittadini 
(Web etc..)

• Pubblicazioni streaming delle informazioni di indirizzo più delicate con 
possibilità di confronto tra cittadini – stakeholder – amministrazione – altre 
amministrazioni 

Per far questo è necessario rinforzare l’infrastruttura digitale della città ed educare 
digitalmente cittadini ed operatori dell’amministrazione (realizzazione di accessi in 
mobilità (wi fi 6, 5 g, etc..), fortificazione delle linee in fibra, formazione digitale 
continua, adeguamento delle infrastrutture software e Hardware del comune).

LATINA: SMART ENVIRONMENT
Gli studi dimostrano che nel 2050 il 60% dell’energia sarà consumata nelle città e 
che il 70% delle emissioni di gas e dei rifiuti saranno prodotti dalle città.

“Il termine Smart Environment riguarda concetti quali lo sviluppo sostenibile e 
attività quali la riduzione dei rifiuti prodotti da una determinata comunità tramite la 
raccolta di�erenziata, la riduzione delle emissioni di gas serra attraverso la limita-
zione del tra�ico e l'ottimizzazione dell'uso dell'energia”. Comprende cioè tutti 
quei fattori relativi agli elementi che costituiscono attrattività naturali locali o che 
riguardano la gestione delle risorse, la protezione ambientale nonché azioni 
contro l’inquinamento.
 Le tematiche che riguardano l’ambiente si traducono in e�icienza energetica e 
sostenibilità (e�icientamento energetico), riduzione della produzione dei rifiuti e 
relativa sensibilizzazione, raccolta di�erenziata o iniziative di riuso, razionalizza-
zione dell’edilizia e mitigazione degli impatti relativi al riscaldamento, climatizza-
zione, illuminazione pubblica, nonché la gestione del verde urbano e l’abbattime-
nto di CO2, e�icientamento idrico, sensori per la prevenzione degli eventi atmosfe-
rici. La nostra città ha già iniziato un percorso in questa direzione puntando su 
un’azienda speciale per la raccolta dei rifiuti, sulla gestione pubblica e partecipa-
ta di questo importante processo. anche la completa sostituzione dei punti luce 
cittadini con illuminazione led va in quella direzione.

Un esempio positivo è il Progetto SIGLOD: struttura tecnologica integrata utilizzata 
per l’individuazione di siti per lo smaltimento dei rifiuti attraverso un sistema di dati 
integrati con simulazione di scenari ambientali.

SMART Urban, ad esempio, è un software che permette di determinare le variazio-
ni di comfort termico e i livelli degli agenti inquinanti in relazione alle scelte di 
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progettazione degli spazi urbani. Si serve di algoritmi di calcolo ed è costituito da 
un database con variabili inseribili dall’utente o tramite rete di sensori o GIS.

LATINA: SMART LIVING
“Con Smart Living si intendono stili di vita basati sull'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (ICT), legate ai comportamenti del citta-
dino ed al consumo di energia ad essi connesso”. vengono presi in considerazione 
aspetti relativi alla qualità della vita, al sistema sanitario o alla disponibilità abita-
tiva, ma anche turismo educazione e cultura (apposite app possono essere svilup-
pate per migliorare la fruibilità).

La trasformazione delle città in città intelligenti inclusive, partecipate e sostenibili 
è promosso e finanziato con sempre maggiori fondi in ambito europeo (es Horizon 
2020)
Nello specifico si articola in tre assi: il primo riguarda il ra�orzamento della ricerca 
scientifica come eccellenza a livello mondiale (crescita intelligente), il secondo 
punta sugli investimenti in ricerca e sviluppo per il raggiungimento della leadership 
industriale (crescita sostenibile) ed infine, terza priorità, riguarda le sfide per la 
società (crescita inclusiva).
In italia si è recepito tale spunto: La sfida è costruire un nuovo genere di bene 
comune: infrastrutture tecnologiche e immateriali che mettano in comunicazione 
persone e oggetti, integrando informazioni e generando intelligenza, producendo 
inclusione e migliorando la vita del cittadino ed il business per le imprese, anche 
attraverso azioni di promozione della social innovation” (Agenzia per l’Italia Digi-
tale, 2012).

Quando le smart cities riusciranno a restituire un’idea di centralità alla voce dei 
cittadini ordinari, anche a quelli deboli e tecnologicamente ai margini, allora, avrà 
anche funzionato l’accoppiamento tra sviluppo tecnologico e città.

Questi assi vengono declinati in modo diverso nelle varie realtà e lo sviluppo di 
alcuni rispetto ad altri definiscono la vocazione della città.

In questo contesto la realizzazione di un incubatore che garantisca il ra�orzamento 
della ricerca scientifica e sostenga gli investimenti in ricerca e sviluppo per il 
raggiungimento della leadership industriale sarà, assieme all’inclusività, il punto 
centrale della strategia di sviluppo dello smart living calandolo nella realtà cittadina 
(Smart biotech, Agricoltura di precisione come vocazioni) facendo in modo che il 
cittadino possa beneficiare di questi servizi migliorando la propria qualità della vita.
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Le infrastrutture necessarie: La digital Trasformation

La trasformazione digitale (in Europa declinata secondo il paradigma di industria 
4.0 e impresa 4.0) è lo strumento infrastrutturale essenziale delle smart cities e 
degli smart lands in genere.
Consiste nel realizzare un gemello digitale di tutti i processi reali della città, 
mediante anche e soprattutto, la raccolta di dati tramite sensori o altri strumenti e 
l’interpretazione degli stessi con algoritmi di data analitycs ed intelligenza artifi-
ciale. Questo permette di avere da un lato il controllo ed il monitoraggio di tutte le 
attività necessarie alla resa dei servizi primari delle smart cities (Smart grid, smart 
mobility, smart living etcc.) dall’altro di poter simulare digitalmente gli e�etti di tutte 
le attività progettuali più importanti prevedendo l’impatto delle stesse sulla città.

Sarebbe opportuno facilitare corsi di nuoto “obbligatori” nelle scuole elementari 
per motivi di sanità pubblica e sicurezza personale, considerato che “Latina è 
anche città di mare” parafrasando il nome attribuito al progettone.

È necessario prevedere l’assegnazione di “borse sport” intese come aiuto econo-
mico rivolto alle famiglie dei ragazzi che si distinguono per particolari meriti sporti-
vi, in modo da garantire, il prosieguo della loro attività agonistica durante gli studi. 
Al fine di potenziare l’o�erta universitaria ed in coerenza con lo scenario che si va 
a delineare sarebbe auspicabile la costituzione, nella sede di Latina, della facoltà 
di Scienze Motorie e Scienze dell’Alimentazione.
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07 PARITA'
DI GENERE



PREMESSE

1 • Situazione locale
2 • Strumenti per intervenire nel divario di genere

Le reti sociali-welfare di prossimità / Bilancio di genere / 
Supporto alla genitorialità / Contrasto alla segregazione orizzontale 

1 • Obiettivi a breve e lungo termine
2 • Interventi finalizzati

Esistono delle premesse regolatorie che sottendono le politiche volte alla riduzione 
del divario di genere , ricordarle serve a comprendere la direzione da prendere 
quando si imposta una visione politica nell’ottica di genere  e costituiscono una 
guida per il programma LBC:  

• Carta dei Diritti Fondamentali, Art.23: “L’uguaglianza tra uomini e donne 
deve essere garantita in tutte le aree, incluse quelle dell’occupazione, del 
lavoro e del salario”.

 • Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, Art.8: “In tutte le sue 
attivita, l’Unione mira ad eliminare le disuguaglianze ed a promuovere l’ugu-
aglianza tra uomini e donne”. 

Gender Equality Strategy 2020-2025 “A Union of Equality”: “L’inclusione di una 
prospettiva di genere in tutte le politiche ed i processi UE e essenziale per raggiun-
gere l’obiettivo dell’uguaglianza di genere” 2006 (10 Maggio) Approvazione 
“Carta Europea dell'uguaglianza di donne e uomini nella vita locale e regionale” 
Innsbruck XXIII Assemblea degli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle 
Regioni d'Europa (CCRE) nell'Art. 5 prevede che gli EE.LL. sottoscrittori redigano il 
Bilancio di Genere BES rapporto ISTAT del Benessere equo e sostenibile 2020, 
fotografa i dati del territorio ed è base di partenza fondamentale.

Nel nostro Comune la popolazione è di circa 120.000 abitanti, dei quali il 51% è 
donna, il 66% tra i 15 e i 64 anni.  Il rapporto ISTAT del 2019 fotografa una realtà 
di�icile in termini di occupazione femminile, con un tasso di disoccupazione del 
18%, più alto della media nazionale (11%) e del Lazio (10%) ma soprattutto molto 
più alto di quello maschile del 10.2%. Se poi analizziamo i tassi di occupazione 
femminile che a Latina sono del 41%, ben al di sotto della media nazionale (50%) e 
del Lazio (53%) e li paragoniamo con quelli maschili che sono sempre 10 punti 
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percentuali in più, abbiamo chiaro che siamo in presenza di un problema di divario 
lavorativo evidente. Le donne del nostro territorio sono occupate per il 70-80% in 
lavori che riguardano la cura e i servizi, spesso con lavori a tempo determinato e 
con contratti poco tutelati. 

La crisi Covid ha evidenziato con forza una situazione già presente da tempo con 
il reale rischio di assenza di ricollocazione delle donne che hanno perso il lavoro (il 
98% dei posti persi con la crisi) e con l’aumento della quota di donne non occupate 
ovvero che il lavoro non lo cercano più. Le donne con figli sotto gli 11 anni non 
riescono a dedicare tempo per il lavoro retribuito (solo il 13% si impegna per 
questo). 
 
Inoltre, spesso le donne gestiscono piccole imprese che si occupano di servizi alla 
persona o spostano la loro attività comunque in ambito imprenditoriale per la di�i-
coltà di trovare collocazione da dipendente (dati Confcommercio Latina 2019), 
con la crisi Covid queste attività hanno subito una diminuzione significativa per la 
di�icoltà di sostenere le spese di gestione.  La situazione italiana fotografata ad 
Aprile 2021 mostra che il 49% delle donne lavora (con una media europea del 
67,7% e tedesca del 72,2%; il trend per le nuove generazioni mostra il 25,4% delle 
ragazze che non lavora, non studia e non cerca una occupazione. 

Se poi analizziamo il gender pay gap ovvero il divario salariale a parità di posizio-
ne in Italia nel settore pubblico è pari al 4,4%, mentre nel privato è del 17,9%. Nel 
lavoro autonomo le donne guadagnano in media il 52% in meno rispetto agli 
uomini (dati ISTAT). Analizzando le cause principali dello squilibrio di genere in 
ambito lavorativo se ne identificano alcune principali: 

1 • Carico di cura non retribuito per più dei 2/3 a carico delle donne (nelle  
donne in media il 45% del lavoro è retribuito, negli uomini il 70%);

2 • E�etto “sandwich” tra cura dei figli e dei genitori anziani in di�icoltà, 
peggiorato a causa del Covid (l’80% del lavoro di cura “informale “ è svolto 
dalle donne);

3 • Assenza di opportunità di ri-formazione o di ricollocamento con di�icoltà di 
reperimento e/o aiuto nel conoscere opportunità di bandi o finanziamenti 
(bandi regionali/europei, attivazione microcredito), divario digitale femminile; 

4 • Di�icoltà nella conciliazione vita/lavoro soprattutto nella fascia di età dei 
figli 0-3 e 0-6, necessario utilizzo dei servizi all’infanzia (obiettivo europeo di 
Barcellona del 33% per fascia 0-3 e 90% fascia 3-5anni), scarso utilizzo del 
servizio di tempo pieno scolastico per le scuole elementari; 
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5 • Segregazione orizzontale che relega le donne ai lavori di cura, istruzione e 
servizi alla persona nell’80% dei casi, con contratti spesso a tempo determi-
nato o part time che sono i primi ad essere interrotti in caso di crisi.

STRUMENTI DI INTERVENTO

RETI sociali e welfare di prossimità: 
Il Covid ha rappresentato una crisi della cura, nata dall’incapacità delle istituzioni 
di dare risposte adeguate alle richieste di assistenza a livello sociale imposte dalla 
pandemia. 

Nel 2000 venne varata la Legge quadro 328 per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali. Ventuno anni dopo non e stata ancora comple-
tamente applicata a livello nazionale con tante disparità locali.

Sappiamo, ora più che mai, che la strada è investire sul welfare di prossimita che 
metta al centro la cura delle persone, in particolare gli anziani non autosu�icienti 
con i loro bisogni, multidimensionali oltre che sanitari, i disabili, tutti coloro che 
necessitano di supporto psico-sociale. Non si tratta di loro una “cura” della 
propria persona che si realizza attraverso il lavoro. interventi solo sanitari ma di 
cura nel senso di “care” con domiciliazione ed investimento nei centri diurni territo-
riali.  In questo modo si “libera” il tempo delle donne che spesso hanno il maggior 
se non unico carico di cura familiare e si permette.

L’impatto economico sull’investimento dei servizi di cura  è dimostrato  dallo studio 
del Woman’s Budget Group che documenta come in Italia investire il 2% in infra-
strutture della cura aumenterebbe l’occupazione femminile dell’2,4%, con l’85% 
dei posti di lavoro per le donne visto che la maggior parte di loro sono impegnate 
proprio nelle occupazioni  correlate alla cura e ai servizi .Rinforzare le reti sociali 
permette di dare una prospettiva stabile e non obbligare le donne a scelte di part 
time involontari o di discontinuità lavorativa. Investire nella cura ha un potenziale 
moltiplicativo.

BILANCIO DI GENERE

Perché il bilancio di genere? Perché la persona è al centro.
1 • La ridistribuzione del carico di lavoro retribuito e non retribuito (lavoro di 

produzione e di riproduzione) tra donne e uomini ne definisce le loro identità 
e posizione economica e sociale. 
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2 • Il punto di equilibrio tra assegnazione dei compiti di produzione e di 
riproduzione sociale definisce anche il ruolo dello stato. 

3 • L’analisi di genere nelle politiche pubbliche è un insieme di processi e di 
metodologie che valuta l’impatto delle politiche economiche su uomini e 
donne. Le politiche economiche non sono infatti neutrali e le scelte del 
governo locale o nazionale possono influire in modo diverso su uomini e 
donne, perché diverso è il loro ruolo e potere sociale.

Il bilancio di genere e un importante indirizzo per lo sviluppo delle politiche di pari 
opportunita e si configura come azione chiave per l’applicazione del gender main-
streaming nella consapevolezza che le politiche pubbliche possono avere e�etti 
di�erenziati su uomini e donne. Avere la possibilità di dare una lettura di genere di 
tali politiche e valutarne il diverso impatto sulla condizione femminile e maschile, ci 
consente di fornire utili indicazioni sugli e�etti che le politiche di bilancio produco-
no nella popolazione.

Il bilancio di genere e uno strumento finalizzato a sostenere l'amministrazione pub-
blica nella volonta di sviluppare politiche economiche e sociali che tengano conto 
delle di�erenze e delle disuguaglianze tra uomini e donne, e che permettano di 
utilizzare le risorse pubbliche con sempre maggiore equita nei confronti della citta-
dinanza. Attraverso l’elaborazione di dati, statistiche e analisi centrate sul genere, 
un’Amministrazione puo valutare in maniera piu puntuale le proprie scelte, al fine di 
migliorare eventualmente la propria azione e, se necessario, rimodulare le priorita 
di intervento rispetto ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 

Il nostro Consiglio Comunale ha votato all’unanimità su proposta LBC in data 
25/03/2021 di promuovere l’adozione del Bilancio di Genere da parte del 
Comune di Latina.

SUPPORTO ALLA GENITORIALITÀ
Gli ostacoli principali per le donne in ambito di parità di genere rappresentano la 
conciliazione vita/lavoro che spesso si sostanziano nella ridotta disponibilità di 
infrastrutture sociali come asili nido, mense scolastiche, servizi doposcuola. Il diva-
rio Nord-Sud continua ad essere preoccupante in tema di servizi all’infanzia, il nido 
costituisce spesso una “scelta” per chi lavora e se lo può permettere, invece 
dovrebbe rientrare nel sistema dell’educazione ed essere un percorso accessibile 
che miri all’inclusione dei bambini e dia la possibilità alle donne di qualificarsi e di 
mantenere una stabilità lavorativa che non costringa a part time involontari o a 
gap lavorativi di�icilmente recuperabili. 
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L’aspetto educativo nei confronti dei bambini e delle bambine è altresì fonda-
mentale, crescere in un contesto dove i genitori hanno una parità lavorativa e dove 
c’è una rete sociale più stabile influenza positivamente l’educazione senza stereo-
tipi di genere e contrasta la povertà educativa. L’obiettivo fissato dal piano Colao 
nel 2020 di raggiungere in 3 anni la copertura del 60% dei posti nido per i bambini 
0-3 anni rappresenta un ambizioso traguardo, realizzabile solo con il PNRR, in 
ogni caso ancora oggi nel nostro territorio la copertura stabilita dal Consiglio Euro-
peo nel 2002 a Barcellona di raggiungere il 33% dei bambini 0-3 e di almeno il 
90% della fascia 3-5 anni con i servizi all’infanzia è un percorso già tracciato e 
indicato. 

Il potenziamento delle mense scolastiche e del doposcuola è un importante sup-
porto alla genitorialità che deve tener conto anche delle nuove realtà di famiglie 
monocellulari e allargate. Promuovere ed incentivare spazi liberi di coworking, 
dove le donne possano avere il supporto necessario per lavorare, progettare e 
confrontarsi e gestire l’attività lavorativa al meglio. Incentivare il welfare aziendale 
negli Enti pubblici e nelle imprese private.

CONTRASTO ALLA SEGREGAZIONE ORIZZONTALE
La segregazione orizzontale è stata la principale causa della drammatica perdita 
di lavoro femminile nell’ultimo anno (il 98% su 314.000 posti di lavoro persi al 31 
Dicembre 2021) e non ha risparmiato la nostra città. I dati parlano di occupazione 
femminile anche nel nostro territorio prevalentemente nei settori di cura alla perso-
na, servizi, ristorazione, sanità e istruzione. Sono anche lavori meno retribuiti per 
ambito, spesso con contratti atipici e poco tutelati nel privato e, nel caso delle 
lavoratrici autonome fortemente influenzati dal mercato. 

L’accesso alle professioni di ambito scientifico, le cosidette aree STEM, la scelta da 
parte di donne di avviare imprese legate all’ ambito tecnico/scientifico, digitale o 
informatico rappresenta ancora oggi una minoranza.  Fra le start up innovative 
meno del 13% è guidato da donne e solamente l’11% delle aziende è rappresenta-
to da imprenditrici under 35. La segregazione orizzontale riguarda anche gli ambiti 
di intervento del Recovery Fund dove la ridotta rappresentatività femminile nei 
settori digitale e green rappresenta un ulteriore aggravamento del divario. 

La presenza dell’Università nel nostro territorio rappresenta una importante 
opportunità di contrasto alla segregazione orizzontale, soprattutto per l’ambito 
economico, chimico-farmaceutico e scientifico e la creazione di strutture funzionali 
(Incubatori; piattaforme di orientamento) possono avvicinare le donne a professio-
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ni meno segreganti. Il divario digitale rappresenta un altro ostacolo che può essere 
superato con interventi di alfabetizzazione digitale. 

Definire percorsi di riqualificazione professionale attraverso laboratori formativi 
può permettere alle donne di ricollocarsi in ambiti non segreganti se hanno perso 
il lavoro. L’accesso al microcredito, l’incentivazione delle start up da parte delle 
istituzioni rappresenta un importante strumento per l’accesso da parte delle donne 
ad ambiti lavorativi diversi.  Gestire la transizione verde e digitale territoriale in 
un’ottica di genere può essere una sfida ambiziosa per la nostra città.

OBIETTIVI A MEDIO E LUNGO TERMINE
1 • Aumentare il tasso di occupazione femminile dal 41,9 al 46% in 5 anni.
2 • Diminuire il tasso di disoccupazione dal 18 al 12% in 5 anni. 
3 • Raddoppiare le classi a tempo pieno nei prossimi 5 anni (da 46 a 90).
4 • Raggiungere l’obiettivo di Barcellona con il 33% posti nido 0-3 anni e più del 

90% di scuole infanzia 3-5 anni.
5 • Adottare il Bilancio di Genere. 
6 • Raggiungere la parità di rappresentatività nelle sedi Istituzionali Comunali 

(Consiglieri, Assessori, Presidenti Commissione). 
7 • Istituire l’Osservatorio Donna per raccogliere ed elaborare i dati relativi al 

divario di genere incrociandoli con quelli anagrafici, degli Enti e dei Servizi.
8 • Aprire lo sportello InformaDonna dove possano essere date informazioni e 

supporto su formazione, riqualificazione, opportunità di bandi, microcredito 
e collegamento con le imprese, supporto alla genitorialità.
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08 TURISMO,
MARINA E
PARCO 
NAZIONALE



ASSE: PROGETTARE LO SVILUPPO DEL TURISMO
Tale progettazione deve avvenire con l’obiettivo dello sviluppo economico grazie 
alla valorizzazione del territorio in maniera sostenibile e con l’attenzione alla quali-
tà (formazione di reti commerciali e di servizi di qualità, certificazioni, card a pun-
teggio) attraverso una visione intercomunale (Distretto e Provincia).

Risulta fondamentale la realizzazione di un Portale  Web, per promuovere e far 
conoscere il territorio con i suoi servizi e le sue attrattive a tutti i POTENZIALI 
UTILIZZATORI presenti sul mercato turistico globale. A livello di contenuti, è indi-
spensabile progettare strategie di comunicazione e�icaci e  innovative, per creare 
interesse e suggestione. Potrebbe risultare utile ideare un CityBrand a�inché 
Latina si renda attrattiva e definisca un proprio posizionamento per essere ricono-
sciuta a livello nazionale e internazionale. 

In concreto, il portale Web dovrà contenere:

• Un video introduttivo che racconti Latina e la sua Storia, scoprendo le sue 
ricchezze, e scegliendo così cosa visitare.

• Una sezione per individuare il nostro patrimonio artistico monumentale; Un 
video introduttivo che racconti Latina e la sua Storia, scoprendo le sue 
ricchezze, e scegliendo così cosa visitare.

• Una sezione per individuare il nostro patrimonio artistico monumentale; Una 
sezione “Natura”, alla scoperta di parchi, riserve e aree marine protette, 
connettendoci con anche con le zone limitrofe, come i “I giardini di Ninfa”, 
Sermoneta e il suo centro storico, il Parco Nazionale del Circeo, e le Isole 
Ponziane.

• La sezione “Accomodation” per scegliere le strutture alberghiere dove 
soggiornare.

• Un settore dedicato ai “Servizi” per scoprire come muoversi a Latina e come 
raggiungere il resto del Territorio.

• La possibilità di scaricare la mappa della città (con il Logo del Comune) e le 
guide al territorio circostante. 

• La possibilità di conoscere le "News" riguardanti gli eventi e le mostre in 
programma nel nostro territorio e gli spettacoli teatrali.

Valorizzare e mettere a sistema le ricchezze turistiche del territorio, il Mare e le 
Isole, il Parco Nazionale del Circeo, i borghi sui Monti Lepini, l’agricoltura biologica 
sulla pianura pontina, l’enogastronomia è . in sostanza, un obiettivo da perseguire 
con tutti i mezzi possibili.
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Sviluppare un progetto in maniera competente e scientifico attraverso lo studio 
della fattibilità degli interventi, i costi ed il reperimento delle risorse, i tempi … 
sempre con approccio intercomunale (Distretto).

Creare una REGIA formata dagli enti pubblici e privati con la guida politica della 
Provincia e/o Regione (ex u�icio APT ancora esistente), sostenendo, dando conti-
nuità con strutture e finanziamenti alla formazione di una struttura (associazione) di 
coordinamento e marketing (DMO) nata da un bando regionale a cui partecipa il 
Comune di Latina come capofila.

ASSE :REALIZZARE ALCUNI PERCORSI TURISTICI SUL TERRITORIO
Definire alcuni “percorsi” per valorizzare il sistema dei canali riservati al turismo 
slow; città di fondazione; marina di latina e borghi; musei; Satricum; Fogliano; Via 
Appia.

Lanciare le “Ciclopolitane” sui “percorsi” identificati, consegnare cartina descritti-
va percorsi, musei, luoghi di attrazione e di commercio, ecc. nei ristoranti e bar (si 
allega cartografia)
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ASSE: GARANTIRE FRUIBILITÀ DEI LUOGHI E ACCOGLIENZA
Tale obiettivo si potrà ottenere con  marchio qualità e tessere sconti operatori 
turistico-commerciale e servizi per tutte i target per età e condizione fisica e 
psichica; favorire il miglioramento dell’accoglienza alberghiera, anche grazie a 
nuove idee quali Albergo Di�uso, Case Vacanze di qualità e orientate ai clienti con 
limitazioni fisiche e psichiche e anziani. Importante investire sulla fruibilità dei mag-
giori attrattori del territorio come Satricum, Borgo di Fogliano, Procoio, ecc. pun-
tando sull’apertura nei giorni festivi e prefestivi. Tale attenzione dovrebbe essere 
allargata ai siti extra – comunali realizzando una rete di o�erte che metta nelle 
condizioni migliori gli operatori locali per promuovere il territorio.

ASSE: MARKETING TERRITORIALE 

Interno
Attraverso formazione alla conoscenza del territorio, identità storica e culturale, 
provenienza regionale ed estera (progettazione nelle Scuole e con i giovani attra-
verso finanziamenti mirati) finalizzata anche allo sviluppo dei posti di lavoro per i 
cittadini.

Esterno
Attraverso promozione del territorio (vedi portale nel tema sviluppo economico) 
con partecipazione dei portatori di interesse attivi sul territorio (es.: fiere di settore) 
in particolare il marchio Parco Nazionale del Circeo.

ASSE: MARINA DI LATINA DA RIPROGETTARE
A destra luoghi di intrattenimento e aggregazione, lungomare pedonale, locali ad 
uso commerciale al piano terra, luoghi di intrattenimento musicale e culturale, 
eventi sportivi, attività nautica oltre balneazione; ricollocare le strutture turistiche 
che non sono strettamente legate alla balneazione all’interno della strada e 
lasciare la spiaggia più libera possibile; terminare via Massaro e migliorare gli 
accessi a pennello con parcheggi collegati al mare da percorsi ciclopedonali e 
per disabili; incentivare Albergo di�uso e B&B; utilizzo invernale e feriale per terza 
età.

A sinistra sviluppo attività balneare tutto l’anno (chioschi) con servizi (bar, WC) per 
svolgere attività naturalistiche (es.: bird-watching), sportive legate al mare (pesca) 
e promozione visite anche di altri attrattori sul territorio (Parco Nazionale del 
Circeo, eccellenze bio agricole, ecc).
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Rilancio delle attività nautiche puntando sui borghi marinari Grappa e Sabotino e 
sul porto di Rio Martino, valorizzazione della pesca sportiva e commerciale, colle-
gamenti con Ponza, battello lungomare da Nettuno a San Felice Circeo con attivi-
tà (visite Torre Astura e promontorio Circeo, bagni, snorkling) lungo il percorso. 
Impegno concreto a gestire l’erosione della spiaggia e l’insabbiamento dei due 
porti in maniera continuo senza impedimento alle normali attività economiche e 
turistiche.

LATINADAMARE
Bisogna portare avanti il progetto, una proposta turistica itinerante e componibile 
pensata per i Giovani e gestita dai Giovani con meno di 35 anni.

Il progetto del Comune ha l’ambizione di intercettare l’interesse dei ragazzi per la 
scoperta delle meraviglie del territorio pontino attraverso percorsi ed esperienze 
in linea con le loro passioni ed esigenze. 

Accanto a questo, definendo e realizzando in un contesto paesaggistico di parti-
colare bellezza degli spazi dedicati ed adeguati ai giovani, intende promuovere 
occasioni di incontro, di scambio, di scoperta e la possibilità di un arricchimento 
culturale e ricreativo. LATINADAMARE prevede la realizzazione di un centro di 
Sosta che si svilupperà in due poli, di cui uno riguardante la zona marina, capaci 
di o�rire ai turisti giovani opportunità culturali e ricreative. Nel POLO MARINO, è 
previsto:

• un CHIOSCO BALNEARE di proprietà comunale da allestire al km 0,350 del 
Lido di Latina in conformità con le norme dell’Ente Parco Nazionale del 
circeo e rimovibile.

• una SALA PROVE E DI REGISTRAZIONE da allestire nell’immobile adiacente 
alla Casa Cantoniera di B.go Sabotino, a pochi passi dal mare, di proprietà 
comunale e recentemente ristrutturato; si provvederà all’allestimento fisico 
dello spazio attraverso l’acquisto di attrezzature idonee e professionali per 
rendere l’immobile insonorizzato e dotato di tutto il materiale necessario alla 
registrazione.

PARCO NAZIONALE
Nel ripensare lo sviluppo della Città di Latina e del territorio comunale secondo i 
nuovi drivers del secondo millennio che le interconnesse crisi di varia matrice 
hanno posto al centro del rilancio del Paese, bisogna pensare ad una “nuova 
bonifica”, questa volta culturale e politica, che guardi diversamente alle opportu-
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nità o�erte dal Parco nazionale del Circeo e da tutto il sistema di protezioni 
ambientali e opportunità di sviluppo che ruota intorno a questa importante realtà 
del territorio.

Parco nazionale, per la parte che interessa il territorio di Latina, con la Duna litora-
nea tra Rio Martino e Capo Portiere e il Lago di Fogliano con le zone umide limitro-
fe, significa, infatti, anche Zona Umida RAMSAR, Siti Natura 2000 (ZPS Parco 
nazionale del Circeo, SIC/ZSC Lago Fogliano Monaci Caprolace e Pantani Infer-
no) con proiezione anche a mare (SIC/ZSC fondali tra Torre Astura e Capo portiere 
e fondali tra Capo portiere e foce Lago di Caprolace), Area MaB UNESCO e, inol-
tre, Borgo di Villa Fogliano.
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C’è, però, una ferita storica nella vita del Parco su cui la politica di Latina deve 
riflettere per trovare spunto e forza per guardare in altro modo alla sua area 
protetta: lo sviluppo del Lido di Latina che, negli anni ’70, portò a ridisegnare i 
confini dell’area protetta arretrando da Foce Verde a Capo Portiere il tratto di 
duna protetto dal Parco che giunge sino ai piedi del Promontorio del Circeo.

Quando ci si approccia a progettare la crescita di un territorio che ha forti conno-
tazioni ambientali oltre che esigenze di sviluppo socio-economico, non si possono 
prendere modelli altrove sperimentati che portano alla perdita di questa identità 
tutta locale.

Tutta la storia di Latina e dell’Agro Pontino, almeno dalla bonifica integrale in poi, 
è caratterizzata da un continuo aggiustamento del paradigma dello sviluppo in cui 
spesso la politica e le sue scelte hanno finito per inseguire linee d’azione già trac-
ciate da interessi che poco avevano a cuore l’armonica crescita del benessere del 
territorio e dei suoi abitanti.

Abbandonata presto l’idea di uno sviluppo della Città e di un’agricoltura moderna 
verso la direttrice pedemontana, orientata cioè verso quelle linee di comunicazio-
ne su gomma o su ferro che tracciano la via verso Roma e il Nord e Napoli e il sud 
ai piedi dei Lepini, furono poi gli investimenti della Cassa del Mezzogiorno 
sull’industria soprattutto farmaceutica e l’interesse turistico residenziale sul mare 
ad invertire uno sviluppo urbano verso vocazioni alternative a quelle che la bonifi-
ca aveva tracciato anche tutelando un ampio pezzo di territorio con quel Parco 
nazionale che custodiva in se tutti i valori del territorio ante-bonifica.

Un tradimento dell’originale idea della bonifica integrale del territorio che può 
trovare la sua rivincita oggi sui temi dell’agricoltura green integrata nella filiera del 
food a sua volta parte di un sistema di promozione del territorio che si apre su mol-
teplici letture e pubblici.

Tutto questo passa attraverso la riappropriazione dell’identità di Comune del 
Parco che deve reintegrarsi nel DNA della Città di Latina per informare ed orienta-
re anche scelte del territorio limitrofo al Parco a cominciare dal proporre un allar-
gamento dell’Area MaB UNESCO.

Questo particolare regime di protezione ambientale promosso dall’UNESCO e 
mirato a mettere a punto modelli di coesistenza tra l’uomo e l’ambiente, in una 
recente ridefinizione della zonizzazione dell’area MaB del Circeo, avvenuta nel 
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2012 e ormai prossima alla scadenza decennale del suo periodic review, ha allar-
gato la sua area transition ai comuni di Terracina e, per le parti non ricadenti nel 
Parco nazionale, Sabaudia e San Felice Circeo, mentre ha interessato in maniera 
assai limitata, i territori del Comune di Latina, inserendo nella tutela e opportunità 
del MaB quei pochi ettari compresi tra la SP Litoranea e il territorio del Parco oltre 
all’area delle Terme di là di via del Lido.

Sarebbe dunque un bel segnale, anche nei confronti del peso che il Comune di 
Latina intenderebbe dare nella governance del Parco nazionale del Circeo attra-
verso una presenza più attiva e propositiva nella Comunità del Parco e nel Consi-
glio Direttivo dell’Ente Parco, o�rire un più consistente contributo territoriale per un 
ampliamento dell’area transition ad altri territori del Comune di Latina in vista del 
prossimo periodic review dell’area MaB.
Nel valutare, ora per allora, quella che potrebbe apparire, non essendolo, un 
inasprimento del regime vincolistico ambientale alle aree fuori Parco, va detto che 
la transition zone del MaB si pone più come un’a�iliazione a un’idea di sviluppo 
con caratteristiche di adesione volontaria a un marchio territoriale.
Una proposta di ampliamento, dunque, che, viste le compromissioni urbanistiche 
come quella della marina di Latina, potrebbe vedere una soluzione alternativa 
guardando a quelle linee d’acqua, dal Rio Martino ai canali che fanno parte di 
quel reticolo idrografico di bonifica che hanno nel Lago di Fogliano la cassa di 
espansione e compensazione e nella stazione di Capo Portiere quella di regola-
zione, protagoniste di una lettura del territorio che potrebbe avere nel Podere 
Cicerchia un suo hub fisico.

Su questa ipotesi si potrebbero creare e sviluppare connessioni lineari a infrastrut-
ture green urbane, come le piste ciclabili e pedonali, e tra importanti beni culturali, 
come Villa Fogliano e Ninfa, oltre a consolidare interconnessioni ambientali 
garantite dai corridoi ecologici che i canali e le loro sponde, purchè gestiti con un 
occhio attento alla funzionalità idraulica ma anche a quella ecologica, stabilisco-
no già sul nostro territorio forti della loro discendenza da quella bonifica integrale 
che non è mai cessata.

Questo significherebbe anche un coinvolgimento, sebbene parziale, degli altri 
comuni interessati dal percorso del Rio Martino e, soprattutto, del Consorzio di 
Bonifica, un ente che, al pari del Parco, è e deve essere protagonista di una atten-
ta manutenzione territoriale che costituisce la base per uno sviluppo ordinato del 
territorio che questi organismi, solo apparentemente contrapposti, hanno sempre 
garantito a volte con sinergie e dialogo.
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Tornando, infine, all’auspicato maggior protagonismo del Comune di Latina nelle 
scelte strategiche operate dagli Organi del Parco in cui siedono i rappresentanti 
comunali, di rilievo potrebbe essere la questione dell’hub del podere Cicerchia per 
contribuire a rendere concreto e tangibile questo maggior impegno sulle opportu-
nità o�erte dall’area protetta. Recuperato da un intervento finanziario della 
Regione Lazio, il podere, pur rientrando nel compendio dei beni del Comprensorio 
di Fogliano acquisiti al demanio dello Stato e poi dati in uso governativo al Corpo 
forestale dello Stato prima ed ai Carabinieri forestali dal 2017, è collocato appena 
al di fuori del confine del Parco nazionale del Circeo ed è destinato da anni a 
costituire un centro di educazione ambientale dedicato alle zone umide di impor-
tanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar che hanno nei laghi 
costieri del Parco un sito di grande rilievo. Senza prevaricare la sua originaria 
destinazione, bensì a�iancandola, Cicerchia potrebbe diventare la sede fisica di 
un organo di governance dell’area MaB che solo per opportunità si è scelto di 
lasciare in capo all’Ente Parco ma che potrebbe essere assunta da un Organo 
collegiale diverso che possa dare concretezza alle iniziative di animazione delle 
aree transition.

In questi anni in cui l’area MaB, ridisegnata con il periodic review del 2012, ha 
conquistato gli interi territori comunali di Sabaudia e San Felice Circeo e si è 
ampliata a parte del territorio del Comune di Terracina e a pochi nuovi ambiti terri-
toriali del Comune di Latina, la governance dell’Ente Parco si è limitata ad inserire 
questi territori nelle attività di ricerca e nei Progetti Life ma poco ha fatto per valo-
rizzare l’opzione di marchio territoriale MaB con iniziative mirate a questo. Proba-
bilmente un onere aggiuntivo, quello della promozione dell’area MaB, che l’orga-
nico minimo dell’Ente Parco non riesce a sostenere e che ben vedrebbe un a�ian-
camento della governance, magari limitato inizialmente alle sole aree transition, 
lasciando all’Ente Parco l’egida di Organo di gestione 

dell’area MaB per il suo contributo territoriale di maggior rilievo ambientale con le 
aree core e bu�er tutte ricadenti all’interno del perimetro del Parco.

Un’inversione di tendenza importante quella che si suggerisce nell’attenzione della 
politica del Comune di Latina verso il Parco nazionale del Circeo, complementare 
rispetto ad altre parti del Programma LBC e punto di inizio di un percorso di revi-
sione degli errori del passato che possono trovare se non una soluzione una com-
pensazione nelle politiche territoriali a breve e medio termine.

Con un impegno del genere, inoltre, si avrebbe maggior forza nel condividere con 

|  95



il gestore dei beni demaniali la destinazione d’uso e la regolamentazione dell’area 
del Borgo di Villa Fogliano che, oltre ad essere sede di U�ici delle strutture territo-
riali dei Carabinieri Forestali, deve essere un bene fruibile da tutti i cittadini di 
Latina pur se con modalità diverse da quelle che altre aree verdi pubbliche hanno. 
Già solo un confronto su come il Comune, ad esempio con una linea di mezzi elet-
trici dedicati da un’area di scambio individuata in ambito urbano, possa contribui-
re a regolare i flussi di accesso all’area del Borgo, costituirebbe un coinvolgimento 
attivo su cui basare un dialogo di più ampio respiro sull’uso pubblico dei beni 
espropriati al privato a favore della collettività.
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09 ISTRUZIONE
E INTEGRAZIONE



PREMESSA
Il programma a�erente all’istruzione e all’integrazione non può che ispirarsi e rilan-
ciare quanto già fatto nell’ambito degli asili nido, delle sezioni primavere e della 
scuola dell’infanzia, garantendo ed estendendo servizi quali: mense scolastiche, 
tempo pieno, trasporto, borse di studio, rimborso libri.

 E ‘ tempo però di pensare anche a piani più ambiziosi che prevedano soluzioni 
adeguate alle esigenze di una società in forte evoluzione ed a un mondo infantile 
e giovanile non più passivo ma centrale nel processo evolutivo e formativo.

La fascia di età 06 richiede programmi e servizi integrati in un Polo dell’Infanzia 
che non preveda cicli strutturati sull’età ma percorsi di sostegno e di formazione 
che aiutano il bambino nei suoi processi evolutivi da 0 a 6 anni. 

E quindi il contesto che sostiene il percorso evolutivo dei bambini e dei ragazzi non 
può essere più racchiuso e delimitato nelle strutture scolastiche ma deve poter 
usufruire di altri apporti e supporti accessibili da uno Sportello Integrato Diritto allo 
Studio, strumento digitale per informare e formare. L’obiettivo è permettere alle 
famiglie e agli adolescenti di tracciare un Percorso Educativo Integrale specifico 
per valorizzare le capacità dell’adolescente e orientarlo alla formazione professio-
nale più idonea e funzionale ad uno sbocco lavorativo.

La riforma del mondo scuola non dovrà interessare solo i contenuti ma anche i con-
tenitori: è tempo di ripensare l’edilizia da un punto di vista di Architettura Scolasti-
ca per integrare la scuola nell’ambiente che la ospita e nella vita sociale del terri-
torio.

CONTESTO
Il MIUR con il Decreto legislativo 65 del 2017  ha così stabilito “Il Sistema integrato 
di educazione e di istruzione garantisce a tutte le bambine e i bambini, dalla 
nascita ai sei anni, pari opportunità di sviluppare le proprie potenzialità di relazio-
ne, autonomia, creatività e apprendimento per superare disuguaglianze, barriere 
territoriali, economiche, etniche e culturali”

A questo principio si sono ispirate tutte le iniziative politiche di questa amministra-
zione passando da un modello socio-assistenziale ad un sistema che mette al 
centro i bambini e le loro esigenze a�ettive, formative ed evolutive al fine di (cita-
zione MIUR):
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• promuovere la continuità del percorso educativo e scolastico
• ridurre gli svantaggi culturali, sociali e relazionali 
• sostenere la primaria funzione educativa delle famiglie
• favorire la conciliazione tra i tempi di lavoro dei genitori e la cura dei bambini
• promuovere la qualità dell’o�erta educativa 
• agevolare la frequenza dei servizi educativi.

Gli interventi attuativi trovano riscontro nella costituzione di asili nido, nella speri-
mentazione delle sezioni primavera e nella gestione diretta o indiretta delle scuole 
dell’infanzia quali:

• “San Marco” – Latina
• “Madonna di Fatima” – Borgo San Michele
• “Pio XII” – Borgo Faiti 
• “S. Maria di Sessano” – Borgo Podgora 
• “Pio IX” – Borgo Grappa
• “S. Maria Goretti” – Borgo Le Ferriere 

Il quadro di interventi contempla: 

• Le mense scolastiche con l’obiettivo fondamentale di fornire un servizio 
adeguato sia sotto il profilo nutrizionale che della qualità degli alimenti 
caratterizzata dal km 0 e da criteri di coltivazione bio

• L’estensione del tempo pieno da 15 a 46 sezioni.
• Scuolabus e Trasporto alunni disabili
• Borse di studio e rimborso libri
• Le biblioteche territoriali
• La Consulta Cittadina per La Scuola per favorire la crescita e l’o�erta 

formativa scolastica, attraverso la collaborazione tra il Comune, le istituzioni 
scolastiche, ed i vari soggetti educativi presenti sul territorio.

Tutte le informazioni e gli accessi ai servizi sono gestiti attraverso il portale ‘Diritti 
alla scuola ‘ che in tal modo facilita e rende trasparente la fruizione dei servizi 
stessi.

AMBITI
Le politiche future per l’istruzione e l’integrazione dovranno sostenere, estendere e 
sviluppare quanto già realizzato e promuovere i seguenti ambiti.
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POLI DELL’INFANZIA 
La definizione la prendiamo dal MIUR “I Poli per l'infanzia accolgono, in un unico 
plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambine e 
bambini fino a sei anni di età, nel quadro di uno stesso percorso educativo, in consi-
derazione dell'età e nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno”.

Il principio a cui si ispira il progetto è quello di porre al centro le esigenze di svilup-
po e di formazione dei bambini nei primi sei anni di vita e quindi l’obiettivo è quello 
di elaborare soluzioni educative pluriennali, da condividere con le famiglie, per 
assicurare un percorso formativo senza interruzioni, progressivo e duraturo nel 
tempo integrando nido, primavera ed infanzia.

Pur ritenendo tale iniziativa ‘eccellente’ per i benefici che può apportare ai bambi-
ni e alle loro famiglie, è bene tenere presente che le esperienze maturate in altre 
realtà territoriali non permettono a tutt’oggi di disporre di soluzioni preconfeziona-
te o standardizzate ma come dice il MIUR stesso “i poli dell’infanzia si caratterizza-
no quali laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura 
al territorio”.

Un progetto così ambizioso, sia per gli obiettivi che per le risorse richieste, per 
avere successo, dovrà essere coordinato dal Comune ed essere condiviso con la 
comunità, le istituzioni e i dirigenti scolastici e prevedere la cooperazione con le 
strutture private.

SPORTELLO INTEGRATO “DIRITTO ALLO STUDIO” 
L’amministrazione comunale in quanto istituzione fortemente presente nel vissuto 
territoriale avrà sempre più il ruolo di garante dei diritti dei cittadini ed in partico-
lare del diritto allo studio.

Sarà pertanto necessario che il Comune si proponga quale ‘nodo di rete’ delle 
realtà educative e didattiche presenti nel territorio al fine di coinvolgere nel 
progetto educativo oltre le istituzioni scolastiche pubbliche e private anche le 
associazioni del mondo culturale, le associazioni sportive e quante altre possano 
contribuire al percorso formativo dei bambini. Lo strumento utile a cogliere tale 
obiettivo potrebbe essere un portale, unico ed integrato, per la comunità scolasti-
ca al fine di condividere informazioni, esperienze e servizi del ‘pianeta scuola’ e 
costituire una biblioteca virtuale delle buone pratiche educative-didattiche utile 
anche per la formazione e l’aggiornamento del corpo insegnante.
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ARCHITETTURA SCOLASTICA 
Sono maturi i tempi per passare da concetti di edilizia scolastica a quelli di archi-
tettura scolastica intesa come spazi e ambienti progettati o ristrutturati per essere 
funzionali, accoglienti e flessibili per l’apprendimento e la centralità dello studente. 
Vanno assolutamente superate le attuali criticità che caratterizzano gli edifici 
scolastici: la dimensione delle aule e il conseguente sovra�ollamento, la disposi-
zione dei banchi fronte cattedra, l’accesso agli edifici, le barriere strutturali, etc…
E quindi è assolutamente necessario elaborare progetti che permettano di conci-
liare l’architettura e la didattica per realizzare luoghi stimolanti all’apprendimento 
e che possano favorire lo sviluppo della persona attraverso la riflessione, la forma-
zione, la relazione, il gioco, le aspirazioni.

Gli edifici scolastici vanno ripensati come parte integrante dei quartieri ove risie-
dono e pertanto devono concorrere al bello e alla qualità dell’ambiente e costitui-
re un ecosistema composto da spazi di relazione, grandi corti e luoghi aperti per 
ospitare laboratori, attività artistiche, attività sportive fruibili sia da parte degli 
studenti e degli  insegnanti che dei semplici cittadini che in tal modo percepiscono 
la scuola non come un luogo ‘riservato’ ma un ‘open space’ che favorisce la conta-
minazione esterna e l’integrazione sociale.

L’amministrazione comunale che tra le altre assomma le deleghe all’urbanistica, al 
decoro, all’edilizia scolastica può assolvere a tale compito di indirizzo per riqualifi-
care strutture e luoghi in chiave multifunzionale senza rinunciare alla qualità e al 
bello. 

PERCORSO EDUCATIVO INTEGRALE 
L’attuale proposta formativa e lavorativa è sicuramente più complessa rispetto ai 
modelli scolastici e professionali del secolo scorso.

Le scelte che si presentano, durante gli anni scolastici, alle nuove generazioni sono 
sicuramente superiori in termini di opportunità e possono essere colte solo se si ha 
la possibilità di avere una vision generale e integrale del mondo formativo e lavo-
rativo.

È pertanto necessario prospettare mappe di percorsi cognitivi-formativi per i 
giovani incentrate sull'orientamento scolastico-lavorativo per dare a tutti l'oppor-
tunità della crescita e della scoperta delle proprie caratteristiche da valorizzare e 
mettere a frutto. Tali mappe prenderanno ispirazione dalla realtà produttiva e 
industriale delle imprese e dalle specificità culturali e sociali del territorio e saranno 
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finalizzate a formulare percorsi formativi professionali utili anche per il successivo 
collocamento lavorativo.

L’amministrazione in quanto ‘nodo di rete’ e con il contributo delle imprese e delle 
altre istituzioni/associazioni territoriali dovrebbe assicurare la ‘governance’ di un 
portale che permetta di navigare nelle realtà imprenditoriali e lavorative del terri-
torio e promuovere percorsi formativi specialistici che si a�iancano e si integrano 
con i cicli scolastici.

In tale ambito va considerata anche la ‘prospettiva benessere’ per i giovani 
partendo dall’organizzazione del tempo libero che oggi è lasciata alla sola gestio-
ne dei ragazzi e/o delle famiglie. Con il contributo di associazioni e organizzazioni 
(oratori, centri sportivi, …) bisogna sostenere e finanziare, nella logica di sussidia-
rietà, eventi post scolastici e ricreativi per dare accoglienza ai giovani e proporre 
modelli di svago ispirati a valori positivi quali il rispetto reciproco, l’educazione 
civile, l’ambientalismo non dimenticando il ruolo degli spazi di aggregazione nei 
processi di socializzazione che pertanto devono rispondere a criteri di qualità quali 
l’accessibilità, la vivibilità, la sicurezza.

Un sito orientato alla ‘prospettiva benessere giovanile’ potrebbe essere il luogo 
virtuale di incontro per scambiare programmi ed esperienze di carattere sportivo, 
culturale, artistico, solidaristico e per avere un confronto con i propri coetanei e 
con educatori - formatori.

Tali iniziative vanno contemplate come contributo alla piena realizzazione del 
giovane specie in età adolescenziale attraverso il "mettersi alla prova" e "andare 
alla scoperta” al fine di prevenire fenomeni di chiusura psicologica (uso smodato 
del computer), di violenza di gruppo, di bullismo ecc.
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10 AMMINISTRAZIONE
TRASPARENZA 
E LEGALITA'



LEGALITÀ/TRASPARENZA/ANTICORRUZIONE  
La legalità e la trasparenza hanno rappresentato (già solo nella esplicitazione) la 
colonna dorsale dell’esperienza amministrativa di Lbc. Per continuità  andrà con-
fermata e consolidata sia nel Metodo di interazione tra Politica e Amministrazione 
per la realizzazione di tutti gli obiettivi ( siano la risoluzione di problematiche pree-
sistenti che il raggiungimento e la costruzione dei  percorsi per la realizzazione di 
nuovi progetti/iniziative in qualunque ambito di attività) che nella individuazione di 
Strumenti ulteriori e migliorativi rispetto a quelli già adottati (Piano Anticorruzione 
in primis, Protocolli di Legalità Prefettura, Patti Sicurezza) . Gli ulteriori potrebbero 
essere I Protocolli di Legalità con le altre Istituzioni (Ordini Professionali, CCIAA, 
Associazioni datoriali) per condividere percorsi tracciati di interazione tra soggetti 
pubblici.

Trasparenza e Anticorruzione rappresentano, a loro volta, strumento e finalità 
dell’azione del Metodo e degli Strumenti di Legalità. La loro rilevanza è data 
proprio dall’obbligatorietà che il legislatore pone a carico dell’Ente ma, (questa è 
connotante la nostra esperienza,)  noi dovremmo confermare lo sforzo a non farne 
solo adempimento formale, continuando a modularlo sulle reali e varianti esigenze 
del contesto di Latina , rendendolo sempre piu’ e�icace nell’obiettivo di contrasta-
re la corruzione e rinsaldare il senso di appartenenza del cittadino. Potenziamento 
dei sistemi di Qualità (Carte servizi/Customer Satisfaction) come spunti.  

ORGANIZZAZIONE
La struttura dell’Ente, nelle componenti ecomiche e di personale, consente il 
raggiungimento degli obiettivi. La sua funzionalità è fortemente governata da 
fattori esogeni di varia natura che, protratti nel tempo (contrazione spesa pubbli-
ca, blocchi assunzionali, contenziosità alta) ovvero eccezionali ma di forte impatto 
(pensionamenti quota 100, Covid). Su questi presupposti si sono innestati specifi-
che connotazione della nostra classe dipendente e dirigente che in questi anni è 
stata organizzata con tensione costante ai temi della Condivisione, della Flessibili-
tà e dell’orientamento al risultato (Informatizzazione del Ciclo della Performance).  
Il percorso deve proseguire in ottica di sempre migliore modulazione della macro-
struttura dell’Ente per rendere ciascun servizio dimensionato nelle competenze / 
funzioni in maniera ottimale. Questo potrà prevedere accorpamenti / suddivisioni 
dei servizi come attualmente previsti. In questa visione anche il tema della ottimale 
ripartizione tra gestione interna ed esterna dei servizi (dannoso terreno di scontro 
e conflitto tra visioni politiche ormai superate) dove l’impostazione è quella che io 
chiamerei dell’EFFICIENZA CONSAPEVOLE.
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L’ alternativa tra internalizzare ed esternalizzare, tra pubblico e privato, in definiti-
va tra le vecchie categorie di sinistra e destra, non puo’ che essere argomentata, 
di volta in volta, nei diversi settori e nei diversi momenti da un’approfondita com-
parazione di interessi e di contesti nei quali, inevitabilmente, si riflette. 

PERSONALE
Si ricollega al punto 2. La politica del Personale dipendente che, nell’alveo delle 
corrette Relazioni Sindacali , ha a�rontato in questi anni temi fondamentali quali la 
Pesatura ( di Dirigenti e Posizioni Organizzative) , la Pianificazione della Formazio-
ne, le Progressioni Economiche e la la Contrattazione Decentrata continuerà ad 
a�inare le tematiche promuovendo un sempre maggior livello di Informatizzazione 
del Servizio, le Indagine di Benessere Organizzativo dalla quale potranno trarsi 
spunti di ulteirore miglioramento e valorizzazione.

Priorità rimane quella di implementare l’organico facendo ricorso a tutte le forme 
di reclutamento consentite dalla legge, ivi compresi I Concorsi Pubblici da bandire 
unitamente a forme di appalti di servizi esterni che, per specifiche professionalità 
e profili, possano consentire di valutare l’opportunità di inserimenti stabili nella 
struttura.

DEMOGRAFICI E STATISTICI
Il miglioramento costante del primo dei punti di accesso del cittadino all’Amminist-
razione comunale puo’ continuare a rappresentare un punto importante del 
programma, cercando da un lato di potenziare tutta l’attività di interazione su 
piattaforma virtuale per tutto quello che potrà essere oggetto di questa modalità 
di fruizione del servizio. Dall’altro lato non dimenticare che la pluricentricità del 
nostro territorio e la necessità di fornire servizi frontali a soggetti non digitali (riatti-
vazione sedi decentrate Borgo Grappa, San Michele e Podgora).

Proponiamo, inoltre, la creazione di un portale statistico comunale per rendere 
Latina città dei dati. Il portale dovrà essere creato e gestito da un u�icio statistico 
comunale che integri un unico sistema informativo comunale per valorizzare e 
utilizzare i dati già in possesso (es. liste dei cittadini, servizi prestati, attività eroga-
te tramite i servizi sociali, ...) e che raccolga dati pubblici (es. Censimento, accessi 
in ZTL, dati ARPA sulla qualità dell’aria, ...) e di servizi pubblici (es. dati sui percorsi 
autobus, biglietti venduti, raccolta di�erenziata, multe, ...).

Questo consentirebbe di disegnare politiche pubbliche  adatte ai reali bisogni del 
territorio sulla base dei dati raccolti.
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SOCIETÀ PARTECIPATE
Sulle società partecipate si pone la questione di chiudere le partecipazioni del 
Comune ( per legge devono essere dismesse) . Non possiamo che ribadire la 
volontà di massimizzare il valore delle partecipazioni proseguendo nell’iter di 
monitoraggio delle vicende giudiziarie che, a vari livelli, riguardano le società 
partecipate.

A parte il discorso su Azienda Speciale , che deve inceve continuare ad essere 
accompagnata per il completamento del piano di passaggio al porta a porta che 
sappiamo riguarderà I  prossimi 12/18 mesi.

SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE
La sicurezza è stata declinata in chiave di infrastrutture fisiche (videosorveglianza/ 
barriere fisiche zone tl) e potrà proseguire su questo binario attraverso implemen-
tazioni in altre zone della città. Anche infrastrutture virtuali possono essere proget-
tate per ampliare l’ambito del monitoraggio ad altri aspetti di potenziale rischio 
per il territorio attraverso l’utilizzo di sensoristica IOT ( ad esempio per il monitorag-
gio del livello dei canali della rete consortile) che potrebbero, in combinato dispo-
sto con la rete infrastrutturale della videosorveglianza, un primo nucleo da canaliz-
zare su una Control Room suscettibile di ulteriore implementazione.
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11 CULTURA



ASSI PORTANTI
Premesse sul concetto di Cultura:

1 • Promuovere la cultura "dal basso" partendo dall’identità delle persone e 
fornendo loro occasioni di crescita culturale e l’accessibilità economica e 
urbanistica.

2 • Valorizzare le identità culturali di provenienza (regioni, nazioni, ecc.)
3 • Favorire la nascita ed il recupero urbanistico di luoghi e spazi di 

aggregazione spontanea.
4 • Valorizzare i luoghi e gli spazi di aggregazione finalizzati: Musei, Teatri, 

Cinema, Auditorium, Librerie.
5 • Città di fondazione “Parco della Memoria”
6 • Promuovere le scuole d'arte: Musica e Danza, Recitazione e Poesia, Cinema, 

Libri e Scrittura, Disegno e Mostre.
7 • Progettare un modello culturale che coniughi economia, territorio, turismo, 

nuove generazioni.
8 • Utilizzo delle strutture presenti per Eventi di Eccellenza: Gestione Teatro, 

Expò e Eventi Nazionali.

DESCRIZIONE
Pensiamo che la cultura debba essere intesa come il contesto di aggregazione ed 
educazione al bello, all’identità, alla contaminazione, all’accettazione e valorizza-
zione delle diversità e pertanto va promossa e resa accessibile in qualsiasi luogo, 
per tutte le persone e in ogni tempo.

La crescita culturale della città e dei suoi cittadini, in quanto apportatrice di 
benessere e di sviluppo socio-economico deve essere obiettivo comune, condiviso 
e fine ultimo delle strategie politiche. L’argomento “Cultura” comprende un grande 
numero di sottotemi ed è trasversale a quasi tutte le aree tematiche.

Esistono almeno due approcci: uno che parte dall’importanza delle arti e degli 
artisti secondo le varie “discipline”, specialmente quelli locali, e l’altro che parte 
dall’importanza di coinvolgere tutti i cittadini per farli partecipi, fruitori e promotori 
della promozione culturale. Abbiamo tentato una sintesi convinti che ambedue gli 
approcci hanno parecchi punti di incontro.

Promuovere la cultura "dal basso" partendo dall’identità delle persone e 
fornendo loro occasioni di crescita culturale e l’accessibilità economica e 
urbanistica.
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La centralità del "benessere" del cittadino, cioè Welfare, consiste anche nel fare 
cultura perché significa valorizzare l'identità e la storia delle persone facendole 
"esprimere" nella comunità più larga; vogliamo dare mezzi e luoghi di espressione 
e di confronto e di apprendimento; fare cultura in questo senso sviluppa nel citta-
dino la voglia di far crescere la bellezza, il benessere ed il lavoro.

Per raggiungere questi obiettivi occorre eleggere una funzione di programmazione 
e coordinamento con adeguato budget nell’assessorato alla cultura, ci vuole un 
“vigile” o coordinatore che valorizzi tutte le iniziative meritevoli e distribuisca a tutti 
i cittadini le informazioni in merito ad eventi ed iniziative . Dai giovani di Latina 
Young ci giunge , infatti ,l’invito ad implementare un “networking” che metta in rete 
le realtà culturali presenti sul territorio.

Il sistema cittadino si compone di poche strutture e molte associazioni, questo 
indica la strada di trovare strumenti amministrativi e strutturali che consentano il 
massimo della libertà di espressione a tutte le realtà creative del territorio. A tal 
fine l’amministrazione potrà ,attraverso strumenti di partecipazione ( es o�icine di 
città ,amministrazione condivisa ecc. ), individuare spazi dismessi da riqualificare 
anche attraverso il contributo degli artisti stessi. Fondamentale è , anche ,prolun-
gare l’orario di fruizione di tali spazi . Spazi di studio e di co-working verranno 
ricercati anche attraverso una sinergia con i privati e con le imprese.

Valorizzare le identità culturali di provenienza (regioni, nazioni, ecc.)
 Il territorio pontino vede l’insediamento di varie popolazioni. Questa diversità 
culturale è un’opportunità da valorizzare dando la possibilità a tutti di riconoscere 
ed esprimere queste "identità". In tale direzione sono indispensabili strutture, 
luoghi ed eventi di incontro cittadino.

Si procederà, inoltre, ad una raccolta degli eventi ordinari e straordinari della vita 
dei cittadini latinensi per conoscere ,valorizzare e conservare la storia della nostra 
città. Calendarizzeremo eventi dedicati alle singole identità culturali cittadine al 
fine di contaminarci senza perdere le nostre radici , in tal modo valorizzeremo le 
nostre “diversità” trasformandole in ricchezza di valori.

Progettare un modello culturale che coniughi economia, territorio, turismo, 
nuove generazioni
Si dovrà procedere puntando e sostenendo  le eccellenze del nostro territorio (arti-
sti, storia e luoghi ) al fine di attrarre  eventi di alto livello che valorizzino le nostre 
realtà culturali e portino beneficio alla nostra economia con creazione di posti di 
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lavoro e di opportunità per le nuove generazioni.

Questo “asse” è centrale nel programma per la prossima consiliatura. 
Devono nascere luoghi di incontro pensati, organizzati e “animati” dove i cittadini 
si rechino non solo per partecipare ad un evento ma anche per trovare soluzione 
ad esigenze specifiche (servizi pubblici, commercio di prossimità, sport amatoriali, 
chiese, scuole, u�ici, servizi privati).

Da rivalutare il ruolo delle piazze (da rigenerare) nei quartieri e nei borghi, del mer-
cato del martedì e dei mercati rionali. Un ruolo fondamentale hanno i luoghi di 
aggregazione dei giovani ... come  la Zona Pub, spazi pubblici per la musica, lo 
sport compresa la Marina. In tal senso è indispensabile il confronto e la sinergia 
con le altre istituzioni ( regione e provincia ) per trovare spazi e creare occasioni di 
ampio respiro ( es EXPO).

Accanto ai luoghi di aggregazione spontanea da “rigenerare” secondo gli obietti-
vi enunciati nel precedente punto devono essere messi a disposizione gli spazi 
culturali secondo modelli organizzativi ed economici sostenibili. A titolo di esempio 
il Teatro comunale che l’attuale amministrazione ha faticosamente ristrutturato e 
reso agibile. Ma occorre pensare che l’intera struttura del Palazzo della Cultura 
dovrà essere funzionale agli obiettivi descritti.

in questo contesto anche le altre strutture, il garage ruspi, la biblioteca, il Museo 
Cambellotti, saranno spazi aperti e collegati, tecnologicamente avanzati in cui un 
progetto collettivo possa svilupparsi e sperimentarsi con approcci diversi. La 
fruibilità degli spazi museali dovrà essere estesa ai giorni festivi.

Si dovranno valorizzare e strutturare gli spazi culturali o di aggregazione, le aree 
architetturali, i siti presenti sul territorio (Satricum, Fogliano, Parco Comunale, Case 
di Quartiere...) per ospitare eventi artistici con un approccio programmatico che 
vada oltre gli eventi stagionali o localistici.  Un programma calendarizzato e speci-
fico per ogni location caratterizzato da tematiche, da ambientazione, da produ-
zioni, identitarie;

Gli eventi artistici di buon livello e di eccellenza promuovono la bellezza e la 
crescita culturale, in questa ottica occorre promuovere la partecipazione più 
ampia.

I musei e le “emergenze” storiche del territorio (Satricum, Museo della terra ponti-
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na, Cambellotti, Piana delle Orme, ecc.) dovranno essere occasione di visita da 
proporre alle Scuole.

Città di fondazione “Parco della Memoria”
Proseguire nel percorso della rigenerazione urbana con "riconoscimento" degli 
edifici e delle fasi storiche di Latina e Borghi risulta essenziale ( come vedremo più 
estesamente nel capitolo Governo del territorio ).Indispensabile anche riuscire a 
produrre materiale digitale e non, tabelle descrittive, intrattenimenti musicali o 
teatrali o sportivi davanti tali edifici e luoghi in modo da renderli “vivi” e patrimonio 
di tutti i cittadini.

Scuole d'arte
La nostra visione di cultura di�usa e partecipata non diminuisce la possibilità di 
richiamo nei confronti di artisti di interesse nazionale ed internazionale, ma, anzi, 
immagina laboratori in cui la contaminazione avvenga a più livelli e formi un tessu-
to artistico su cui collocare anche grandi eventi. Musica e Danza, Recitazione e 
Poesia, Cinema, Libri e Scrittura, Disegno e mostre

Gestione Teatro, Expò e Grandi Eventi
Al fine di garantire la sostenibilità organizzativa ed economica delle grandi strut-
ture culturali e dei grandi eventi sarà necessario coinvolgere diversi attori, pubblici 
e privati i quali, attraverso una forma associativa da individuare forniscano il giusto 
supporto economico, organizzativo e divulgativo. Tra gli attori pubblici, certamen-
te, oltre al comune, dovrà avere un ruolo la regione. Tra i privati, come avviene in 
altre numerose città, potranno essere coinvolte fondazioni bancarie, camera di 
commercio, imprenditori locali.
I Grandi Eventi dovranno essere previsti sul territorio e non solo in città (città di 
fondazione, borghi, Marina, Expò).

Dovremo arrivare a Grandi Eventi quali una Fiera dell’enogastronomia locale e 
delle regioni rappresentate nel Pontino Fiera Internazionale su turismo sportivo 
sostenibile e accessibile (dal mare alla montagna) e/o sviluppo sostenibile (dal 
nucleare all'economia circolare).
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12 SPORT



PREMESSA
Le proposte sono ispirate alla peculiarità del territorio caratterizzato da grandi 
spazi verdi, da un’area marina e da un clima soleggiato e mite. Lo sport è inteso 
come motore fondamentale per il benessere dei cittadini e orientato a socializzare 
ed a valorizzare gli ambiti territoriali. Sicuramente la marina va organizzata con 
una programmazione destagionalizzata per permettere attività sportive, motorie 
ciclo- pedonali con servizi igienici e di ristoro adeguati per il post attività. Gli spazi 
pubblici intesi come parchi, piazze e aree di quartiere vanno ripensati in una vision 
di città ‘aperta’ e resi complementari agli impianti sportivi da riqualificare attra-
verso patti di cooperazione pubblico-privato.

Latina e il suo territorio sono naturalmente idonei per un turismo lento, accogliente 
per tutti e con una particolare propensione per ospitare fiere, manifestazioni e 
attività sportive anche per i diversamente abili.

Un ruolo importante possono avere le scuole e l’università per orientare le nuove 
generazione ai valori dello sport e della sana alimentazione e più in generale 
promuovere la medicina sportiva come strumento per screening di massa.
 
L’e-state va ri-pensata e ri-organizzata per i giovani ponendo lo sport al centro 
con iniziative ludico-sportive in zona mare e zona parchi, creando eventi tipo 
OpenDay organizzati con stand a cura delle associazioni con scopo divulgativo e 
dimostrativo.

Le politiche sportive per loro specifica mission non possono essere discriminanti e 
quindi è auspicabile l’adozione di una carta dei valori per lo sport femminile.

CONTESTO
Le proposte sono ispirate alla peculiarità del territorio caratterizzato da grandi 
spazi verdi, da un’area marina e da un clima soleggiato e mite. Lo sport è inteso 
come motore fondamentale per il benessere dei cittadini e abbraccia trasversal-
mente la Natura, la Cultura, il Turismo e lo Sviluppo Economico.

AMBITI

MARINA
Le infrastrutture e le iniziative vanno pensate e programmate con una visione 
destagionalizzata per rendere fruibili gli spazi ai cittadini oltre il classico periodo 
estivo.
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È una constatazione oggettiva che il lungomare, già oggi riferimento per attività 
motorie ciclo- pedonali, può diventare sempre più uno spazio attrattivo per ospita-
re altre attività sportive quotidiane e popolari ed incrementare la frequentazione 
anche negli intervalli di tempo giornalieri-lavorativi. Tale prospettiva può essere 
incentivata o�rendo la disponibilità di servizi pubblici e privati di cabine-spogliatoi 
con servizi igienici e di ristoro adeguati per il post attività.

È assolutamente necessario, quindi, coinvolgere sia le strutture commerciali 
presenti sulla marina che le associazioni sportive per la programmazione di eventi 
sportivi di caratura locale e/o nazionale in modo da assicurare i confort e i supporti 
necessari senza escludere la possibilità di estendere le attività sportive e commer-
ciali ed i servizi anche al lungomare Capo Portiere - Rio Martino. La pluralità di 
ambienti del nostro territorio consentirebbe in accordo con il Parco, di organizzare 
una Maratona o la frazione di running di una gara di Triathlon, lungo le sponde del 
lago di Fogliano per non parlare di una gara di nuoto in mare che partendo dal 
mare arrivasse al traguardo finale nel lago, passando dall’acqua salata a quella 
dolce attraverso la Foce del Duca denominandola Mare – Lago.  

Le discipline interessate oltre a quelle tipiche come triathlon, running, nuoto in mare 
aperto, subacquea, canoa, beach dance possono essere il beach volley, il 
foot-volley, il beach-hand-ball, il beach soccer, il beach rugby, il beach tennis, a 
cui vanno aggiunti gli “Sport del Vento” ovvero vela, wind surf, kate surf, surf da 
onda.

SPAZI PUBBLICI ED EVENTI DI QUARTIERE
Gli spazi pubblici in particolare i parchi, le piazze e le aree di quartiere vanno 
ripensati non solo come luoghi di incontro e di convivialità sociale ma anche come 
ambiti ove praticare esercizi e discipline sportive (modello cinese). In particolare, si 
possono pensare per gli under 18 (educazione sportiva) e per gli over 60 (educa-
zione salutista per invecchiare in buona salute e conservare una capacità funzio-
nale che permetta di condurre una vita autonoma e priva di disabilità) dei 
programmi specifici con tutor ed attività ad hoc organizzati gratuitamente dalle 
associazioni sportive che come ‘ritorno’ possono promuovere l’adesione alle asso-
ciazioni stesse.

Dove esistono le condizioni ambientali e gli spazi idonei è possibile far sperimenta-
re attività sportive più specifiche quali: orienteering, mountain bike, tiro con l'arco, 
frisbee e atletica.
La realizzazione di uno Skate-Park e di altre strutture sportive deve rientrare in una 
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vision della città ‘aperta’ e non baricentrica che deve privilegiare l’utilizzo degli 
spazi urbani e verdi che richiedono un recupero e/o una riqualificazione ambienta-
le e sociale.

In tal senso vanno promossi e organizzati eventi sportivi di quartiere, con particola-
re attenzione alle aree con alta densità di popolazione straniera, così da favorire il 
ruolo dello sport come motore d’integrazione

IMPIANTI SPORTIVI LATINA SPORT VILLAGE
Non può essere trascurato il recupero alla piena funzionalità e fruizione degli 
impianti sportivi esistenti e la realizzazione di nuove strutture sportive per i quar-
tieri che ne sono sprovvisti.

A tal proposito bisogna sostenere gli imprenditori che vogliano realizzare nuovi 
impianti sportivi con adeguati Patti di Cooperazione pubblico-privato, per richia-
mare nel nostro territorio quei sodalizi sportivi che si sono dovuti trasferire altrove 
per carenze strutturali incolmabili degli impianti esistenti.

È possibile attuare un protocollo con gli istituti di credito, a partire dall’ Istituto di 
Credito Sportivo per favorire gli interventi, prevedendo finanziamenti in conto inte-
ressi e quota capitale.

Questa strategia, con il coordinamento della Consulta dello Sport, dovrebbe 
portare alla progettazione di un “Latina Sport Village stabile” a cui associare la 
programmazione della ‘Festa dello Sport’ nella Giornata Nazionale dello Sport 
promossa dal CONI inteso come evento di rilievo nazionale da promuovere come 
iniziativa identitaria di Latina e l’organizzazione di manifestazioni sportive che 
avessero bisogno di spazi ancor più grandi (calcio, rugby, atletica, ciclismo su 
pista).

UNIVERSITÀ E SCUOLE
Memori del motto ‘mens sana in corpore sano’ gli ambiti scolastici sono fondamen-
tali per orientare le nuove generazione ai valori dello sport e della sana alimenta-
zione.

Va assolutamente ampliata l’o�erta didattica dell’educazione motoria nelle scuole 
elementari avvalendosi dell’apporto di federazioni e associazioni sportive e di sog-
getti privati (atlete/atleti locali che si sono distinti in imprese sportive a livello 
nazionale o internazionale).
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Sarebbe opportuno facilitare corsi di nuoto “obbligatori” nelle scuole elementari 
per motivi di sanità pubblica e sicurezza personale, considerato che “Latina è 
anche città di mare” parafrasando il nome attribuito al progettone.

È necessario prevedere l’assegnazione di “borse sport” intese come aiuto econo-
mico rivolto alle famiglie dei ragazzi che si distinguono per particolari meriti sporti-
vi, in modo da garantire, il prosieguo della loro attività agonistica durante gli studi. 
Al fine di potenziare l’o�erta universitaria ed in coerenza con lo scenario che si va 
a delineare sarebbe auspicabile la costituzione, nella sede di Latina, della facoltà 
di Scienze Motorie e Scienze dell’Alimentazione.

TURISMO LENTO E CICLOPOLITANA
Latina e il suo territorio sono per un Turismo Lento in qualsiasi stagione e per tutte 
le stagioni dell’uomo.
Rientrano in tale vision la realizzazione del Sentiero della Bonifica da Ninfa a 
Fogliano i cui argini si sviluppano in una lunghezza di circa 35 Km con destinazione 
ad ippovie e a piste ciclo-pedonabili e di canali navigabili e ben collegati tra loro 
per favorire lo sviluppo anche dell’attività canoistica come attività sportiva per il 
tempo libero, sostenibile e praticabile a tutte le età.

La realizzazione di piste ciclabili ben collegate tra loro e con la Marina devono 
disegnare una mappa Ciclopolitana che permetta ai cittadini di disporre di una 
rete di piste, sicure e usabili da tutti, tali da connettere i punti di servizio e di aggre-
gazione (u�ici, parchi, musei, scuole...) più frequentati.

FIERA E CAMPIONATI DEGLI SPORT ACCESSIBILI
Latina ha caratteristiche sociali e ambientali per essere una città aperta e acco-
gliente per tutti. 
Nel dicembre 2019 è stato inaugurato al Parco San Marco il monumento all’inclusi-
one dedicato ad Eunice Kennedy Shriver che introdusse gli “Special Olimpics”  per 
I giovani con disabilità intellettive.

È auspicabile valorizzare tale propensione per ospitare fiere, manifestazioni e 
attività sportive per i diversamente abili, contattando le Federazioni sportive spe-
cifiche ed utilizzando la struttura Expo in Via dei Monti Lepini. In tale prospettiva si 
possono promuovere esibizioni con squadre miste formate da disabili e normodota-
ti (a titolo di esempio: calcio o corsa con stampelle, slalom in carrozzina, lancio del 
peso da seduti o utilizzando un solo braccio, nuoto in vasca da bendati con tecnico 
a bordo vasca, pallamano per ciechi) animate da testimonial del mondo dello 
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sport paralimpico.

Sarà quindi necessario elaborare e organizzare cicli formativi a livello nazionale 
per gli operatori dello sport in queste discipline speciali. garantire ad ogni cittadino 
con disabilità mentale, intellettiva o fisica l’accesso alle attività sportive amatoriali 
o agonistiche che siano, in un’ottica di condivisione di necessità ed esperienze 
degli organismi e istituzioni già presenti sul territorio, con l’unico obiettivo di non 
lasciare nessuno indietro.

MEDICINA DELLO SPORT
Potenziare la medicina sportiva come strumento per screening di massa in chiave 
preventiva e per promuovere l’attività sportiva non solo ai giovani ma anche ai 
cittadini adulti ed anziani: certificato medico per svolgere attività fisica agonisti-
ca/non agonistica e defibrillatori in ogni parco pubblico.

E-STATE GIOVANI
L’estate va pensata e organizzata per i giovani non solo in termini di evasione e 
divertimento. Le proposte possono essere così schematizzate:

• “lo sport non va in vacanza - mare"
• “lo sport non va in vacanza parchi"

Lo sport non va in vacanza - MARE

• corsi di nuoto in mare;
• lezioni teorico-pratiche di S.U.P. e/o windsurf/kate surf con primi rudimenti di 

conoscenza dei venti, di meteorologia, di conoscenza delle maree;
• trekking nautico su kayak;
• corsi di sub con introduzione all’equipaggiamento subacqueo ed immersioni 

con bombole in acque basse;
• gara di castelli o sculture di sabbia, spostando la competizione sullo spirito 

artistico dei partecipanti;

Lo sport non va in vacanza – PARCHI 

• Promuovere nuovi modelli di pratica sportiva all’aperto, sia in autonomia che 
attraverso le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche operanti sul 
territorio, e la realizzazione di sinergie di scopo tra le stesse ASD/SSD e i 
Comuni (cofinanziamento) per l’utilizzo di aree verdi comunali;
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• Calendarizzare e pubblicizzare anche attraverso i social, le attività fisiche di 
gruppo che dovranno essere gratuite basta presentarsi sul posto nei giorni e 
negli orari stabiliti;

• Per contrastare la cultura sedentaria, o�rire a tutti la possibilità di praticare 
l’attività sportiva, con l’utilizzo dei percorsi vita presenti nei parchi dove svol-
gere attività sportiva all’aperto a corpo libero, complici le giornate con clima 
favorevole di cui possiamo godere;

• Sperimentare ed acquisire competenze motorie e sportive e ad a�inare i 
gesti tecnici specifici attraverso la pratica di diverse discipline sportive alla 
ricerca del proprio talento;

• Orientare e motivare i giovani in modo corretto contrastando il fenomeno 
dell’abbandono grazie anche al trasferimento del talento da una disciplina 
ad un’altra;

• Attrezzare quindi i parchi, con noleggio bici, tavoli da pingpong, piastre poli
valenti con reti da calcetto, rete da pallavolo e tabelloni per la pallacane-
stro, tettoie per fare ginnastica all’ombra o al riparo dalla pioggia, dove 
praticare yoga, danza, piste da bocce, tiro con l’arco e tiro a segno, sentieri 
per camminata nordica.

SPORT FEMMINILE – CARTA DEI VALORI

• pari opportunità di finanziamento, pratica e sviluppo dello Sport Femminile;
• le atlete che praticano sport individuali o di squadra saranno sostenute 

dall'Amministrazione Comunale nella loro pratica sportiva nel periodo della 
maternità o della carriera lavorativa;

• condanna di ogni azione discriminatoria, agita a mezzo parole, gesti, 
stampa, social, web, immagini e atti persecutori di ogni genere, tesi a scredi-
tare, sminuire, lo sport femminile;

• redigere bandi per la concessione di contributi in ambito sportivo e l'asse
gnazione d'uso di impianti sportivi, avendo cura di valutare, nell'attribuzione 
del punteggio, anche l’esperienza del soggetto richiedente in tema di antidi-
scriminazione e attenzione al genere.

• introduzione del Premio “Donna di Sport” rivolto alla fascia d’età che va 
dalle bambine alle ragazze ed alle atlete adulte.

https://asvis.it/public/asvis/files/Agenda_2030_ITA_UNRIC2.pdf 
https://www.gazzettau�iciale.it/eli/id/2017/11/15/17A07695/sg) 
https://www.istat.it/it/files//2018/04/12-domini- commissione-scientifica.pdf 
https://www.istat.it/it/files//2018/04/SDGs-BES_Tavola-di-coesione_R2.pdf
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https://www.istat.it/it/files//2021/03/BES_2020-nota-stampa.pdf 
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/de-
si-2020-il-punto-piu-basso-per-litalia-tuttii-problemi-da-risolvere/ #Il_problema_capitale_umano 
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